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 La norma è transitoria fino all’approvazione del nuovo Regolamento edilizio comunale, che disciplinerà la 

realizzazione dei muri di sostegno; fino ad allora la loro costruzione è disciplinata dal presente articolo. 
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SEZIONE I 

CRITERI DI FORMAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 
 
TITOLO I 

CONTENUTI GENERALI 
 
Art. 1 – La funzione del Piano 

La funzione del Piano delle Regole del Comune di Torre Santa Maria è quella di rendere 
concreta ed operativa la visione strategica determinata dal Documento di Piano, da cui 
derivano tutte le scelte di merito sul tessuto edilizio consolidato e di previsione. 
Il Piano delle Regole, (PdR), è dunque costituito da un insieme di norme finalizzate ad 
armonizzare l’evoluzione dello sviluppo del territorio comunale, riconoscendo su di esso 
specifiche destinazioni d’uso ammesse o ammissibili, relazionate con il fabbisogno e la 
verifica delle infrastrutture, e agisce secondo azioni pianificatorie che incidono sui valori 
economici immobiliari. 
Le disposizioni contenute nel presente PdR sono corrispondenti alla linea generale dettata 
dal Documento di Piano (DdP), generata dall’analisi territoriale e dalle consultazioni con i 
Cittadini.  
Si tratta di disposizioni urbanistiche che disciplinano il tessuto antropizzato ed 
antropizzabile, secondo principi di tutela e valorizzazione in materia di Paesaggio, per il 
raggiungimento di obiettivi dell’Amministrazione comunale che privilegiano standard 
qualitativi a beneficio di residenti e non residenti. 
L’azione del Piano delle Regole deve essere coerente con il Regolamento edilizio e con gli 
altri atti che compongono il Pgt: il Documento di Piano ed il Piano dei Servizi. 
Il Piano delle regole è definito dall’art. 10 della Lr 12/2005. 

  
Art. 1.1 – La disciplina operativa del Piano delle Regole 

La disciplina operativa del Piano delle Regole è costituita: 
- dalle norme che declinano le singole scelte insediative contenute nel Quadro 

urbanistico di cui al TITOLO V del presente Piano; 
- dalle norme che specificano puntualmente l’azione di tutela esercitata dal piano 

mediante i “Principi di tutela del paesaggio”, di cui al TITOLO IV del presente Piano. 
Il presente Piano delle regole: 

- condiziona i valori immobiliari attraverso la specifica destinazione d’uso ammessa; 
- riconosce che il miglioramento infrastrutturale possa avvenire attraverso il concorso 

di più contributi da parte dei diversi attori territoriali; 
- incide sulla vocazione edificatoria dei suoli attraverso le azioni pianificatorie, 

inerenti le quantità edificabili. 
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Per questo si prevede un insieme di norme finalizzate alla perequazione e alla 
premialità delle diverse condizioni indotte dalla norma, ciò al fine di orientare in modo 
equilibrato al passo evolutivo del territorio. 
 

Art. 1.2  – Attuazione del Piano delle Regole 

Le disposizioni del Piano delle Regole sono attuabili attraverso l’utilizzo degli strumenti 
ordinari, secondo il tradizionale rapporto Cittadino proponente / Comune concedente. 
Nel caso di trasformazioni del suolo particolarmente incidenti, ma sempre rispettosi delle 
linee strategiche tracciate dal Documento di Piano, il Piano delle Regole ammette il ricorso 
alla programmazione integrata o negoziata, attraverso cui si determinano assetti funzionali 
che mettono in correlazione sinergica i servizi di interesse generale e pubblico con le 
destinazioni d’uso private, elevando in tal modo la qualità degli standard. 
 

Art. 1.3 – Contenuti che formano il Piano delle Regole (art. 10 Lr 12/2005) 

Il Piano delle Regole: 
a. definisce gli ambiti del tessuto edilizio consolidato su cui evidenzia le porzioni di 

antica formazione ed i tessuti rurali; 
b. indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 
c. individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di 

incidente rilevante; 
d. contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto 

previsto dall’art. 57, comma 1, lettera b) della Lr 12/2005; 
e. individua:           

 - le aree destinate all’agricoltura;        
 - le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche;   
 - le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

f. Per gli ambiti relativi alle aree di trasformazione, il Piano delle regole identifica i 
parametri da rispettare; 

g. Per le aree destinate all’agricoltura, il Piano delle regole:    
 - detta la disciplina d’uso, di valorizzazione e di salvaguardia;   
 - recepisce i contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale, e di bonifica  
    ove esistenti;          
 - detta norme per gli edifici rurali non più adibiti ad usi agricoli; 

h. Per le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole di 
salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli 
obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, dal piano territoriale paesistico 
regionale e dal piano territoriale di coordinamento provinciale. 
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i. Le indicazioni contenute nel Piano delle regole, a cui sono associate la tavole 
grafiche n. 6.0 in scala 1:10.000 e n. 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, in scala 1:2000, hanno 
carattere vincolante e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

j. Il Piano delle regole non ha limiti di validità ed è sempre modificabile.  
 
Il Piano delle regole si compone quindi di una quadro composto da: 

- principi; 
- indirizzi; 
- disposizioni. 

           
Art. 2 – I principi di Governo del Territorio 

Il Piano di Governo del Territorio (Pgt) del Comune di Torre Santa Maria è costituito dal 
Documento di Piano (DdP), dal Piano delle Regole (PdR), e dal Piano dei Servizi (PdS).  
L’applicazione dei principi e delle strategie indicate dal Documento di Piano avviene 
attraverso il Piano delle Regole. 
Le norme contenute nel Piano delle Regole sono a tutti gli effetti cogenti coerentemente 
agli obiettivi  enunciati nel Piano. 
La corretta applicazione delle norme parametriche è garantita dal rispetto stesso del 
parametro che esse esprimono; la corretta applicazione delle norme espresse in termini di 
obiettivo o requisito è garantita dal rispetto dei contenuti di principio. 
Il Piano delle Regole esercita un’azione di tutela del paesaggio e di garanzia di 
compatibilità delle trasformazioni, individuando, attraverso la selezione degli elementi 
sensibili, le azioni coerenti ad ogni tipo di intervento possibile, sulla base del concetto di 
“tutela-evoluzione”. La tutela è esercitata dal piano mediante la definizione di indirizzi in 
linea con il D.Lgs n. 42/2004, mentre l’evoluzione è intesa nella coerenza di coniugazione 
tra obiettivi strategici e lettura dello stato del paesaggio. 
Il Piano delle Regole stabilisce i requisiti di ciascun possibile intervento, perché esso 
possa contribuire a raggiungere lo scenario evolutivo stabilito dal piano.  
 

Art. 3 – I riferimenti legislativi 

L’art. 10 della Lr n. 12/2005, “Legge per il Governo del Territorio”, disciplina i contenuti del 
Piano delle Regole; il Piano delle Regole, ai fini della sua immediata identificazione, è 
denominato “PdR 2009”, quale dizione equivalente a quella di Piano delle Regole 2009”, 
nei documenti del Piano di Governo del Territorio. 
Il riferimento applicativo è costituito dalla Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive 
modifiche ed integrazioni, e dalle leggi che saranno approvate dallo Stato Italiano in 
materia; sono altresì applicative tutte le leggi dello Stato, i Decreti, le leggi della Regione 
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Lombardia ed ogni altro strumento normativo vigente, in particolare in materia urbanistica, 
edilizia ed ambientale. 
 
TITOLO II 

DISPOSIZIONI 
 
Art. 4. – Ambito di applicazione 

Il Piano delle Regole si applica su tutto il territorio comunale senza zone escluse e non 
opera in ambiti di trasformazione urbanistica soggetti a Piano attuativo o Programma 
integrato di intervento individuati nel Documento di Piano. 
Le norme espresse in forma di obiettivo e requisito si applicano al fine di raggiungere 
tendenzialmente gli obiettivi enunciati dalla norma stessa, in dipendenza della capacità di 
incidere su ciascun specifico progetto. 
 
Art. 4.1. - Attuazione del PdR 2009 

Il Piano delle Regole si attua attraverso: 
- Piani attuativi ai sensi dell’art. 12 della Lr 12/2005; 
- Programmi integrati di intervento ai sensi degli articoli da 87 a 93 della Lr 12/2005; 
- Permessi di costruire ai sensi del D.Lgs 380/2001 e della Lr 12/2005; 
- Denuncia di Inizio Attività ai sensi del D.Lgs 380/2001 e della Lr 12/2005; 
- Piani di Zona per l’Edilizia Economica e Popolare, anche in variante del presente 

PdR 2009, ai sensi della Legge 18 aprile 1962, n. 167 e successive modifiche e 
integrazioni; 

- Piani per gli Insediamenti Produttivi, ai sensi della Legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
 

Art. 4.2 – Cogenza delle norme 

Ognuna delle norme di cui al presente piano è da considerarsi a tutti gli effetti cogente. 
 

Art. 4.3 – Specificazioni 

Le prescrizioni su progetti emanate dal Responsabile del servizio competente, 
costituiscono specificazione applicativa delle norme del Piano delle regole e sono 
finalizzate all’ottenimento della migliore qualità degli interventi di trasformazione del 
territorio. Esse assumono piena cogenza nei confronti dello specifico progetto. 
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Art. 5 – Gli effetti giuridici a seguito dell’adozione 

Per effetti dell’art. 13, comma 12, della Lr 12/2005, durante l’iter di approvazione definitiva 
del Pgt, ed in particolare del presente PdR (Piano delle Regole), deve essere sospesa 
ogni attività di trasformazione del territorio che risulti in contrasto con le previsioni e le 
norme dello strumento urbanistico adottato. 
Si applica pertanto il “regime di salvaguardia”, dalla data di adozione a quella di definitiva 
approvazione del Pgt, ai sensi della Legge 3 novembre 1952, n. 1902, della Legge 5 luglio 
1966, n. 517, dalla Legge 6 agosto 1967, n. 765 e dalla Legge 1 giugno 1971, n. 291. 
 

Art. 6 – Le previsioni di Prg decadute 

Al momento dell’entrata in vigore del Pgt, con il DdP, il PdS e il PdR 2009, tutte le 
previsioni disposte dal Prg decadono integralmente. Il Pgt sostituisce a tutti gli effetti il Prg. 
Tutti gli edifici esistenti alla data di entrata in vigore del PdR 2009, in particolare alla data 
di pubblicazione sul BURL della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del 
presente piano, sono assoggettati esclusivamente alle sue norme in tutto e per quanto 
riguarda l’applicazione dei parametri edificatori. Nel caso di mancanza di disciplina a casi 
specifici si fa riferimento alle Leggi ed ai Decreti dello Stato, alle Leggi della Regione 
Lombardia e nei Regolamenti secondo i normali principi di giurisprudenza. 
 
Art. 7 – I provvedimenti ed i procedimenti in corso di validità 

Tutti i Permessi di Costruire, le Autorizzazioni e le Denunce di inizio attività anteriori alla 
data di adozione del PdR 2009, rimangono valide entro i termini di legge. Il loro eventuale 
rinnovo è subordinato al rispetto delle disposizioni in vigore all’epoca del rilascio del primo 
provvedimento. 
La presentazione delle istanze o delle D.I.A. in data antecedente a quella della delibera di 
adozione sono disciplinate dalla normativa previgente. 
Tutte le convenzioni e gli atti unilaterali d’obbligo, che risultano regolarmente stipulati in 
data antecedente a quella della delibera di adozione del PdR 2009, mantengono la loro 
efficacia fino alla naturale decadenza. 
Successivamente alla data di adozione del PdR 2009 è ammesso provvedere alla stipula 
di convenzioni urbanistiche relative ai piani attuativi che risultano adottati 
precedentemente a tale data, o atti unilaterali d’obbligo relativamente a procedimenti 
edilizi già avviati, purché entro i termini stabiliti dalla convenzione o dall’atto approvati.  
Per effetto dell’art. 25, comma 5, della Lr 12/2005, possono essere rilasciati titoli abilitativi 
all’edificazione che discendono dall’attuazione di piani attuativi adottati e approvati 
precedentemente alla data di entrata in vigore del PdR 2009. 
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Le opere il cui titolo abilitativo è stato rilasciato precedentemente all’entrata in vigore del 
PdR 2009, possono essere eseguite entro i termini di legge stabiliti ai sensi del D.Lgs 
380/2001 secondo i progetti approvati, ma eventuali varianti dovranno rispettare le 
disposizioni del presente PdR 2009. 
 

Art. 8 – Le possibilità di deroga 

Le possibilità di deroga alle disposizioni dettate dal PdR 2009, sia normative che 
cartografiche è limitata alla sola realizzazione o modificazione di opere pubbliche o private 
finalizzate all’uso pubblico, in riferimento a quanto prescritto dall’art. 16 della Legge 6 
agosto 1967, n. 765. 
La deroga è esercitata mediante l’attuazione delle prescrizioni contenute nella Legge 21 
dicembre 1955, n. 1357 e nella Legge 6 agosto 1967, n. 765. 
Ai sensi dell’art. 40 della legge urbanistica regionale n. 12/2005, si applica la deroga per 
edifici e impianti pubblici e abbattimento delle barriere architettoniche nei limiti dell’art. 19 
della legge regionale del 20/02/1989, n. 6. 
 
Art. 9 – Le relazioni con la pianificazione sovraordinata 

Il PdR 2009 recepisce la proposta di Piano Territoriale Regionale (PTR), con valenza 
paesistica ai sensi del D.Lgs 42/2004, (artt. 76-77), approvata dalla Giunta Regionale nella 
seduta del 16 gennaio 2008. 
Esso, inoltre, è in linea con le previsioni del PTCP della provincia di Sondrio, adottato 
nell’ottobre 2004, (1a adozione), e riadottato nell’aprile 2009, (seconda adozione). 
 
Art . 10 – Le relazioni con la normativa di tutela del Paesaggio 

Il PdR 2009 esercita la tutela del Paesaggio attraverso la regolamentazione di azioni che 
incidono con la sensibilità e le emergenze presenti sul territorio comunale, applicando la 
normativa vigente in materia ed in particolare quanto previsto e prescritto dal D.Lgs n. 
42/2004. 
 

Art. 11 – L’interpretazione dI norme e delle cartografie  

L’interpretazione delle norme e delle cartografie spetta al Responsabile del Servizio 
competente in materia di edilizia e urbanistica, che deve stabilire in via definitiva decisioni 
e pareri circa l’interpretazione autentica delle norme e delle cartografie del PdR 2009. 
A tal fine il Responsabile del Servizio dovrà annotare le decisioni prese circa 
l’interpretazione degli elaborati del piano, allo scopo di meglio valutare tutti i successivi 
casi che si potrebbero presentare. 
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Ogni trasformazione sul territorio dovrà essere inserita su una cartografia di 
aggiornamento per programmare aggiornamenti periodici dei data base. 
Il presente documento integra le indicazioni contenute negli elaborati grafici e in caso di 
discordanza prevale quanto contenuto nel Piano dei servizi per il suo carattere di pubblica 
utilità; prevale quanto contenuto nel Piano delle regole nei confronti del Documento di 
piano in quanto quest’ultimo ha carattere conformativo. 
 

SEZIONE II 

LA NORMATIVA URBANISTICA 
 

TITOLO III 

DEFINIZIONI E CONTENUTI 
 
Art. 12 – Asservimento aree per scopi edificatori  

Prima dell’inizio dei lavori per effetto di DIA o di Permesso di costruire, il titolare della DIA 
o del Permesso di costruire, mediante scrittura privata da registrare, deve individuare le 
aree che si considerano di pertinenza dell’edificio, vincolandole allo scopo di impedirne 
successivi impieghi a fini del computo della capacità edificatoria. 
Per verificare l’edificabilità dei lotti parzialmente edificati all’epoca di entrata in vigore dl 
presente piano, si deve tenere conto della superficie di area asservita all’epoca 
dell’edificazione, che deve essere esclusa dal computo della capacità edificatoria del lotto, 
determinata dall’applicazione degli indici e dei parametri previsti dal PdR 2009. 
Nel caso in cui non esista uno specifico atto di vincolo, si procederà a dividere il volume 
esistente per l’indice di edificabilità vigente al momento della costruzione e a verificarne la 
disponibilità di area applicando gli indici del PdR 2009. 
Le costruzioni edilizie, realizzate sulla base degli indici e dei parametri ammessi, 
resteranno vincolate alle aree contabilizzate ai fini edificatori in ogni caso, anche 
successivamente a frazionamenti e passaggi di proprietà. L’atto di asservimento dovrà 
essere trascritto nei pubblici registri immobiliari e copia dovrà essere tenuta nel fascicolo 
della pratica edilizia del Comune. 
 

Art. 13 – Le convenzioni ed atti unilaterali d’obbligo 

La stipula di convenzioni o di atti unilaterali d’obbligo è finalizzata a regolare i seguenti 
casi: 

- cessione di aree standard; 
- accessi promiscui con accessi pubblici; 
- cessione di servitù per uso pubblico; 
- realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
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- tutti i casi in cui è presupposto di base l’interesse pubblico generale. 
 

Art. 14 – La superficie territoriale (St) 

La superficie territoriale (St) è la superficie della porzione di suolo compresa in ambito 
territoriale destinato all’edificazione, per la quale è previsto un indice di edificabilità 
territoriale.  
Per essa si intende l’estensione complessiva dell’area di insediamento costituita dalle 
superfici fondiarie, da quelle destinate a spazi pubblici o riservate ad attività di interesse 
pubblico, a verde pubblico e a parcheggi, alle sedi viarie anche ciclabili o pedonali. 
La misura della superficie territoriale, al momento della redazione del piano attuativo, è 
determinata mediante rilievo topografico, restituito su cartografia georeferenziata, ed 
effettuato rispetto alla proiezione su un piano orizzontale. 
 
Art. 15 – La superficie fondiaria (Sf) 

La superficie fondiaria è la superficie di porzione di suolo effettivamente utilizzabile ai fini 
dell’edificazione in applicazione dell’indice di edificabilità fondiaria, da parte dell’avente 
titolo, escluse le aree per la viabilità esterna. 
Per essa si intende l’area o il complesso di aree occupate dagli edifici e dagli spazi di loro 
pertinenza e cioè: 

a. strade carrabili o ciclabili o pedonali, non vincolate dalle prescrizioni di piano o di 
piano attuativo; 

b. spazi destinati alla formazione di parcheggi privati; 
c. spazi destinati a verde privato o consortile; 
d. spazi risultanti dai distacchi regolamentari degli edifici fra loro e rispetto ai cigli delle 

sedi stradali. 
Al momento della progettazione dell’edificio, essa si rileva mediante rilievo topografico e la 
sua misura si determina sempre rispetto alla proiezione su un piano orizzontale. 
In caso di rogge i terreni interessati possono essere considerati contigui; è vietato il 
tombinamento di rogge e ruscelli senza preventiva verifica idraulica.  
Nel caso di discrepanza tra mappa catastale terreno o edifici, e rilievo topografico eseguito 
da tecnico abilitato ed iscritto al proprio Albo professionale, fa fede quest’ultimo rilievo in 
forma di perizia giurata. 
 
Art. 15.1 – Uf Indice di utilizzazione fondiaria.  

E’ la massima superficie lorda di pavimento (Slp) che si può realizzare per ogni unità di 
superficie fondiaria (Sf). 
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Art. 16 – Superficie lorda di pavimento urbanistica (Slp) 

La superficie lorda di pavimento urbanistica è la superficie di vani chiusi utilizzabili 
secondo le destinazioni d’uso previste dal PdR 2009. Si tratta di superfici di ciascun piano 
dell’edificio al lordo delle murature perimetrali, dedotte le superfici di scale, ascensori e 
montacarichi, volumi tecnici in genere, al servizio di una o più unità immobiliari. Nel calcolo 
delle superfici lorde di pavimento la linea di separazione, tra superfici computabili e 
superfici non computabili, è stabilita dall’asse di mezzeria della muratura in comune tra le 
parti. Nel computo delle Superfici lorde di pavimento si computano i locali seminterrati e 
quelli interrati, soltanto se destinati alla permanenza di persone, anche solo temporanea o 
stagionale e con requisito di agibilità, sia per scopi residenziali che produttivi o 
commerciali, ricettivi, direzionali o di servizio. 
Sono da computare come Superfici lorde di pavimento anche quelle superfici destinate ad 
autorimessa e realizzate fuori terra, nel caso in cui queste non rientrino nella pertinenza di 
edifici residenziali. Non sono invece computate le superfici di porticati e logge annesse alla 
residenza, aperte su tre lati fino ad una Slp pari a 10 mq. 
 
Art. 16.1 – Superficie utile (Su) 

La superficie utile residenziale, o ad essa assimilabile, è definita come la somma delle 
superfici misurate al netto delle murature di tutti i piani fuori terra e negli interrati, con 
esclusione di porticati aperti su almeno due lati, logge e balconi, vani tecnici2,  
Sono altresì escluse dal computo le superfici accessorie alla residenza3. 
La superficie utile produttiva, commerciale, direzionale, è definita come la somma 
delle superfici, misurate al lordo delle murature, di tutti i piani fuori terra e in interrato, 
comprese le superfici coperte da tettoie, con esclusione dei servizi igienici e dei vani 
tecnici4. Nel calcolo si computano anche le superfici lorde a residenza ammesse. 
La superficie utile delle attrezzature pubbliche o di uso pubblico è definita come la somma 
delle superfici lorde di tutti i piani fuori terra e interrati se con requisiti di agibilità, fatta 
esclusione dei vani tecnici come per le produttive e le residenziali. 
 
 
 

                                                      
2
 Centrali termiche, cabine elettriche, per il trattamento dell’aria, cabine per l’acquedotto, sala macchine 

ascensore. 
3
 Cantine, garage, soffitte se l’altezza interna media è inferiore a mt 2,70,o 2.40 sopra i 1000 metri di 

altitudine ed altri locali non aventi requisiti di abitabilità, purchè siano comprese nel perimetro della superficie 
coperta dell’edificio e non fuoriescano dal terreno per più di mt 1,00 nel punto più alto. La parte eccedente 
viene computata come superficie utile. 
 
4
 Centrali termiche, cabine elettriche, per il trattamento dell’aria, cabine per l’acquedotto, sala macchine 

ascensore, impianti per l’igiene ambientale e lo smaltimento dei rifiuti. 
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Art. 16.2 – I parcheggi privati 

I parcheggi privati nelle nuove costruzioni non possono essere monetizzati.  
La monetizzazione è ammessa soltanto nei casi di interventi in tessuto edilizio di antica 
formazione e/o con comprovata impossibilità di realizzazione del parcheggio privato in sito 
o in adiacenza. o in casi previsti da disposizioni legislative.  
E’ ammessa la realizzazione dl parcheggio privato in zona agricola soltanto nel caso in cui 
esso sia di pertinenza ad un edificio autorizzato al cambio di destinazione d’uso da 
agricolo a residenziale e nella misura minima prescritta si 1mq/10 mc di costruzione o 
unità abitativa. In tutti  casi si rimanda alla legge 24 marzo 1989, n. 122. Parimenti è 
ammessa la realizzazione del parcheggio privato in adeguamento del fabbisogno di 
edificio esistente già ad uso abitativo. 
Non è ammessa la realizzazione di autorimesse in superficie, depositi o costruzioni 
accessorie in zone di fasce di rispetto stradale o a rischio idrogeologico, o di corpi idrici.  
Nelle zone destinate a verde privato vincolato è ammessa la realizzazione di parcheggi 
privati strettamente in funzione del fabbisogno dell’edificio principale di cui solo pertinenza, 
purchè interrati e a condizione che la copertura sia creata e mantenuta a giardino pensile. 
 

Art. 17 – Superficie coperta (Sc) 

La superficie coperta è la superficie che risulta dalla proiezione sul piano orizzontale del 
massimo ingombro delle parti edificate fuori terra, delimitate dal filo esterno delle murature 
sia dell’edificio principale, che delle costruzioni accessorie. Sul piano orizzontale vanno 
proiettati anche quei volumi aggettanti che non toccano il terreno, come i bow-windows, 
mentre non vengono considerati i balconi, le pensiline, le gronde, gli elementi decorativi, 
purchè essi non sporgano dal filo della muratura d’ambito oltre cm 120. 
 

Art. 18 – Rapporto di copertura (Rc) 

E’ il rapporto percentuale tra la superficie coperta e la superficie fondiaria.   
 

Art. 18.1 - Sd Superficie scoperta e drenante (mq) 

E’ la porzione di terreno non sottoposta ad alcuna opera edilizia e/o intervento che ne 
possa modificare le caratteristiche di permeabilità e filtrazione. 
 
 
Art. 18.2 - SV Superficie a verde (mq) 

E’ la proiezione di terreno scoperta, non sottoposta ad alcuna opera edilizia e/o intervento 
fuori terra, ma che può essere edificata nel sottosuolo. 
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Art. 18.3 – Gli indici di edificabilità 

Art. 18.3.1 - Indice di edificabilità territoriale (It) 

L’indice di edificabilità territoriale (It) indica la potenzialità edificatoria massima in termini di 
superficie lorda di pavimento (Slp), per ciascuna unità di superficie territoriale (St). 

In ogni ambito territoriale è stabilito un indice di edificabilità territoriale (It) secondo le linee 
tracciate dal Documento di piano. L’indice è espresso nel rapporto mq/mq. 

 

Art. 18.3.2– Indice di edificabilità fondiaria (If) 

L’indice di edificabilità fondiaria (If) indica la potenzialità edificatoria massima in termini di 
superficie lorda di pavimento (Slp), attribuita per ciascuna unità fondiaria (Sf). 
 

Art. 18.3.3 – Superficie territoriale (St) 

Le superfici territoriali comprendono tutte le zone, ad esclusione di quelle destinate alla 
mobilità ed alla idrografia individuate sulle tavole del Pgt. Essa si misura in proiezione 
orizzontale e viene utilizzata nel calcolo degli indici territoriali dei comparti destinati a Piani 
attuativi. 

 

Art. 19 – Altezza del fabbricato o dell’edificio (He) 

L’altezza del fabbricato, o edificio, si misura dalla quota media del piano di campagna 
naturale rilevato prima dell’intervento, alla quota del più alto ingombro del fabbricato 
stesso, alla radice di gronda. 
Nelle facciate a timpano, o con radici di gronda a quota diverse, l’altezza dell’edificio viene 
misurata procedendo alla considerazione della quota media. 
 

Art. 19.1  – Altezza del fronte dell’edificio (Hf) 

Si considera altezza massima del fronte di un edificio (Hf) la misura dalla quota del piano 
stradale di via o piazza pubblica, fino alla distanza da esse di 10 metri. 
Nel caso i cui i punti di radice di gronda, rispetto alla quota di spiccato, non risultassero 
alla stessa altezza, si procederà al calcolo dell’altezza media dividendo la somma delle 
superfici delle facciate fuori terra per il perimetro del sedime dell’edificio. 
In ogni caso la misura massima del fronte non deve superare l’altezza massima di edificio. 
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Art. 19.2 – Spessore dei solai 

Lo spessore dei solai è valutato virtualmente pari a 30 cm, così come definito dalla  
Lr 20/04/1995, n. 26 e s.m.i. 

 

Art. 20 – Definizione di edificio 

L’edificio è una costruzione duratura, ben ancorata al terreno, che serve per la 
permanenza di persone per usi residenziali o ad essi assimilabili, per attività produttive, 
culturali, di svago o per lo sport. 

L’edificio può essere semplice o, se si tratta di corpi edilizi abbinati, a gruppi o a schiera è 
considerato un edificio indipendente ogni costruzione dotata di una propria entrata 
autonoma dall’esterno, e separata dalle altre costruzioni da un muro divisorio verticale 
portante dal piano terra al tetto. 

Art. 20.1 – Edifici crollati o parzialmente crollati 

Nel caso di crolli parziali di edifici, è ammessa la ricostruzione sulla base dello stato 
originale, laddove non è prevista maggiore volumetria, così come è ammessa la 
ricostruzione completa di un edificio interamente crollato, purchè se ne dimostri la 
consistenza originaria con perizia giurata, sia per quanto riguarda il sedime che per quanto 
riguarda le altezze e la sagoma. 
E’ ammessa la ricostruzione dell’edificio, pari volumetria, a seguito di completa 
demolizione, anche in altri ambiti purchè edificabili, annullando la possibilità edificatoria del 
terreno ove esso era collocato. 
In tutti i casi non è possibile la ricostruzione parziale o totale di un edificio abusivo non 
autorizzato, né è possibile il recupero della sua volumetria per altri fini. 
 
Art. 21 – Edificio accessorio alla residenza 

Si tratta di un edificio, di norma pertinente ad un edificio principale, costruito in muratura 
come l’edificio principale, assolutamente privo delle caratteristiche di abitabilità di cui al 
Regolamento Locale di Igiene, avente le seguenti altezze massime, misurate dal piede 
della costruzione: 

a) quota di estradosso della copertura piana non superiore a metri 2,50; 
b) quota di imposta di copertura a falde non superiore a metri 2,50, misurata 

all’intradosso; 
c) quota di colmo di copertura a falde non superiore a metri 3,50, misurata 

all’intradosso; 
d) Superficie coperta complessiva non superiore al 10% della Superficie fondiaria (Sf). 
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Per le costruzioni accessorie devono essere verificati gli indici di densità edilizia e 
superficie coperta, ad eccezione delle costruzioni accessorie destinate ad autorimesse, 
per la quota parte pari a 1 mq  ogni 10 mc di costruzione per le costruzioni successive al 
1990, e 1 mq ogni 20 mc di edificio esistente, costruito prima del 1990; 
Le costruzioni accessorie possono essere realizzate sul confine di proprietà, sempre che 
siano di altezza inferiore a metri 2,50. 
Gli spazi destinati ad autorimesse si intendono vincolati a tale funzione, quali pertinenze 
degli edifici cui sono annessi, per il rispetto della dotazione di legge. 
Le costruzioni accessorie devono prevedere soluzioni progettuali, materiali e colori tali da 
garantire un corretto inserimento ambientale ed un coerente rapporto con l’edificazione 
circostante. 
Nel caso in cui la costruzione accessoria sia realizzata in legno ed aderente alla 
costruzione principale, o comunque ubicata nel suo ambito pertinenziale, la sua 
consistenza non costituisce volume urbanistico soltanto se presenta la seguente tipologia: 

- struttura e tamponamento in legno (montanti e assoni in legno naturale o 
impregnato; 

- copertura in legno, piode o rame. 
 

Art. 21.1 – Destinazioni d’uso edifici accessori. 

Gli edifici accessori non possono essere adibiti a funzioni abitative, ma possono svolgere 
soltanto funzioni di servizio alle attività presenti nell’edificio principale, di cui è la 
pertinenza. Gli edifici accessori devono essere realizzati aderenti all’edificio principale, in 
tutti i casi all’interno della medesima proprietà fondiaria e non è ammessa la loro 
costruzione in assenza dell’edificio principale. 
E’ ammessa la realizzazione di vani accessori anche in interrato nelle zone urbane.  
In tutti i casi non è ammessa la destinazione di ricovero per animali da cortile. 
 

Art. 22 – Aree di pertinenza 

L’area di pertinenza ad un fabbricato è l’area residua utilizzata per la sua edificazione 
rimasta fisicamente libera e sulla quale è possibile ricavare altra (Slp) soltanto nel caso in 
cui la sua capacità edificatoria non sia stata utilizzata al 100%. In tal caso l’area si dice 
satura e in essa permane il vincolo di pertinenza che rimarrà in essere per tutta la durata 
di vita del fabbricato stesso. 

In conseguenza a ciò, insieme agli elaborati richiesti per i piani attuativi, dovrà essere 
presentata l’individuazione planivolumetrica esatta delle aree di pertinenza distinte in 
territoriali e fondiarie, con l’elenco dei relativi estratti di mappa e dei dati catastali delle 
proprietà, distinguendo le aree sature da quelle non sature. 
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Ai fini del rilascio del titolo abilitativo edilizio è richiesta l’individuazione planivolumetrica 
delle aree di pertinenza fondiaria. 

L’atto di convenzione per il vincolo di pertinenza deve essere registrato, trascritto e 
consegnato in copia al Comune. 

Ai fini del calcolo di superficie lorda di pavimento, e dell’applicazione in genere degli indici 
del presente piano, deve considerarsi come area di pertinenza di un fabbricato, o di un 
complesso di fabbricati già esistenti, l’area che ne ha determinato l’edificazione come da 
titolo abilitativo edilizio, e, nel caso di edificio ante Legge 1150/42, si ritiene area di 
pertinenza di quell’edificio, la superficie di proprietà alla data di adozione del presente Pgt 
su cui esso è ubicato. 

Nel caso di frazionamenti successivi alla data di adozione del presente Pgt, di lotti liberi o 
parzialmente liberi, essi potranno essere computati ai fini edificatori solo nella misura in cui 
non risultano già asserviti per scopi di edificazione, o se non necessitano a coprire i nuovi 
indici di piano. 

Art. 22.1 – Impegnative volumetriche 

E’ ammessa la stipulazione di impegnative volumetriche, regolarmente trascritte, nelle 
quali possono essere asservite le aree fondiarie delle proprietà confinanti,con l’esplicita 
rinunzia a successive utilizzazioni delle volumetrie cedute: tale trasferimento di 
edificabilità, con relativo asservimento di aree, può avvenire tra aree appartenenti allo 
stesso ambito omogeneo, tra loro confinanti, purchè l’incremento di edificabilità del lotto 
non risulti superiore al 20% dell’indice dell’ambito di riferimento. 
  

Art. 23 – Obbligo di individuare le aree di pertinenza 

Al momento del rilascio del Permesso di Costruire o D.I.A., il concessionario, mediante 
scrittura privata da registrare, deve individuare le aree che si considerano di pertinenza 
all’edificio. 
 

Art. 24 – Area asservita specifica 

In assenza di specifico atto di vincolo, l’area asservita ad un edificio esistente, si 
determina dividendo il volume esistente per l’indice di fabbricabilità vigente all’epoca del 
rilascio del titolo abilitativo. 
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Per gli edifici il cui titolo abilitativo risulta antecedente al 6 agosto 1967, (o comunque 
realizzati antecedentemente al 6 agosto 1967, ai fini della determinazione dell’area 
asservita si applica l’indice di 1,5 mc/mq, pari a 0,50. 

Art. 25 – Criteri di perequazione 

Nel rispetto del principio fondativo del piano: 
- si riconosce l’edificabilità territoriale di ciascun ambito territoriale, definita dal 

Documento di piano quale base di riferimento per la definizione dell’effettiva 
edificabilità fondiaria; 

- si riconosce che l’effettiva edificabilità fondiaria deriva dalla variazione 
dell’edificabilità territoriale indotta da specifiche condizioni urbanistiche o di fatto; 

- determina i fattori di perequazione necessari per l’equilibrata determinazione dei 
diritti edificatori fondiari, tenuto conto dell’effettiva condizione locale e della 
specificità della scelta urbanistica inerente ciascuna porzione di suolo. 

Art. 25.1 – I  fattori di perequazione 

Il Piano delle regole può stabilire i fattori di perequazione; il territorio comunale di Torre di 
Santa Maria è stato suddiviso in ambiti del tessuto edilizio consolidato, consolidato di 
antica formazione, consolidato a prevalente destinazione produttiva, di trasformazione, 
consolidato rurale e per servizi.  Al fine di non penalizzare i proprietari che hanno i terreni 
ricadenti in aree destinate per strade, servizi pubblici o di interesse pubblico o generale, è 
stato assegnato ad essi una capacità edificatoria, pari a quella dei terreni assoggettati a 
trasformazione. 
 

Art. 25.2 – Il Fattore di perequazione architettonica e ambientale 

L’obiettivo dell’applicazione dello strumento di perequazione urbanistica è quello di  
elevare la qualità del patrimonio edilizio dal punto di vista architettonico, tecnologico, 
energetico, ecologico ed ambientale, ritenendo che tale azione corrisponda ad un 
fondamentale interesse generale. 

L’azione di riequilibrio promossa dal piano, tenuto conto dei disposti di cui al comma 5 
dell’art. 11 della Lr 12/2005, si produce mediante l’applicazione del parametro correttivo F 
all’indice di edificabilità territoriale (It), detto “Fattore di perequazione architettonica 
ambientale, F”, al fine di determinare l’indice di edificabilità fondiaria dei suoli compresi in 
ciascun ambito territoriale: 

 

If = It x F 
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Il Fattore di perequazione architettonica - ambientale è determinato in funzione all’impiego 
di specifiche tecnologie di costruzione5, alla qualità architettonica compositiva e di dialogo 
con il contesto. 

Il Fattore di perequazione architettonica- ambientale, in ogni caso, non potrà determinare 
incrementi di potenzialità edificatoria superiore al 15% dell’indice di edificabilità fondiaria, 
stabilito dalla disciplina generale per ciascun ambito. Esso non si applica  negli ambiti di 
tessuto edilizio di antica formazione.   

Elementi di qualificazione punteggio 

Classe energetica A 0,10 

Classe energetica B 0,08 

Composizione architettonica 0,08 

Inserimento nel contesto 0,08 

Recupero delle acque bianche 0.04 

Innovazioni sulle tecniche di smaltimento rifiuti 0.05 

Utilizzo di tecniche e materiali tradizionali 0,05 

 

Art. 25.3 - I criteri e le modalità di perequazione 

Il piano introduce, quale “disciplina di principio”, la necessità di ripartire le previsioni 
edificatorie, tra aree e tra soggetti secondo principi di equità e di uniformità, tenendo 
conto: 

- della disciplina pre-vigente; 
- dell’edificazione esistente legittima; 
- del perseguimento di obiettivi di pubblico interesse. 

Il sistema di perequazione è volto a ridistribuire i “vantaggi” e a compensare gli 
“svantaggi” generati dalle previsioni urbanistiche, nonché a compensare gli “svantaggi” 
dovuti alla pregressa condizione di degrado del patrimonio edilizio esistente. 

Per perequazione urbanistica si intendono due concetti tra loro distinti. Il principio secondo 
cui i vantaggi derivanti dalla trasformazione urbanistica devono essere equamente 
distribuiti tra i proprietari dei suoli destinati ad usi urbani e, il principio secondo, cui questi 

                                                      
5
 Il correttivo F1 segue una gradualità di giudizio che riguarderà la corrispondenza del progetto agli obiettivi 

di qualità predisposti dal Comune mediante i contenuti del Regolamento edilizio; il valore di tale correttivo 
sarà fino a 1,15. 
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vantaggi debbano essere condivisi con la comunità dotandola, senza espropri e spese, di 
un patrimonio pubblico di aree a servizio della collettività. 

Questo concetto è introdotto dal comma 2 articolo 11 della Lr 12/2005. 

Per utilizzare il fattore di perequazione, il proprietario cede in favore al Comune, e senza 
aggravio di oneri per esso, la sua area assoggettata ad area per strade, servizi di 
interesse pubblico o generale. 

Tutti i crediti volumetrici possono essere tra i proprietari scambiati ed introdotti nel libero 
mercato per la loro utilizzazione in ambiti preposti all’edificazione ed alla trasformazione; 
essi, però, se generati dalla destinazione residenziale, non possono essere utilizzati per la 
destinazione produttiva o viceversa. 

Art. 25.3.1 - Ip – Indice di perequazione 

Utilizzo del diritto edificatorio derivante da perequazione. Si tratta dell’indice che esprime il 
diritto edificatorio che si genera in favore del privato all’atto di cessione al Comune di 
un’area destinata alla realizzazione di un servizio pubblico o di viabilità pubblica 
 

Art. 25.4 – Lo strumento dell’incentivazione 

Art. 25.4.1 – Ambito di tessuto edilizio di antica formazione 

Per incentivare il recupero degli edifici presenti nei tessuti edilizi consolidati di antica 

formazione, è previsto che essi possano generare un incremento fino al 20% della 
volumetria esistente, non utilizzabile negli stessi edifici di antica formazione, ma spendibili 
in altre aree o edifici, o da immettere nel libero mercato, ma sempre per scopi soltanto 
residenziali. Il diritto volumetrico si acquista al momento dell’ultimazione dei lavori relativi 
all’edificio che lo ha prodotto. 
 
Nel caso di previsione di piano attuativo, ad esso verrà demandata la scelta motivata di 
utilizzare nel nucleo di antica formazione  l’incremento volumetrico del 20%, sia per piccoli 
incrementi, che per integrazione di recuperi di volumetria, o per nuova costruzione. 

Nel caso invece di edifici ubicati in situazione di forte georischio, è ammesso il recupero 
della volumetria da impegnare in altre ubicazioni. 
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Art. 25.5 – Perequazione delle previsioni del Piano dei Servizi 

Sulle aree per servizi individuate dal Piano si applica l’indice di edificabilità territoriale pari 
a 0,35 mq/mq: tale indice determina un diritto edificatorio trasferibile a favore di altre aree 
per le quali è ammessa la edificazione.  

Il proprietario di un’area può dunque trasferire ad altri il proprio diritto edificatorio, 
legittimamente, sulla base di un contratto conforme alle leggi civili; in base al principio 
dell’autonomia negoziale, egli può trasferire ad un altro l’utilizzabilità edificatoria del 
proprio fondo, consentendo che essa possa essere sommata a quella del fondo 
dell’acquirente. Il relativo contratto di asservimento costituisce il presupposto al rilascio del 
permesso di costruzione che tiene conto della potenzialità edificatoria del fondo asservito. 
Tale fondo asservito non può più essere considerato edificabile. 

A seguito del trasferimento del diritto di edificazione, la densità edilizia fondiaria delle aree 
riceventi il diritto edificatorio trasferito non potrà comunque superare l’indice di edificabilità 
fondiaria con il beneficio dell’incremento del 15% sul parametro. 

Contestualmente al trasferimento del diritto edificatorio dovrà avvenire il trasferimento al 
comune, a titolo gratuito, della proprietà dell’area cedente, spogliata del diritto edificatorio.  

Il trasferimento dei diritti edificatori dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti condizioni: 

- il trasferimento dei diritti edificatori dovrà avvenire mediante atto registrato; 
- indipendentemente dall’entità del diritto edificatorio trasferito, la porzione di suolo 

gratuitamente ceduta al Comune, dovrà avere una estensione almeno pari al 50% 
dell’area per servizi comunque individuata dal piano. 

Art. 26 – Distanze 

Le distanze si misurano a partire dalla sagoma determinata dalla superficie coperta (Sc), 
ivi comprese le sporgenze dei balconi per la parte eccedente 120 cm e la superficie 
esterna di vani scale e di bow-windows. 
 

Art. 26.1 – Distanza minima del fabbricato dai confini (Dc) 

La distanza minima del fabbricato dai confini di proprietà per gli interventi di nuova 
costruzione e nei casi di interventi di ristrutturazione con modifica del sedime o di 
ricostruzione, deve essere pari o maggiore di metri 5,00. 
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La costruzione a confine di proprietà o a distanza inferiore di metri 5,00, purché si 
mantenga quella minima dei metri 3,00 (art.873 del codice civile), è ammessa solo nei 
seguenti casi: 

a. stipula con il proprietario del lotto confinante di una convenzione, da allegare alla 
richiesta del titolo abilitativo edilizio, da cui risulti la costituzione, nelle forma di legge, 
della limitazione al diritto ad edificare gravante sul lotto confinante e siano rispettati i 
limiti delle distanze tra gli edifici; 

b. realizzazione di costruzioni accessorie di pertinenza all’edificio principale, quali 
autorimesse, ripostigli, serre o simili, che abbiano un’altezza massima di metri 2.50, e 
che la parete sul confine sia cieca.  

c. Esistenza del filo di allineamento sui fronti dei fabbricati per almeno tre edifici. 

Art. 26.2 – Distanza minima tra i fabbricati (Df) 

La distanza minima tra le pareti di fabbricati prospicienti sono stabilite dall’art. 9 del D.M. 2 
aprile 1968, n. 1444. 

La distanza minima assoluta tra fabbricati (Df) non può essere in tutti i casi inferiore a 

metri 10,00 in tutti gli ambiti di tessuto edilizio, fatto salvo laddove esistono preesistenze 

di tessuto edilizio consolidato di antica formazione con distanze inferiori; in tal caso tale 

distanza inferiore può essere mantenuta soltanto se non si interviene mediante 

ristrutturazione con modifica di sedime, di sagoma, o demolizione con ricostruzione. Nel 

caso di sopraelevazioni di edifici a distanze inferiore ai dieci metri, sarà necessario il 

parere favorevole sottoscritto dei proprietari confinanti, da consegnare al momento della 

richiesta del titolo abilitativo e, in tutti i casi, ci si dovrà attenere alle norme del Codice 

civile.  

Sono ammesse distanze minime tra i fabbricati inferiori a metri 10,00 nel caso in cui essi 

facciano parte di un piano di recupero convenzionato con previsioni planivolumetriche. 

Art. 26.3 – Distanza  minima dei fabbricati dalle strade (Ds) 

Lungo le strade destinate a traffico veicolare pubbliche o ad uso pubblico, gli edifici 
devono sorgere in arretramento dal ciglio stradale nelle seguenti misure: 

- 5,00 mt per strade di larghezza inferiore a 5,00 metri e all’interno delle aree di 
tessuto edilizio consolidato, salvo prescrizioni diverse; 
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- 10,00 mt per strade di larghezza superiore a 5,00 metri e di tipo extraurbane 
secondarie di interesse intercomunale all’interno delle aree urbanizzate o da 
urbanizzare; 

- 10,00 mt per strade di larghezza superiore a 5,00 metri e di tipo extraurbane 
secondarie di interesse interfrazionale all’interno delle aree urbanizzate o da 
urbanizzare; 

- 20,00 mt per strade di larghezza superiore a 5,00 metri e di tipo extraurbane 
secondarie di interesse intercomunale all’esterno delle aree urbanizzate o da 
urbanizzare; 

- La distanza dalla strada può essere diminuita nel caso di allineamenti in atto tra due 
edifici, e nei casi espressamente previsti da piani attuativi con previsioni plani 
volumetriche; 

Art. 26.4 – Distanze in caso di sopralzi 

Ove consentito dalle norme d’ambito, è ammesso il sopralzo degli edifici esistenti a 

distanza inferiore a quella prescritta, conservando gli arretramenti in essere, purchè nel 

rispetto delle norme del Codice Civile e della distanza minima degli edifici prescritta dalle 

seguenti norme, previa convenzione tra i confinanti interessati.  

 

Art. 27 – Piani attuativi (Interventi urbanistici preventivi) 

L’attuazione degli interventi di trasformazione e sviluppo indicati nel documento di piano 

avviene attraverso i piani attuativi comunali, costituiti da tutti gli strumenti attuativi previsti 

dalla legislazione statale e regionale.Il documento di piano connette direttamente le azioni 

di sviluppo alla loro modalità di attuazione mediante i vari tipi di piani attuativi comunali 

con eventuale eccezione degli interventi pubblici e di quelli di interesse pubblico o 

generale di cui all’articolo 9, comma 10. 

Nei piani attuativi vengono fissati in via definitiva, in coerenza con le indicazioni contenute 

nel documento di piano, gli indici urbanistico-edilizi necessari alla attuazione delle 

previsioni dello stesso.          

 Per la presentazione del piano attuativo è sufficiente il concorso dei proprietari degli 

immobili interessati rappresentanti la maggioranza assoluta del valore di detti immobili in 

base all’imponibile catastale risultante al momento della presentazione del piano, costituiti 

in consorzio ai sensi dell’articolo 27, comma 5, della legge 1 agosto 2002, n. 166 
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(Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti). In tal caso, il sindaco provvede, entro 

dieci giorni dalla presentazione del piano attuativo, ad attivare la procedura di cui 

all’articolo 27, comma 5, della legge n. 166 del 2002 e il termine di novanta giorni di cui 

all’articolo 14, comma 1, inizia a decorrere a far tempo dalla conclusione della suddetta 

procedura. Sono strumenti della pianificazione attuativa comunale, previsti dalla l.r. 

12/2005 articoli 6 e 12, i seguenti: 

• Piano Particolareggiato (PP) – art. 13 della Legge Urbanistica n. 1150/42; 
• Piano per l'Edilizia Economica Popolare (PEEP)  o Piani di Zona (PZ) – L. 167/62,  

modificata con L. 865/71 e con L. 10/77. 
• Piano Esecutivo Convenzionato (PEC) o Piano di Lottizzazione (PL)  
• Piano per Insediamenti Produttivi (PIP), L. 865/71; 
• Piano di Recupero (PR) – L. 457/78. 

Essi si differenziano per il comparto territoriale a cui sono destinati e sono ancora 
disciplinati dalle leggi che li hanno istituiti. 

Per tutti l’elemento fondamentale affinchè possano divenire esecutivi è la stipula della 
convenzione urbanistica. 

 

Art. 27.1 – Il Programma Integrato di Intervento (PII) 

Nell’ambito della pianificazione attuativa, l’art. 87 della l.r. 12/2005 disciplina i 

Programmi Integrati di Intervento (PII). Secondo tale disciplina il PII è uno strumento 

finalizzato alla riqualificazione edilizia, urbanistica ed ambientale del tessuto 

urbanistico comunale. Per essere efficace il PII deve essere caratterizzato dalla 

presenza di almeno due dei seguenti elementi: 

- previsione di una pluralità di destinazioni e di funzioni, comprese quelle inerenti alle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico o generale, alla riqualificazione 

ambientale naturalistica e paesistica; 

- compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate, anche con riferimento 
alla realizzazione ed al potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria; 

- rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano. 

Ciò che differenzia il PII da uno dei piani attuativi sopra indicati,  è il fatto che alla 

definizione di un programma possono partecipare più soggetti operatori e concorrere 
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risorse finanziarie sia pubbliche che private. Secondo quanto dettato dal primo comma 

del successivo art. 88 della citata legge regionale urbanistica, il PII si attua su aree 

anche non contigue, in tutto o in parte edificate o da destinare a nuova edificazione. 

Art. 28 – Destinazioni d’uso 

Art. 28.1 – Rapporti e controlli 

La verifica delle destinazioni d’uso insediabili nel tessuto edilizio consolidato deve essere 

effettuata in sede di richiesta di titolo abilitativo edilizio, con riferimento alla superficie lorda 

di pavimento dell’intero edificio interessato, anche parzialmente, dell’intervento e, in caso 

di piani urbanistici esecutivi, con riferimento alla complessiva superficie lorda di pavimento 

prevista dagli stessi. 

 

Art. 28.2 – Destinazioni d’uso: definizioni, catalogazione ed esclusioni 

Costituisce destinazione d’uso di un’area o di un edificio la funzione o il complesso di 

funzioni ammesse dagli strumenti di pianificazione per l’area o per l’edificio. E’ principale la 

destinazione d’uso “qualificante”; è complementare od accessoria o compatibile la 

destinazione d’uso che integra o rende possibile la destinazione d’uso principale. Le 

destinazioni d’uso principali e quelle complementari, accessorie o compatibili sono 

corrispondenti ed elencate nella seguente tabella sotto la voce “Destinazioni d’uso”. 

 

 

 
CATEGORIA DESTINAZIONE D’USO 

 
SPECIFICAZIONE 

   

Residenza Residenza 
Residenza, residence pensionati, case per 
studenti, collegi con eccezione della residenzialità 
assimilata al ricettivo 

Attività primarie Agricoltura 
Agricoltura ed attività connesse compresa la 
residenza dell’imprenditore agricolo e dei 
dipendenti dell’azienda come normato dall’art. 59 e 
successivi della L.R. 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i. 

Attività secondarie Industria 
Attività industriali di produzione e trasformazione di 
beni compresi i relativi uffici, laboratori e spazi 
espositivi 

Artigianato 
Attività artigianali di produzione e trasformazione di 
beni compresi i relativi uffici, laboratori e spazi 
espositivi 
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Deposito e magazzini 
Attività di deposito, magazzinaggio e stoccaggio 
merci non al servizio di attività insediate nell’ambito 

Produttivo insalubre di 
prima classe 

Attività insalubri di 1a classe ai sensi dell’art. 216 
del T.U.LL.SS. Regio decreto 27/07/1934 n° 1265 

Produttivo insalubre di 
seconda classe 

Attività insalubri di 2a classe ai sensi dell’art. 216 
del T.U.LL.SS. Regio decreto 27/07/1934 n° 1265 

Attività terziarie Ricettivo Alberghi, pensioni 

Esercizio di vicinato 
Esercizi di vicinato di cui all’art. 4 primo comma 
lett. d) del D. lgs. n. 114/98 

Medie strutture di vendita  
di prossimità 

Medie strutture di vendita di cui all’art. 4 primo 
comma lett. e) del D. lgs. N. 114/98 da 251 mq fino 
a 1.500 mq 

Media struttura di vendita  
di rilevanza locale 

Medie strutture di vendita di cui all’art. 4 primo 
comma lett. e) del D. lgs. N. 114/98 da 1.501 mq 
fino a 2.500 mq 

Commercio ingrosso 
Attività per il commercio all’ingrosso di cui all’art. 4 
primo comma lett. a) del D. lgs. N. 114/98 

Uffici direzionali 
Attività direzionali, attività amministrative in genere, 
(bancarie, finanziarie etc.) – Sedi di enti ed 
associazioni 

Uffici minori 
Studi professionali ed agenzie (turistiche, 
immobiliari, bancarie, assicurative) 

Laboratori Attività di analisi, ricerca e sviluppo 

Attrezzature private Attrezzature private 
Attrezzature destinate allo spettacolo, alla 
ricreazione, all’istruzione, all’attività culturale,  
alla salute ed all’igiene, all’esercizio di attività 
sportive ed altre attrezzature private non 
assimilabili alle attrezzature pubbliche come 
definite dal Piano dei Servizi 

Impianti tecnologici 
Impianti di smaltimento rifiuti e di depurazione, 
piattaforme ecologiche, impianti acquedotto, 
cabine di smistamento energia elettrica, impianti di 
teleriscaldamento, impianti di telecomunicazione 
ed altri impianti non assimilabili alle attrezzature 
pubbliche come definite dal Piano dei servizi 

Attrezzature 
pubbliche e di 
interesse pubblico 
o generale 

Attrezzature pubbliche e  
di interesse pubblico o 
generale 

Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale come definite nel Piano dei Servizi 

Residenza pubblica 
Residenza pubblica o assimilabile rientrante tra i 
servizi come definita nel Piano dei Servizi 
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Art. 29 – Disciplina dei mutamenti delle destinazioni d’uso 

I mutamenti delle destinazioni d’uso di aree e di edifici, attuati con o senza opere edilizie, 
comportano un aumento del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico o generale, nei seguenti casi: 

a. Passaggio tra le categorie delle destinazioni d’uso di cui alla tabella dell’art. 28.2; 
b. Passaggio nell’ambito della categoria del terziario di cui alla tabella dell’art. 28.2 da 

un’altra funzione alla funzione commerciale; 
c. Passaggio dalla destinazione agricola a quella residenziale.  
d. I mutamenti della destinazione d’uso che non comportano la realizzazione di opere 

edilizie, portano ad un aumento, ovvero ad una mutazione, del fabbisogno di aree 
per servizi alle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, 
esclusivamente nei casi in cui le aree o gli edifici siano adibiti a sede di esercizi 
commerciali che non costituiscono esercizi di vicinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera d), del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 114. Detti mutamenti debbono quindi 
considerarsi ammissibili in base alle presenti norme solo alla condizione che 
risultino risolti i problemi di dotazione di aree per i servizi e attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale da essi indotti. 

Art. 30 – Sede stradale 

La sede stradale è la superficie occupata da strade di proprietà pubblica o privata di uso 
pubblico, destinata al transito di veicoli in genere e dei pedoni. Nella definizione di sede 
stradale sono compresi i cigli stradali che ne delimitano la larghezza, le superfici laterali 
per la sosta in linea dei veicoli, i marciapiedi, cunette, banchine e qualsiasi manufatto 
pertinente. 
Sono esclusi dalla definizione di sede stradale: 

- le superfici a parcheggio se autonome e servite da corsello; 
- i parcheggi a pettine o perpendicolari all’asse stradale. 
 

Art. 30.1 - Ciglio stradale 

Ai sensi dell’art. 2 del DM 1 aprile 1968, n. 1.404 e succ., si definisce ciglio stradale la 
linea di limite della sede o piattaforma stradale, comprendente tutte le sedi viabili, sia 
veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine od altre strutture laterali alle predette sedi 
quando queste siano transitabili, nonché le strutture di delimitazione non transitabili 
(parapetti, arginelle e simili). 

In particolare, in assenza di specifiche prescrizioni, il ciglio stradale è rappresentato da 
almeno uno dei seguenti elementi, qualora esistenti: 



COMUNE DI TORRE DI SANTA MARIA 
Provincia di Sondrio  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO DELLE REGOLE  
 NORMATIVA TECNICA 

 
 

 

 
Dott. Lorenzo Murgolo Pianificatore territoriale   

 

31

- limiti esterni delle banchine e dei marciapiedi anche se di proprietà privata; 
- filo su strada delle recinzioni; 
- filo esterno dei fossi laterali e delle cunette; 
- limiti fisici della pavimentazione destinata alla circolazione ed alla sosta dei veicoli 

in linea lungo la strada; 
- filo verso strada degli edifici. 

Art. 30.2 – Strade private 

a. La realizzazione di strade private è subordinata al rilascio di apposito titolo abilitativo; a 
tale scopo deve essere presentata regolare istanza, allegando  apposito progetto della 
strada corredato dai necessari elaborati tecnici, nonché da una relazione illustrativa che 
motivi le ragioni della richiesta e che descriva le caratteristiche tecniche costruttive. 

b. Il rilascio del conseguente titolo abilitativo è subordinato alla stipula di apposita 
convenzione che preveda l’assunzione di tutti gli oneri di costruzione e di manutenzione a 
carico degli interessati, nonché la possibilità da parte del Comune di rendere pubblica la 
strada, ove intervengano motivi di pubblico interesse. 

Art. 30.2.1 – Strade private al servizio di abitazioni 

a. Le strade private di nuova formazione al servizio di abitazioni devono avere una larghezza 

minima di metri 5,00, al netto di spazi che l’Amministrazione comunale può chiedere per la sosta di 

autoveicoli. 

b. Le strade a fondo cieco devono terminare con uno slargo di dimensioni tali da 
assicurare l’inversione di marcia ai normali mezzi di trasporto, con minimo raggio pari a 
metri 5,00. 

c. In determinati casi, secondo l’importanza della rete viaria principale, può essere 
prescritta la chiusura dell’imbocco delle strade private, con cancello, soprattutto per 
quanto riguarda quelle a fondo cieco, e la formazione di adeguati spazi di sosta. 

Art. 30.2.2 – Strade private esistenti 

a. Per quanto riguarda le strade private esistenti, comprese quelle originate da lottizzazioni 
di terreno a scopo edificatorio già realizzate e con edificazione in corso, il Comune può 
invitare i proprietari a provvedere alla realizzazione di quei servizi e sistemazioni che, in 
sede di urbanizzazione generale, sono necessari per i collegamenti con i servizi 
urbanizzativi realizzati nell’ambito. 
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b. In difetto di accordo, il Comune può provvedere direttamente, ripartendo le spese in 
base agli indici di edificabilità volumetrica per ciascuna delle proprietà interessate. 

c. Riguardo agli arretramenti delle costruzioni dal ciglio delle strade, rimane fatta salva la 
distanza minima di metri 5,00, salvo diversa indicazione di ambito. 

Art. 31 – Muri di sostegno6 

a. E’ ammessa la realizzazione di muri di sostegno atti a contenere il dislivello dei terreni, 
o per creare terrapieni artificiali; in ogni caso devono essere adottate tipologie e materiali 
di finitura, sulla parete visibile, in modo da garantire un inserimento armonico nel contesto 
ambientale. Pertanto sarà preferibile utilizzare una muratura in pietra. 

b. E’ ammesso il consolidamento e la ricostruzione nelle condizioni originarie di muri di 
sostegno esistenti, sempre preferendo tecniche e materiali tradizionali. 

c. L’Amministrazione comunale ha la facoltà di imporre l’uso di materiali specifici per le 
parti a vista, quali le pietre a vista, e di richiedere la posa a dimora di vegetazione. 

Art. 31.1 – Muri di sostegno verso confini privati 

a. In presenza di fondi a dislivello naturale, i muri di sostegno possono essere realizzati 
con altezza necessaria e conseguente allo stato dei luoghi. 

b. Qualora l’altezza complessiva, ivi compresa la parte di recinzioni soprastanti, superi il 

limite di metri 2,50, le eventuali costruzioni da realizzarsi sul fondo limitrofo devono 

rispettare una maggiore distanza dal confine, rispettando i limiti d’ambito, pari alla 

maggiore altezza del muro di sostegno oltre il limite di metri 2,50; tale prescrizione vale, ai 

fini della distanza dell’edificio da realizzare, anche nel caso di muri di sostegno 

preesistenti. 

c. Per la realizzazione di terrapieni artificiali, i muri i sostegno possono superare l’altezza 

massima di 2,50, ivi compresa la parte piena di eventuali recinzioni preesistenti; essa deve 

avvenire, in ogni caso, nel rispetto di diritti di terzi o di eventuali convenzioni tra confinanti. 

 

 
                                                      
6
 La norma è transitoria fino all’approvazione del nuovo Regolamento edilizio comunale, che disciplinerà la 

realizzazione dei muri di sostegno; fino ad allora la loro costruzione è disciplinata dal presente articolo. 
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Art. 31.2 - Istallazioni di pannelli solari7 

Al fine di evitare contrasti con il valore ambientale del contesto, si prescrive che le 

installazioni di pannelli solari avvenga seguendo l’inclinazione di falda, evitando la 

realizzazione di castelli e strutture troppo impattanti. Nel caso di nuove costruzioni è fatto 

d’obbligo installare i pannelli solari in falda. 

 

Art. 31.3 - Istallazioni di antenne e parabole8 

Nel caso di edifici con più unità abitative, si prescrive che si installino antenne e parabole 
centralizzate.  
E’ fatta divieto l’installazione di antenne e parabole sui balconi e terrazzi. 
 

TITOLO I V 

PRINCIPI DI TUTELA DEL PAESAGGIO 
 

Art. 32 – Definizione 

Il Piano delle regole adotta la seguente definizione di paesaggio: 

“Insieme eterogeneo di tutti gli elementi, i processi e le interrelazioni, che costituiscono 

l’ecosfera, considerato nella struttura: 

- unitaria e differenziata, che ne fa un complesso unico e compiuto; 

- ecologico-sistematica, che lo definisce come un aggregato superiore di ecosistemi, 

o sistema di ecosistemi, naturali o antropici, biotopici, o abiotici; 

- dinamica, che lo identifica come processo evolutivo, nel quale si integrano le attività 

spontanee della natura, e quelle derivanti dall’azione della collettività umana nella 

loro dimensione storica, materica e culturale”. 

In linea con gli indirizzi del Piano territoriale paesistico regionale, che riconoscono 

particolare interesse paesaggistico alle testimonianze dell’identità culturale locale, e 

reperendo i principi della Convenzione europea del paesaggio i merito alla centralità della 

percezione sociale dell’ambiente, inteso quale bene collettivo, tra i criteri di valutazione per 
                                                      
7
 La norma è transitoria fino all’approvazione del nuovo Regolamento edilizio comunale, che disciplinerà 

l’installazione di pannelli solari, antenne, ecc. Fino ad allora la loro installazione è disciplinata dal presente 
articolo. 
8
  La norma è transitoria fino all’approvazione del nuovo Regolamento edilizio comunale, che disciplinerà 

l’installazione di pannelli solari, antenne, ecc. Fino ad allora la loro installazione è disciplinata dal presente 
articolo. 
 



COMUNE DI TORRE DI SANTA MARIA 
Provincia di Sondrio  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO DELLE REGOLE  
 NORMATIVA TECNICA 

 
 

 

 
Dott. Lorenzo Murgolo Pianificatore territoriale   

 

34

gli interventi in ambiti di pregio ambientale e paesaggistico e, comunque, in tutto il territorio 

comunale riveste significativa importanza la dimensione percettiva e simbolica dell’assetto 

urbano, nell’ottica della sua progressiva riqualificazione insediativa e caratterizzazione 

architettonica. 

Art. 33 – L’esercizio della tutela  

Il Piano delle regole esercita la propria azione di tutela del paesaggio e di garanzia della 
qualità e della compatibilità delle trasformazioni mediante le norme contenute nel presente 
piano. 

L’azione del piano delle regole si fonda sulla applicazione di un concetto di tutela in senso 
evolutivo, che pertanto non corrisponde al binomio tutela-conservazione. 

La tutela è esercitata dal piano mediante la definizione di indirizzi che indicano gli scenari 
evolutivi da conseguire. 

Si tratta di scenari evolutivi che discendono: 

- dalla lettura dello stato del paesaggio esistente all’epoca della pianificazione; 
- dalla definizione di obiettivi strategici di trasformazione; 

 

Art. 34 – I tipi edilizi 

Il tipo edilizio, secondo Giulio Carlo Argan, si determina attraverso una operazione 
concettuale che, a partire dalla conoscenza di un numero esteso di casi reali (edifici), 
astrae ed estrae le caratteristiche di similarità ed omogeneità, riducendo o eliminando la 
singolarità. 

Nel caso di Torre di Santa Maria i tipi edilizi si trovano nei nuclei di antica formazione e 
sono riferiti agli edifici tradizionali che caratterizzano non solo il comune, ma l’intera 
Valmalenco. Il valore ambientale, pertanto, non è dato ad ogni singolo edificio, ma 
all’insieme degli edifici che formano il tessuto edilizio di antica formazione; da ciò 
consegue l’importanza di valutare ogni singolo intervento in relazione al contesto di 
insieme, anche quando è possibile l’intervento diretto. 

Art. 34.1 – Il tessuto edilizio consolidato di antica formazione. 

L’individuazione dell’ambito che riguarda il tessuto edilizio consolidato di antica 
formazione, coincide con la zona omogenea A del vecchio Prg, così come definita dal 
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decreto Ministeriale 2 aprile 1968, 1444, riportata sul documento del PdR 2009, ha valore 

di delimitazione delle zone di recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 27 
della Legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Tali tessuti presentano una elevata omogeneità tipologica generatasi spontaneamente ed 
una morfologia originaria ancora leggibile. 

Su tali aree ed edifici, si interviene mediante denuncia di inizio attività o permesso diretto 
soltanto nel caso in cui l’intervento riguardi interventi edilizi di cui all’art. 27 della Lr 
12/2005 alle lettere a, b, e c, e cioè: opere di manutenzione, restauro e risanamento 
conservativo. L’intervento di restauro di cui alla lettera d) è ammesso con denuncia di 
inizio attività (Dia) o permesso diretto, solo nel caso in cui non preveda ampliamenti 
seppure limitati; nel caso in cui l’intervento riguardi l’applicazione della legge sul recupero 
dei sottotetti, quando applicabile, perché non viene superata l’altezza massima consentita 
con tale intervento, oppure riguardi ampliamenti di sedime o in altezza, si potrà intervenire 
mediante permesso di costruire convenzionato, attraverso cui si dimostrerà il 
soddisfacimento del fabbisogno di standard, il rispetto della tipologia e dei materiali da 
costruzione. Ciò, soprattutto, quando l’intervento riguardi la mutazione di destinazione 
d’uso, con o senza opere edilizie. Il piano attuativo è obbligatorio quando l’intervento 
riguarda più edifici contemporaneamente, la sistemazione esterna di aree pubbliche, la 
dotazione di aree standard, oppure la realizzazione di servizi e opere infrastrutturali, 
l’intervento di risorse private. In tal caso il Comune dovrà individuare esattamente il 
perimetro dell’area da assoggettare a piano attuativo di recupero, ai sensi della Legge 5 
agosto 1978, n. 457, che può coincidere in tutto o in parte con l’ambito del tessuto edilizio 
di antica formazione. Il Comune può individuare il perimetro di piano attuativo anche 
comprendendo aree esterne adiacenti al tessuto edilizio di antica formazione 
rappresentato sulle tavole del Pgt, e comunque entro il perimetro dell’area di competenza 
dei nuclei di antica formazione, come individuato nelle apposite tavole grafiche. 

Il piano attuativo di recupero può essere promosso anche dai privati che rappresentano la 
maggioranza assoluta della proprietà assoggettata. 

In tutti i casi, nelle tavole grafiche che rappresentano i nuclei di antica formazione sono 
indicati i massimi gradi di intervento ammessi per ogni edificio per gli interventi che 
richiedono il permesso di costruire diretto. 

La demolizione dell’edificio, se ammessa, richiede l’attuazione attraverso piano attuativo, 
se la relativa ricostruzione prevede un sedime di forma diversa o un ampliamento 
planimetrico superiore al 10% della Sc. 
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Art. 35 – Le aree boscate 

All’interno della superficie boschiva sono presenti i boschi assoggettati a tutela ai sensi 
dell’art. 142, lettera g) del D.Lgs n. 42/2004. Il provvedimento di Giunta regionale definisce 
puntualmente i casi in cui un popolamento di essenze è definibile “bosco”9 ai sensi dell’art. 
3 della Lr 27/2004, recante “Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e 
dell’economia forestale”. 

Per l’avvio di procedure di trasformazione ovvero per gli interventi compensativi, (art. 4,  
Lr 27/2004 e art. 80, Lr 12/2005, definite tecnicamente e proceduralmente nella Dgr 21 
settembre 2005, n. VIII/675, sono necessarie due specifiche autorizzazioni: a) quella 
paesaggistica rilasciata dalla Provincia, ai sensi dell’art. 80 della Lr 12/2005; b) quella di 
carattere forestale, rilasciata dagli enti gestori dei parchi e riserve regionali ai sensi dell’art. 
4 della Lr 27/2004; l’autorizzazione paesaggistica deve necessariamente precedere quella 
forestale, mentre per l’autorizzazione forestale sono previsti gli interventi compensativi. 

Art. 36 – Il sistema degli ambiti agricoli: le superfici per le colture (spazi agricoli) 

Il Piano delle regole, riguardo il sistema degli ambiti agricoli: 
a. detta la disciplina d’uso, di valorizzazione e di salvaguardia; 

b. individua il tessuto edilizio rurale consolidato, dettandone le normative d’uso, per le 
destinazioni non più prettamente agricole. 

La disciplina d’uso di questi ambiti viene definita da apposite norme. In particolare, 
l’individuazione delle aree destinate all’agricoltura, (colture non specializzate e 
specializzate con produzione intensiva), avviene secondo il comma 4 dell’art. 15 della Lr 
12/2005. Gli ambiti agricoli sono innanzitutto e principalmente destinati all’attività 
produttiva del settore primario, ma a tale funzione se ne è aggiunta un’altra secondo le 
nuove politiche agrarie: quella di salvaguardia ambientale. 

 

                                                      
9
 Sono considerati boschi: a) Le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o 

artificiale, nonchè i terreni su cui esse sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di 
vegetazione arborea o arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma della componente 
arborea o arbustiva, pari o superiore al 20%, nonchè da superficie pari o superiore a 2.000 mq e larghezza 
non inferiore a 25 metri; b) i rimboschimenti e gli imboscimenti; c) le aree già boscate, prive di copertura 
arborea o arbustiva a causa di trasformazioni del bosco non autorizzate. 
Sono assimilabili a bosco: a) i fondi gravati dall’obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, qualità dell’aria, salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della 
biodiversità, protezione del paesaggio e dell’ambiente in generale; b) le aree forestali temporaneamente 
prive di copertura arborea ed arbustiva a causa di utilizzazioni forestali, avversità biotiche o abiotiche, eventi 
accidentali e incendi; c) le radure e tutte le altre superfici d’estensione inferiore a 2.000 mq che interrompono 
la continuità del bosco. 



COMUNE DI TORRE DI SANTA MARIA 
Provincia di Sondrio  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO DELLE REGOLE  
 NORMATIVA TECNICA 

 
 

 

 
Dott. Lorenzo Murgolo Pianificatore territoriale   

 

37

TITOLO V 

IL QUADRO URBANISTICO 
 

Art. 37 – Premessa 

Gli ambiti territoriali, ai fini dell’applicazione del piano, determinano l’attribuzione della 
capacità edificatoria di base mediante l’indice di edificabilità territoriale. La disciplina di 
ciascun ambito territoriale è definita a partire dalle invarianti che lo caratterizzano. 
 

Art. 37.1 – Infrastrutture 

Sono le aree destinate alla circolazione di persone e di cose: 

- strade urbane; 
- strade di attraversamento; 
- sentieristica 

Art. 38 – Fasce di rispetto 

Le fasce di rispetto sono inedificabili, interdette a qualsiasi intervento, fatta eccezione che 
per la realizzazione di parcheggi se interrati con soletta superiore carrabile, stazioni di 
servizio per la erogazione di carburanti, consolidamenti spondali per quanto riguarda le 
fasce di rispetto dai torrenti. 

Le fasce di rispetto sono riferite a: 

- strade extraurbane provinciali, (intercomunali), (20 mt all’esterno del centro abitato, 
10 mt all’interno del centro abitato o nelle zone edificabili); 

- strade comunali, (interfrazionali), (5 – 10 metri); 
- elettrodotti e gasdotti; 
- pozzi ad uso acqua potabile; 
- corsi d’acqua, 
- zona cimiteriale. 

In tutte le fasce di rispetto non possono essere realizzate opere edilizie di nessun genere, 
ivi comprese recinzioni e muretti. Nel caso di necessità si potranno realizzare muretti o 
recinzioni, o opere per l’accesso al fondo contestualmente alla stipula di un patto 
unilaterale d’obbligo, con cui il proprietario si impegna a rimuovere il manufatto a proprie 
spese su richiesta del gestore del vincolo. Per le fasce di rispetto dei corsi d’acqua vige 
quanto prescritto al Titolo XII. Nelle fasce di rispetto sono ammesse opere funzionali alla 
strada, quali parcheggi e marciapiedi, e difese spondali per quanto riguarda i corsi 
d’acqua. 
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Art. 38.1 – Fascia di rispetto elettrodotti e gasdotti 

Per effetto della legge n. 339/1986, sono stabiliti i limiti per l’edificazione in prossimità degli 
elettrodotti. Le fasce di rispetto di elettrodotti sono costituite da cilindri aventi per asse il 
cavo a quota minore, il cui raggio dipende dalla potenza dell’elettrodotto. 
I documenti di piano non riportano tali fasce di rispetto, non essendo riferibili ad elementi 
al suolo, e rinviano per l’effettiva verifica all’applicazione delle norme vigenti in materia. 
E’ stabilita la distanza minima di metri 11,50 dalle costruzioni dei gasdotti di importanza 
nazionale ed internazionale. 
 
Art. 39 – Equilibri funzionali delle destinazioni d’uso 

Negli ambiti del tessuto edilizio consolidato, la destinazione d’uso prevalente è quella 
residenziale. Si tratta di ambiti con discreta urbanità, caratterizzati dall’associazione di 
destinazioni d’uso fondata sulla funzione residenziale diffusa e prevalente, con sporadica 
presenza di esercizi di vicinato e medie strutture di vendita di taglio inferiore a 600 mq, con 
servizi di interesse generale, tali da non determinare la formazione di un sistema. 
Presenza di rare attività terziarie minute, esercitate in spazi tipicamente residenziali o 
commerciali. 
Presenza di rare attività artigianali di servizio frammiste al commercio. 
Il presente Piano esercita una funzione di stimolo all’innalzamento del grado di 
polifunzionalità. 
In linea di massima sono ammesse le destinazioni d’uso esistenti, fatta eccezione per le 
attività insalubri non adatte ad essere svolte vicino alle residenze.Nel contesto dell’area 
residenziale le destinazioni d’uso diverse da quella prevalente, potranno essere assortite 
nel rispetto dei seguenti limiti: 
 
Artigianale di servizio   massimo: 33% Slp 
Commerciale     massimo: 33% Slp; 
Direzionale e terziaria minima  33% Slp 
Ricettiva     100% Slp 
Servizi di interesse generale  100% Slp 

Nelle zone di tessuto consolidato a prevalenza residenziale è vietato l’insediamento delle 
destinazioni d’uso afferenti alle seguenti categorie, o assimilabili: 

- Produttiva; 
- Logistica e deposito materiali; 
- Agricola e zootecnica; 
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Art. 39.1- L’applicazione degli indici e l’edificazione degli ambiti 

AMBITO 

Tessuto edilizio 

consolidato di 

antica 

formazione 
 

 

 

 

Si tratta del tessuto edilizio più antico che costituisce i nuclei di antica 

formazione ed i centri storici.  

 

Modalità di intervento: 

Denuncia di inizio attività 

Permesso di costruire 

PR/PIR/PII -  previa individuazione preventiva 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale 100% 

Commerciale, artigianale di servizio 30% 

Direzionale non ammessa 

Ricreativa, sociale, ricettiva e turistica 100% 

Assistenziale non ammessa 

Produttiva non ammessa 

Agricola non ammessa 

 

Indici e altezze: 

In linea di principio non è ammesso alcun aumento della volumetria, a 

meno che sia rispettata l’altezza massima dell’edificio: 

Hf = 6,00 mt 

He = 8,00 mt 

Distanze = come esistenti  

Nei limiti dei parametri e delle prescrizioni, la volumetria può essere 

aumentata fino al 20%. (vedi Art. 70 delle presenti norme). 

La volumetria ingenerata dall’incremento del 20% su tutti i fabbricati può 

essere utilizzata in altro ambito edificabile, o essere trasferita in altra 

proprietà e immessa nel libero mercato. 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve 
essere conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai 
paragrafi del successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del 
Documento di Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO 

Tessuto edilizio 

residenziale 

consolidato  

Si tratta del tessuto urbano in generale a prevalente uso residenziale. 

 

Modalità di intervento: 

Denuncia di inizio attività 

Permesso di costruire 

PR/PIR/PII -  previa individuazione preventiva 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale 100% 

Commerciale, artigianale di servizio 30% 

Direzionale  

Ricreativa, sociale, ricettiva e turistica 100% 

Assistenziale  

Produttiva non ammessa 

Artigianale se compatibile con la residenza 

Agricola non ammessa 

Indici e altezze: 

If = 0,35 mq/mq 

Rc = 0,30 Sf 

Sv = 0,20 di Sf 

He = 12,00 

Hf =   9,50 

Distanze: 

Ds = 5 mt (interno centro edificato strade comunali interfrazionali) 

Ds = 10 mt (strada provinciale) 

Dc = 5 metri 

Df = 10 mt 

 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve 
essere conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai 
paragrafi del successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del 
Documento di Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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Tessuto edilizio 

rurale 

consolidato 

I tessuti edilizi rurali consolidati e tutti gli edifici sparsi che non rientrano 

negli altri ambiti del sistema edificato, sono da considerarsi in ambito 

agricolo e, pertanto, sono assoggettati alle prescrizioni ad esso riferito. 

 

Modalità di intervento: 

DIA/Permesso di costruire 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale per l’imprenditore agricolo; opere funzionali alla 

conduzione del fondo; 

attrezzature ed infrastrutture per la zootecnia; 

opere per la stabilità dei versanti; 

agricola. 

 

Indici e altezze: 

Rc = 0,10 mq/mq 

Rc = 0,40 mq/mq (serre) 

He = 9,50 

Hf =   7,50 

Superficie minima asservita: 1000 mq 

Per la residenza: 

If = 0,0094 mq/mq 

He = 8,00 

Hf =   6,50 

Negli ambiti boschivi, laddove il bosco non è presente, è ammessa la 

realizzazione di ricoveri per gli animali con l’asservimento di almeno 

2000 mq di superficie. 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve 
essere conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai 
paragrafi del successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del 
Documento di Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO 

Tessuto edilizio 

a prevalente 

destinazione 

produttiva 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si tratta di ambiti destinati agli impianti produttivi e artigianali ed ai 

servizi ad essi connessi. 

Modalità di intervento: 

Denuncia di inizio attività 

Permesso di costruire 

Piano di insediamento produttivo (Pip) 

Destinazioni d’uso: 

Attività produttive; 

magazzini, depositi impianti; 

laboratori di ricerca e di analisi,macelleria; 

attrezzature ricreative e di servizio; 

residenze fino a 150 mq di Slp; 

costruzioni accessorie di altezza inferiore ai 3 mt; 

ampliamenti edifici esistenti fino al 5% 

In adiacenza alle aree per la coltivazione delle cave è possibile 

realizzare manufatti edilizi consoni al contesto, solo per la lavorazione e 

commercializzazione dei prodotti lapidei estratti. 

Indici e altezze: 

Rc = 0,40 Sf 

Slp = secondo necessità 

He = Hf = 7,50 mt (E’ consentita un’altezza maggiore secondo necessità 

se vi è la presenza del carro ponte) 

Sv = 0,10 

Distanze: 

Ds = 10 mt  

Dc = 5 metri 

Df = 10 mt 

E’ ammessa la costruzione in aderenza degli edifici, previo accordi tra i 

proprietari. Le aree verdi dovranno essere ben curate e piantumate. 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO ATR 

Ambito di 

trasformazione 

a destinazione 

residenziale 

Si tratta degli ambiti di trasformazione a destinazione d’uso residenziale 

per nuova costruzione. 

Gli interventi devono essere preceduti da piano attuativo al fine di 

localizzare i parcheggi pubblici e la viabilità. 

Modalità di intervento: 

Intervento urbanistico preventivo, (piano attuativo) per estensione 

territoriale maggiore a 2000 metri di superficie 

Permesso di costruire – D.I.A. 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale 100% 

Commerciale, artigianale di servizio 30% 

Direzionale  

Ricreativa, sociale, ricettiva e turistica 100% 

Assistenziale  

Produttiva non ammessa 

Artigianale se compatibile con la residenza 

Agricola non ammessa 

Indici e altezze: 

If = 0,35 mq/mq 

Rc = 0,30 Sf 

Sv = 0,30 di Sf 

He = 9,50 

Hf =   7,50 

Distanze: 

Ds = 5 mt  

Ds = 10 mt (strada provinciale) 

Dc = 5 metri 

Df = 10 mt 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO ATP 

Ambito di 

trasformazione 

a destinazione 

produttiva 

Si tratta di aree destinate agli impianti produttivi industriali e artigianali, 

depositi, magazzini ed ai relativi uffici tecnici ed amministrativi. 

 

Modalità di intervento: 

Intervento urbanistico preventivo, (piano attuativo) per estensione 

territoriale maggiore a 2000 metri di superficie 

Permesso di costruire – D.I.A. 

Destinazioni d’uso: 

Attività produttive; 

magazzini, depositi impianti; 

laboratori di ricerca e di analisi, macelleria; 

attrezzature ricreative e di servizio; 

residenze fino a 150 mq di Slp; 

costruzioni accessorie di altezza inferiore ai 3 mt; 

ampliamenti edifici esistenti fino al 5% 

Indici e altezze: 

Rc = 0,40 Sf 

Slp = secondo necessità 

He = Hf = 7,50 mt (E’ consentita un’altezza maggiore secondo necessità 

se vi è la presenza del carro ponte) 

Sv = 0,10 

Distanze: 

Ds = 10 mt  

Dc = 5 metri 

Df = 10 mt 

E’ ammessa la costruzione in aderenza degli edifici, previo accordi tra i 

proprietari. Le aree verdi dovranno essere ben curate e piantumate. 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO ATS 

Ambito di 

trasformazione 

per la 

realizzazione di 

servizi 

Sono quegli ambiti riservati per la realizzazione di strutture, edifici, 

impianti, e attrezzature pubbliche, di uso pubblico o generale. Tali 

interventi sono effettuati direttamente dal comune o da altri enti, pubblici 

o privati, che ne garantiscono l’esecuzione secondo le destinazioni 

sopradette. Tali realizzazioni possono essere eseguite anche dai singoli 

cittadini a scomputo dei propri oneri dovuti, conseguenti all’edificazione. 

Modalità di intervento: 

Delibera di approvazione del progetto da parte del consiglio comunale, o 

della giunta, se tale progetto rientra nel programmA triennale delle opere 

pubbliche.  

Le opere realizzate da privati devono essere conformi alle normative 

sulle opere pubbliche e devono essere sottoposto al collaudo da parte 

del Comune.  

Tipologie, parametri e indici, saranno adeguati alle necessità ed alle 

destinazioni d’uso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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AMBITO ATS 

Ambito di 

trasformazione 

per la 

realizzazione di 

servizi.  

Edifici esistenti 

 

Tipologie delle opere ammesse sugli edifici esistenti di proprietà privata: 

Modalità di intervento: 

DIA/Permesso di costruire 

 

Gradi di intervento ammessi: 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ripristino tipologico, ristrutturazione, ampliamento non 

superiore al 10% della S.l.p. esistente, soltanto per esigenze di 

adeguamento igienico-sanitario, demolizione con ricostruzione in questo 

caso con pari volumetria. 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenza, terziario diffuso, servizi ed attrezzature collettive di interesse 

locale o generale 

A. All’interno degli ambiti di cui alla presente norma è vietata la nuova   

costruzione, fatta salva la realizzazione di opere pubbliche di interesse 

pubblico o generale. 

B.  La distanza dai confini ammessa è quella esistente. 

C.  Nel caso di fabbisogno di parcheggi privati, sarà possibile la 

realizzazione di tali parcheggi mediante convenzione con il comune, da 

cui risulti la contestuale realizzazione di parcheggi pubblici o altre opere 

pubbliche, di uso pubblico o generale da parte del richiedente. 

 

 

 

 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 
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Verde Privato 

Vincolato 

Negli elaborati di cui alle tavole 6,  sono individuati gli ambiti destinati a 

verde privato vincolato.  In tale ambito sono comprese aree già edificate 

con edifici circondati da spazi verdi, anche caratterizzati dalla presenza 

di giardini meritevoli di salvaguardia. 

Modalità di intervento: 

DIA/Permesso di costruire 

I parametri urbanistici sono quelli dell’edificato esistente. 

Gradi di intervento ammessi: 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ripristino tipologico, ristrutturazione, ampliamento non 

superiore al 10% della S.l.p. esistente, soltanto per esigenze di 

adeguamento igienico-sanitario, demolizione con ricostruzione in questo 

caso con pari volumetria. 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenza, terziario diffuso, servizi ed attrezzature collettive di interesse 

locale o generale 

A. All’interno degli ambiti di cui alla presente norma è vietata la nuova   

costruzione, fatta salva l’installazione di arredi quali panchine, fontane, 

vasche, uccelliere, pergolati, bersò, ecc., e piccole attrezzature 

connesse con il giardinaggio, quali serre non industriali e depositi di 

attrezzi, purché di altezza non superiore a ml. 2,40 e di S.l.p. non 

superiore a mq. 30. 

B.  La distanza dai confini ammessa è quella esistente. 

C. Nel caso di necessità di abbattimento di alberi ad alto fusto, è 

obbligatoria la loro sostituzione. 

D. Entro tali ambiti è obbligatoria la sistemazione e la manutenzione 

degli spazi liberi, del patrimonio arboreo e arbustivo. 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e 6 del Piano delle Regole. 

 

 



COMUNE DI TORRE DI SANTA MARIA 
Provincia di Sondrio  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO DELLE REGOLE  
 NORMATIVA TECNICA 

 
 

 

 
Dott. Lorenzo Murgolo Pianificatore territoriale   

 

48

 

Zona mineraria  

 

 

Area di cava 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si tratta di zone ove sono ammesse tutte le opere definite di pertinenza 

all’attività di miniera e necessarie per gli impianti di arricchimento del 

minerale, purché conformi alle normative di legge vigenti in materia. 

 

Nell’ambito dei perimetri di cava delineati sono consentiti, oltre agli 

interventi ammessi  in ambito del tessuto edilizio a prevalente 

destinazione produttiva, quelli specifici contenuti nel Piano Cave 

Provinciale. In tutti i casi i titolari delle attività di cava, dovranno 

relazionare annualmente al Comune i sistemi adottati per la tutela delle 

acque sia superficiali che sotterranee da potenziali rischi di 

inquinamento. (ad esempio da amianto).  

Prescrizioni: 

- Le operazioni di cava dovranno assecondare la naturalità dei 

luoghi e prevedere interventi di mitigazione naturale, mediante 

piantumazioni nelle fasi intermedie o in conclusione della 

coltivazione; 

- Eventuali aree di trasformazione in adiacenza alle aree di cava 

sono funzionali alla sola attività di lavorazione e 

commercializzazione dei prodotti lapidei estratti. 
- L’autorizzazione delle attività di cava è subordinata al Piano 

attuativo di validità quinquennale, che deve rispettare le 

prescrizioni del piano cave provinciale; 

 La prosecuzione dell’attività, nonché le procedure e le prescrizioni per il 

recupero definite dai Piani Cave, e gli interventi sulle cave cessate 

dovranno avvenire a condizione che i recuperi e i ripristini siano attuati 

sulla base di specifici progetti finalizzati a garantire la compatibilità 

ambientale e paesaggistica, favorendo la rinaturazione. 

I progetti dovranno considerare l'intero ambito di cava e promuovere il 

miglioramento complessivo della qualità paesistica dei luoghi. Le attività 

estrattive non costituiscono una destinazione d’uso permanente, ma 

transitoria, pertanto la Provincia, in sede di redazione o revisione dei Piani 

di settore vigenti indicherà, caso per caso, a quale esemplificazione 

tipologica di riutilizzazione possibile può essere avviato il ripristino 
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Area di cava 

dismessa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ambientale dell’ attività conclusa, entro una gamma che comprende 

preferibilmente: 
 
P.T.C.P. della Provincia di Sondrio – Norme di attuazione - 2009- Rev. 1 -
Pagina 24 di 58; 

1. utilizzazione agricola: costituisce l'obiettivo di recupero più 
frequente; l'ipotesi necessita di essere confrontata con le possibilità 
concrete di esercizio di questa attività mediante aziende esistenti o 
di nuova formazione; 

2. utilizzazione forestale: potenzialmente adatta a zone estrattive 
situate all'interno o ai margini di aree boscate, arricchisce gli 
ecosistemi e può prestarsi ad attività ricreative; tramite l'impianto di 
specie locali ben assortite, eventualmente precedute da piante 
pioniere, costituisce la forma 

3. di recupero più idonea al miglioramento delle condizioni ambientali 
più estreme che all'inizio si stabilizzano nelle aree degradate; 

4. utilizzazione ricreativa: si prestano a questo scopo le aree 
residuate da attività estrattive che presentano una morfologia 
articolata; 

5. utilizzazione come biotopo secondario: è possibile la 
colonizzazione dei suoli da comunità vegetali specializzate. 

 
Ai sensi dell’art. 27 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 la 
Provincia redige e mantiene aggiornato il catasto delle cave cessate e, 
sulla base delle caratteristiche di ciascuna delle stesse, promuove le 
attività mirate alla riqualificazione, alla messa in sicurezza, alla 
riattivazione o valorizzazione e fruizione delle stesse, in coerenza con 
l’art. 10 comma 6 delle norme presenti nel piano cave. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Sistema ambiti 

agricoli 

Negli ambiti agricoli è favorita l’attività agricola e zootecnica importante 

per la funzione di salvaguardia del sistema montano e culturale oltre che 

paesaggistico e naturalistico. Gli edifici all’interno degli ambiti agricoli 

possono essere destinati ad abitazione stagionale con mutazione della 

destinazione d’uso se è provata la dismissione dell’attività agricola per 

un minimo di cinque anni continuativi. La mutazione della destinazione 

d’uso è onerosa ed è soggetta ad atto unilaterale d’obbligo attraverso 

cui il titolare si impegna a farsi carico delle opere di urbanizzazione, 

secondo la natura dei luoghi. L’edificazione per la conduzione del fondo 

è consentita soltanto nelle zone a Colture non specializzate. 

In questo ambito rientrano anche le case sparse che non appartengono 

a nessuno degli ambiti del tessuto edificato. 
 

Modalità di intervento: 

DIA/Permesso di costruire 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale per l’imprenditore agricolo; 

opere funzionali alla conduzione del fondo; 

attrezzature ed infrastrutture per la zootecnia; 

opere per la stabilità dei versanti; 

agricola. 

Indici e altezze: 

Rc = 0,10 mq/mq 

Rc = 0,40 mq/mq (serre) 

He = 9,50 

Hf =   7,50 

Superficie minima asservita: 1000 mq 

Per la residenza: 

If = 0,0094 mq/mq 

He = 8,00 

Hf =   6,50 

Negli ambiti boschivi, laddove il bosco non è presente, è ammessa la 

realizzazione di ricoveri per gli animali con l’asservimento di almeno 

2000 mq di superficie. 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Superfici per 

servizi ed 

infrastrutture 

pubbliche e di 

uso pubblico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parcheggi 

pubblici 

Si tratta di aree destinate alla conservazione ed alla creazione di servizi 

civili, religiosi, culturali, sociali, assistenziali sanitari, amministrativi e di 

altri servizi pubblici o di uso pubblico o generale. 

 

Modalità di intervento: 

Dia/Permesso di costruire 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Tutte le destinazioni di interesse pubblico e comune. 

E’ ammessa la realizzazione dell’abitazione per il custode per un 

massimo di 100 mq di Slp. 

 

Indici e altezze (come ambito agricolo): 

He = adeguata alle esigenze 

Hf =   adeguata alle esigenze  

Sv = 30% di Sf 

If = 0,65 mq/mq 

Distanze: 

Dc = 5,00 m 

De = 10,00 m 

Ds = 10,00 m 

 

I parcheggi o le autorimesse per le nuove costruzioni non dovranno 

essere inferiori a 1 mq ogni 5 mq di Slp. 

Si tratta di aree pubbliche non comprese nelle sedi stradali, 

specificatamente attrezzate per la sosta degli autoveicoli. Su tali aree 

non è ammessa alcuna edificazione, salvo piccole costruzioni in forma 

precaria per il controllo dell’accesso e della sosta dei veicoli. 

Sono ammesse le costruzioni per i parcheggi multipiano se previste dal 

Piano della mobilità comunale. L’iniziativa alla realizzazione può essere 

sia pubblica che privata nel rispetto di quanto previsto dalla L.122/89. 

Modalità di intervento: 

Dia/Permesso di costruire 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Superfici per 

impianti 

tecnologici 

Le superfici per impianti tecnologici sono destinate ad accogliere 

attrezzature ed impianti di interesse pubblico o generale, quali impianti 

per la depurazione o lo smaltimento dei rifiuti, centrali idroelettriche, 

centrali telefoniche, cabile, cimiteri.. 

 

Modalità di intervento: 

Dia/Permesso di costruire 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Sono consentite soltanto costruzioni annesse con l’esercizio, la 

manutenzione e l’eventuale custodia; in tal caso è ammessa l’abitazione 

del custode, non più di una per lotto, avente la superficie massima di 

100 mq di Slp. 

 

Indici e altezze (come ambito agricolo): 

Gli indici verranno stabiliti di volta in volta sulla base delle necessità 

correlate alla funzione cui l’opera è destinata. 

 

Distanze: 

Dc = 5,00 m 

De = 10,00 m 

Ds = 10,00 m 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Aree verdi 

pubbliche 

attrezzate 

 

Si tratta di zone destinate alla conservazione o alla creazione di spazi 

pubblici o di uso pubblico attrezzate a parco, o adibite allo sport, al gioco 

ed al tempo libero.  

 

Modalità di intervento: 

Dia/Permesso di costruire 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Sono ammesse tutte le destinazioni per lo sport, il gioco, ed il tempo 

libero; per questo sono consentite attività che si integrano con la 

funzione a verde e a parco pubblico. Sono inoltre consentite costruzioni 

annesse a tali funzioni, quali chioschi, spogliatoi e servizi, depositi, 

ritrovi, ecc. 

Le costruzioni dovranno essere integrate per materiali e caratteri stilistici 

al contesto per il quale sono destinate e non dovranno recare 

pregiudizio al godimento delle aree da parte dei cittadini, né modificare o 

impattare con le viste panoramiche. 

 

Indici e altezze (come ambito agricolo): 

He = adeguata alle esigenze 

Hf =   adeguata alle esigenze  

Sv = 30% di Sf 

If = 0,20 mq/mq per campi solo scoperti 

If = 0,60 mq/mq per campi scoperti e coperti 

If = 0,75 mq/mq per campi solo coperti 

 

Distanze: 

Dc = 5,00 m 

De = 10,00 m 

Ds = 10,00 m 

 

 

 

 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Ambiti  

Camping e 

Agriturismo 

Negli ambiti a destinazione agritiruristica e camping è favorita l’attività 

agricola e zootecnica importante per la funzione di salvaguardia del 

sistema montano, connessa ai valori culturali, paesaggistici, naturalistici 

e di svago. Gli edifici all’interno degli ambiti a destinazione agrituristica 

sono soggetti alle stesse norme previste per gli ambiti agricoli, e 

possono essere destinati ad abitazione stagionale residenziale 

connessa con l’attività agricola.  
 

Modalità di intervento: 

DIA/Permesso di costruire 

 

Destinazioni d’uso ammesse: 

Residenziale per l’imprenditore agricolo; 

opere funzionali alla conduzione del fondo; 

attrezzature ed infrastrutture per la zootecnia; 

opere per la stabilità dei versanti; 

agricola. 

Turistico-ricettive in conformità con le normative di settore; 

campeggio per turismo itinerante 

 

Indici e altezze (come ambito agricolo): 

Rc = 0,10 mq/mq 

Rc = 0,40 mq/mq (serre) 

He = 9,50 

Hf =   7,50 

Superficie minima asservita: 1000 mq 

Per la residenza: 

If = 0,0094 mq/mq 

He = 8,00 

Hf =   6,50 

 

Norme area camping (riferimento normativo: Lr 16/2008) 

 

Modalità di intervento: 

Permesso di costruire 

- l’area deve avere una pavimentazione permeabile e devono essere 
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previste canalette, pozzetti ed ogni altra opera necessaria a garantire una 

corretta regimazione idraulica;  

- la delimitazione dell’area deve essere schermata con siepi sempre verdi 

costituite da essenze autoctone. All’interno dell’area devono essere 

previsti adeguati spazi verdi;  

 - l’area deve avere un sistema di illuminazione notturna ed un idoneo     

sistema antincendio  

- l’impianto di smaltimento igienico-sanitario previsto a servizio dei veicoli 

autosufficienti, deve essere realizzato come previsto dall’art. 214 del 

D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610, ed il relativo pozzetto di adduzione 

deve essere autopulente e carrabile di prima categoria. Inoltre devono 

essere posizionati idonei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti 

solidi;  

- l’ingresso e l’uscita dell’area deve essere regolamentato ed avere un 

dispositivo di controllo;  

-  con  riferimento   alla  eventuale   necessità  di  nuove  strutture  interne 

all’area, devono essere disciplinate le seguenti realizzazioni, che possono 

essere centralizzate in un unico edificio: 

- servizi igienici; 

- erogatori d’acqua; 

- edicola; 

- cabina telefonica; 

- punto di informazione turistica. 

 

 

Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Aree di 

salvaguardia 

paesaggistica 

 

(classi di 

sensibilità 

elevata o molto 

elevata) 

Nei fini di adeguamento al PPR (Piano Paesistico Regionale) ed al 

PTCP,(PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

PROVINCIALE), il Piano delle Regole sottopone a specifica tutela 

paesaggistica e ambientale i seguenti elementi identificativi del 

paesaggio: i terrazzamenti, i boschi, i maggenghi, gli alpeggi, i 

crinali, le aree di naturalità fluviale, le aree di particolare interesse 

naturalistico, tutte le aree entro classi di sensibilità elevata o molto elevata, 

nella cartografia di cui alle tavole 10. 

Gli elementi identificativi del paesaggio sono individuati con apposita 

simbologia sulle Tavole che riguardano le destinazioni d’uso del territorio. 

 
Gli indirizzi e le norme di tutela paesaggistica e ambientale riguardano 

le modalità delle trasformazioni sotto l’aspetto storico, culturale 

e visuale, ed integrano le norme di carattere urbanistico e idrogeologico. 

 Su tali aree sono ammessi: 

- gli interventi eseguiti dai soggetti pubblici o con finalità pubbliche, 

necessari per la difesa del suolo, la manutenzione del territorio, 

l'approvvigionamento idrico, la distribuzione dell'energia elettrica e la 

trasmissione di segnali radiotelevisivi, telefonici e telematici ed al 

servizio delle attività agro-silvo-pastorali ed escursionistiche 

- la manutenzione ed il recupero degli edifici e dei manufatti esistenti 

Gli interventi di consolidamento, di sistemazione idrogeologica dei 

terreni e di regimazione idraulica devono essere improntati a tecniche di 

ingegneria naturalistica. 

Ogni tipo di intervento deve in tutti i casi preservare eventuali visuali di 

insediamenti, architetture e manufatti isolati che hanno conservato il valore 

storico e documentario, corsi d’acqua ed altri elementi naturali, nonché 

punti di osservazione paesaggistica;  

In particolare non saranno ammessi elettrodotti aerei e cabine elettriche. In 

alternativa gli elettrodotti dovranno essere interrati e le cabine elettriche 

dovranno essere realizzate con forme e ubicazioni il meno possibile 

impattanti. 

Nel caso di tagli di alberi si deve provvedere a sostituire in egual numero 

e specie le eventuali essenze arboree abbattute, di età adeguatamente 

adulta. 
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L'adeguamento degli edifici e dei manufatti esistenti che non siano 

ricompresi in Piani Attuativi deve salvaguardare l'aspetto esterno e 

l'essenzialità degli spazi interni utilizzando, per le murature, le 

carpenterie, le coperture dei tetti e gli infissi, i materiali e le tecniche 

costruttive della tradizione locale. 

E' sempre vietata la demolizione delle murature con pietra a vista, portali e 

porticati, affreschi e dipinti anche se in condizioni di degrado. Questi ultimi 

dovranno essere trattati in modo da arrestarne il degrado. 

 
Tutti i progetti i progetti degli interventi consentiti, sia pubblici che privati, 

devono essere corredati da elaborati che ne dimostrino la compatibilità con 

gli aspetti geomorfologici, vegetazionali, insediativi e visuali nonché con le 

indicazioni e prescrizioni delle presenti norme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni previsione di uso del territorio, anche non edilizia, deve essere 
conforme alle prescrizioni di vincolo geologico di cui ai paragrafi del 
successivo art. 71, comparabili sulle tavole 5 del Documento di 
Piano e le tavole 6 del Piano delle Regole. 
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Art. 39.1.1 – TABELLA DEGLI AMBITI 

Comune di Torre di Santa Maria (Sondrio) 
Piano di Governo del Territorio 2009 

 

Numerazione 
progressiva 
(ORDINE) 

 
Tipologia 

Superficie 
(mq) 

Modalità d'intervento 
If della zto 
(mq/mq) 

Rc della zto 
 

Slp max 
realizzabile 

(mq) 
Note 

 

1 
 

ATP 3774,79 
Piano attuativo 

 - 0,4 * 2 3019,83 mq. 
Dovranno essere realizzate opere di piantumazione 

per la mitigazione visiva 
 

3  
ATP 3393,23  

Piano attuativo - 0,4 * 2 2714,58 mq. Dovranno essere realizzate opere di piantumazione 
per la mitigazione visiva 

 

5  
ATP 989,9 Permesso di Costruire 

Denuncia Inizio Attività - 0,4 * 2 791,92 mq. Dovranno essere realizzate opere di piantumazione 
per la mitigazione visiva 

 

192-193-194  
ATP 4682,77  

Piano attuativo - 0,4 * 2 3746,21 mq. Dovranno essere realizzate opere di piantumazione 
per la mitigazione visiva 

 

200  
ATP 1033,61 Permesso di Costruire 

Denuncia Inizio Attività - 0,4 * 2 826,88 mq. 

Attività produttive compatibili con l'adiacente ambito 
a destinazione residenziale. 

Dovranno essere realizzate opere di piantumazione 
per la mitigazione visiva 

 

14  
ATR 2585,88 Piano attuativo 0.35mq/mq - 905.05 mq. Il piano deve dotarsi autonomamente delle 

urbanizzazioni e degli accessi veicolari. 
 

24 
 

ATR 1909,16 
Permesso di Costruire 
Denuncia Inizio Attività 0.35mq/mq - 668.20 mq.  

 

85  
ATR 1691,24 Permesso di Costruire 

Denuncia Inizio Attività 0.35mq/mq - 591.93 mq.   

99 ATR 2581,1 Piano attuativo 
 0.35mq/mq - 903.38 mq.   

103 ATR 684,38 Permesso di Costruire 
Denuncia Inizio Attività 0.35mq/mq - 226.93 mq.  

 

146  
ATR 

3468,67 Piano attuativo 0.35mq/mq - 1214.03 mq.   

156  
ATR 

9074,46 Permesso di Costruire 
Denuncia Inizio Attività 

0.35mq/mq - 3176.06 mq.   

155-157158-
160-161 

 
ATR 

4285,04 Piano attuativo 0.35mq/mq - 1499.76 mq.   

190  
ATR 

470,68 Permesso di Costruire 
Denuncia Inizio Attività 

0.35mq/mq - 146.73 mq.   
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Art. 39.2 – MODIFICA DELL’ANDAMENTO DEI TERRENI 
 

L’andamento dei terreni esistente alla data di adozione del presente piano può essere 

modificato quando ciò sia richiesto dalle quote delle strade limitrofe, da necessità di 

accesso o dalle sistemazioni esterne delle aree di pertinenza degli edifici. Le quote di 

progetto rispetto a quelle dello stato originale devono essere efficacemente rappresentate 

graficamente dal Progettista. 

 

TITOLO VI 

LE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
 
Art. 40 – Disposizioni generali 

Art. 40.1 – Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

Le opere di urbanizzazione primaria devono essere eseguite contestualmente alle 
realizzazioni degli interventi sia pubblici che privati, entro la fine dei lavori medesimi, così 
come le altre opere eventualmente pattuite nelle convenzioni e non diversamente 
disciplinate. 
 

Art. 40.2 – Scomputo degli oneri di urbanizzazione 

E’ possibile lo scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di 
urbanizzazione: a tal fine gli interessati possono essere autorizzati a realizzare 
direttamente una o più opere di urbanizzazione primaria o secondaria, nel rispetto delle 
norme che regolano l’esecuzione dei lavori pubblici. 
Il comune determina le modalità di presentazione dei progetti, di valutazione della loro 
congruità tecnico-economica e di prestazione di idonee garanzie finanziarie, nonché le 
sanzioni conseguenti in caso di inottemperanza. 
Le opere, collaudate a cura del comune, sono acquisite alla proprietà comunale. 
 

Art. 41 – Opere di urbanizzazione primaria 

Art. 41.1 – Definizione 

Le urbanizzazioni primarie sono relative alle opere individuate nell’art. 44, comma 3, della 
legge regionale n. 12/2005, cui vengono aggiunte alcune prescrizioni relative alle loro 
caratteristiche: 
a. Strade 

E’ la definizione di tutti i collegamenti viari che si uniscono alla viabilità principale delle 
singole aree edificate o da edificare. Le strade debbono essere idonee al transito veicolare 
e pedonale, essere costruite a regola d’arte. 
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b. Strade forestali, strade campestri. 

Si tratta di strade regolamentate prevalentemente pedonali o per veicoli di servizio 
autorizzati dal comune. 
 
c. Sentieri di collegamento ed escursionistici 

Sono sentieri o antiche mulattiere che permettono il collegamento con piccoli nuclei rurali 
di maggengo o che si collegano con bivacchi e rifugi. Tra questi c’è lo storico sentiero 
Rusca che collega Sondrio, passando da Torre di Santa Maria, e la Svizzera percorrendo 
la Valmalenco e valicando il Passo del Muretto. 
d. Spazi di sosta o di parcheggio 

Si tratta degli spazi necessari per la sosta e il parcheggio degli autoveicoli da 
dimensionare e realizzare in relazione alla entità, alle caratteristiche e ai tipi di 
insediamenti di cui sono a servizio in base allo standard minimo di 4 mq per abitante. 
e. Rete fognaria; 
f. Rete idrica; 
g. Rete di distribuzione elettrica e del gas; 
h. Cavedi multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni. 
i. I cunicoli tecnologici sono intesi come cunicoli attrezzati in sottosuolo ad accogliere i 
sottoservizi tecnologici. La loro realizzazione verrà promossa se l’estensione dell’ambito di 
intervento garantirà una soglia dimensionale minima della rete. 
l. Pubblica illuminazione; 
m. Spazi di verde attrezzato. 
 

Art. 41.2 – Cessioni di aree per opere di urbanizzazione primaria 

Nel caso in cui occorra, il titolo abilitativo all’edificazione sarà efficace se accompagnato 
da una impegnativa unilaterale da trascriversi con onere a carico degli interessati, per la 
cessione al comune, a valore di esproprio o senza corrispettivo nei casi specifici previsti 
dalle normative vigenti, delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria pertinenti all’intervento. E’ comunque assicurata la disponibilità 
degli spazi necessari per l’installazione della rete dei servizi strumentali all’esecuzione 
della costruzione o dell’impianto oggetto del titolo abilitativo. 
 

Art. 41.3 -  Opere di urbanizzazione secondaria 

Art. 41.3.1 - Definizione 

Le opere di urbanizzazione secondaria sono relative alle opere di cui all’art. 44, comma 4 
della Legge regionale n. 12/2005. 
Esse si elencano di seguito: 
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a. Asili nido; 
b. Scuole dell’obbligo, strutture e complessi per l’istruzione superiore dell’obbligo; 
c. Mercati ambulanti; 
d. Presidi per la protezione civile; 
e. Edifici religiosi; 
f. Impianti sportivi; 
g. Aree verdi attrezzate; 
h. Centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie; 
i. Cimiteri. 
 

TITOLO VII  

LA DISCIPLINA PER I NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 
 
CAPO I - Generalità 

 

Art. 42 – Applicazione del Titolo V 

Le prescrizioni di cui alle presenti norme si applicano esclusivamente per le parti di 
territorio classificate:” tessuto edilizio consolidato di antica formazione” e sul “tessuto 

edilizio consolidato rurale”. 
 

Art. 43  – Definizione tessuto edilizio consolidato di antica formazione 

I nuclei  di antica formazione costituiscono una parte del tessuto edilizio consolidato e 
presentano caratteri rilevanti ai fini della conservazione  dei valori del paesaggio storico.  
I nuclei di antica formazione presenti nel tessuto consolidato sono assoggettati alle 
presenti prescrizioni e possiedono i seguenti requisiti: 

- Prevalenza di tessuto di impianto originale; 
- Unitarietà morfologica; 
- Presenza di tipologie edilizie originarie riconoscibili seppure parzialmente 

trasformate. 
 

Art. 44  - Obiettivi delle norme 

- Garantire il recupero funzionale ed architettonico degli antichi agglomerati; 
- Garantire il mantenimento dei caratteri formali locali e tradizionali; 
- Salvaguardare gli spazi ed i luoghi aperti che formano l’antico nucleo; 
- Garantire la trasmissione della memoria storica; 
- Consentire le trasformazioni dei brani di tessuto non ambientalmente significativi, 

coerentemente con gli aspetti storici, morfologici e architettonici dei luoghi. 
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CAPO II – Criteri di progettazione 

 

Art. 45 - La morfologia 

Il progetto di trasformazione nell’ambito dei nuclei di trasformazione deve tendere alla 
migliore definizione dei seguenti elementi: 

- unitarietà di intervento su ogni singolo edificio; 
- definizione degli spazi aperti funzionali alla spontanea aggregazione; 
- integrazione all’interno dei nuclei di spazi privati destinati ad orti; 
- conservare i rapporti morfologici esistenti; 
- correggere i rapporti morfologici che si sono alterati nel tempo per effetto di 

interventi impropri, sostituzioni edilizie, degrado  e fatiscenza; 
- proporre nuovi rapporti morfologici in continuità con quelli esistenti e definiti. 
 

Art. 46  – La tipologia 

Ogni intervento di trasformazione ammesso dalle presenti norme deve valutare i seguenti 
elementi tipologici: 

- il sistema di copertura; 
- lo schema di distribuzione del nucleo; 
- il sistema di distribuzione verticale; 
- il taglio delle aperture, soglie, davanzali e cornici; 
- portoni e portoncini, porte carrabili; 
- i manti di copertura; 
- le proporzioni degli sporti di gronda; 
- la finitura delle facciate; 
- inferriate e ringhiere; 
- balconi, ballatoi lignei, scale esterne. 
 

Art. 47  – Le strutture verticali 

Le murature d’ambito degli edifici ambientalmente significativi vanno mantenute in tutti i 
gradi di intervento, previo idoneo consolidamento. 
Le murature d’ambito di nuova edificazione dovranno integrarsi con le tipologie 
preesistenti e riconoscibili. 
La modifica sulle facciate degli antichi edifici dovrà essere condotta con materiali e 
tecniche adeguate finalizzate a non stravolgere i caratteri morfologici e tipologici; 
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Art. 48  – Le strutture orizzontali 

Le strutture orizzontali sono costituite da travi e solette. Sono trattate nel seguente articolo 
gli elementi strutturali che formano il tetto. 
In via prioritaria si tenderà a mantenere l’esistente, prevedendo interventi manutentivi o di 
piccole sostituzioni con materiali analoghi e compatibili. In via successiva , nel caso di 
necessaria e indispensabile sostituzione delle strutture orizzontali, si provvederà alla loro 
sostituzione con l’utilizzo delle tecnologie innovative, preferendo il mantenimento 
dell’imposta originaria.  
Nel caso di strutture del tetto, anch’esse, in via prioritaria saranno conservate, prevedendo 
interventi manutentivi o di piccole sostituzioni. 
Qualora si procedesse alla sostituzione dell’orditura, essa dovrà essere riproposta in legno 
anche con l’utilizzo di tecniche innovative atte a garantire il massimo contenimento 
energetico e la salubrità, mantenendo, in tutti i casi le pendenze e le tipologie di falda 
originarie per il manto di copertura in pietra.  
 
Art. 49 – Manti di copertura 

I manti di copertura dovranno obbligatoriamente essere realizzati in pietra secondo le 
tecniche tradizionali. In via prioritaria dovrà essere data preferenza alla pietra tagliata a 
spacco. E’ vietato l’utilizzo di lastre traslucide. 
 

Art. 50 – Pluviali, canali di gronda e scossaline 

I pluviali e i canali di gronda dovranno essere realizzati in rame a sezione circolare. 
Parimenti anche scossaline, converse, e tutta la lattoneria in genere sarà in rame. 
 

Art. 51 – Comignoli, torrini ed esalatori 

I comignoli dovranno essere di forma semplice ed avere la finitura come la muratura 
d’ambito; essi dovranno avere il “cappello” in pietra ed è vietato l’utilizzo di elementi 
prefabbricati e di altro materiale.  
I torrini e gli esalatori saranno realizzati in rame 
 
Art. 52 – Apertura in falda 

E’ ammessa la realizzazione di finestre in falda entro il limiti della superficie minima 
necessaria per raggiungere i requisiti di aereo illuminazione.  
E’ possibile la realizzazione di piccoli terrazzi incassati, prevedendo la pavimentazione in 
pietra 
Non è ammessa la realizzazione di abbaini. 
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Art. 53 – Superfici di facciata 

In via prioritaria si dovrà preferire il mantenimento delle finiture originarie; in linea di 
principio i paramenti murari e gli elementi architettonici dovranno essere conservati 
mediante pulitura, consolidamento, integrazione e protezione. 
Il tipo di finitura ammesso è quello della pietra a vista, e dell’intonaco di calce.  
Nel caso di rivestimenti in legno essi dovranno essere mantenuti, o riproposti 
analogamente.  
E’ fatto divieto rivestire le murature con l’impiego di materiali plastici, piastrellature, 
applicazioni di pietra. 
E’ inoltre fatto divieto tinteggiare le pietre, sia della muratura che di elementi architettonici. 
Le coloriture dei paramenti murari dovranno essere di colore tenue nella gamma di terra. 
Sono ammesse le zoccolature solo in materiale lapideo. 
 

Art. 54  – Serramenti esterni 

Tutte le finestre, le porte finestre e i portoni dovranno essere realizzati in legno trattato a 
mordente in colore naturale.  
Nel caso di sostituzione dei serramenti, essi dovranno essere realizzati con foggia simile a 
quelli esistenti.  
I portoni carrabili dovranno essere anch’essi realizzati in legno trattato a mordente in 
colore naturale.  
E’ vietato l’utilizzo della lamiera in alluminio del pvc, o altro per tutti i serramenti. 
 
Art. 55 – Sistemi di oscuramento 

Persiane e antoni dovranno essere simili a quelli originari. Non sono ammesse persiane o 
antoni scorrevoli, ne pieghevoli a libro, come non sono ammesse serrande o avvolgibili. 
Nel rispetto della tipologia dell’edificio, è possibile non realizzare persiane o ante: in 
questo caso è possibile dotare le finestre di scuri interni, ed eventualmente, integrarla con 
inferriata. Questa dovrà essere a semplice disegno e in colore scuro tipo canna di fucile. 
 
Art. 56 – Soglie e davanzali 

Le soglie e i davanzali dovranno essere in pietra locale bocciardata. 
E’ vietato l’uso di qualsiasi altro materiale. 
 
Art. 57 – Ringhiere parapetti, recinzioni 

Tutte le ringhiere, i parapetti e le recinzioni, dovranno essere in ferro a semplice disegno 
con bacchette verticali di sezione circolare, di colore scuro tipo canna di fucile. 
Per quanto riguarda la recinzione di proprietà, è possibile la formazione di un muro di 
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altezza massima di cm. 40, con apposizione di ringhiera in ferro come sopra indicato. 
 
Art. 58 – Scale esterne 

Le scale esterne dovranno essere in linea di principio, mantenute. Nel caso di 
ricostruzione o nuova costruzione, esse dovranno essere realizzate come in origine, in 
particolare alzate e pedate dovranno essere in pietra bocciardata fine e i parapetti come 
nell’articolo precedente dovranno essere in ferro a semplice disegno con bacchette 
verticali di sezione circolare, di colore scuro tipo canna di fucile. 
 

Art . 59 –  Ballatoi in legno 

I ballatoi in legno in via prioritaria dovranno essere mantenuti e sistemati, secondo le 
tecniche e i materiali tradizionali. Nel caso di rifacimento dovrà essere data massima cura 
affinché si riproponga l’aspetto originario del ballatoio. 

Il legno dovrà essere trattato a mordente di colore naturale. 
 

Art. 60 – Pilastri 

I pilastri dovranno avere stessa finitura delle murature d’ambito. E’ fatto divieto l’utilizzo di 
colonne o di piantane di legno o altro materiale, con funzione di pilastro. 
 
Art. 61 – Sporti di gronda 

La sporgenza della gronda dovrà essere proporzionata alla sagoma dell’edificio e alla sua 
tipologia originaria.  
La gronda sarà realizzata in legno in continuità alla struttura del tetto; la testa dei travetti 
sarà sagomata. 
 
Art. 62 – Archi e volte 

Tutti gli archi esistenti e le volte dovranno essere mantenuti e consolidati, anche all’interno 
degli edifici, soprattutto per quanto riguarda cantine e androni. 
 
Art. 63 – Realizzazione di interrati 

Nei tessuti edilizi consolidati di antica formazione e rurali non è ammessa la realizzazione 
di nuovi piani interrati, al fine di evitare cedimenti e consolidamenti impropri alle strutture, 
anche in considerazione della vicinanza tra gli edifici, fatto salvo il caso in cui non è 
presente alcun locale interrato voltato. In tal caso è obbligatoria la perizia geotecnica che 
dimostri la reale fattibilità dell’intervento a garanzia delle strutture esistenti. 
Nel caso, invece, di ricostruzione o di nuova costruzione è ammessa la realizzazione del 
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piano interrato. Il rilievo dello stato di fatto va eseguito sotto forma di perizia giurata.  
 

Art. 64 – Aperture 

Lo spostamento delle aperture è consentito con stessa forma e taglio di quelle originali; 
per ragioni di rapporti minime di aereo illuminazione è consentita la realizzazione di nuove 
aperture, replicando forma e dimensione. Non  è ammessa la realizzazione di finestre di 
dimensione maggiore a quelle preesistenti nell’edificio.  
Nel caso di rapporto aeroilluminante insufficiente si proporranno tagli dimensionali 
proporzionalmente adeguati. Nel caso di tamponamenti di fienili, si potranno realizzare 
nuove aperture come sopra indicato, privilegiando il mantenimento delle tracce delle 
precedenti aperture. 
 
Art. 65 – Sistemazioni esterne 

La realizzazione delle pavimentazioni esterne sono classificabili in: 
- a) Pavimentazioni su aree di proprietà pubblica o di uso pubblico; 
- b) Pavimentazione su aree di proprietà privata 
 

Art. 66 – Pavimentazioni su aree di proprietà pubblica o di uso pubblico 

L’esecuzione delle pavimentazioni dovrà osservare quanto prescritto al successivo 
articolo, secondo tecniche e materiali tradizionali. 
 

Art 67 –  Pavimentazione su aree di proprietà privata 

L’esecuzione delle pavimentazione su aree private compete ai proprietari dell’area, previa 
presentazione di progetto al comune. Il materiale utilizzabile per la pavimentazione 
esterna è la pietra: essa potrà essere realizzata in acciottolato di fiume o in lastricato, o in 
entrambe contemporaneamente. Anche gli eventuali cordoli dovranno essere di pietra. 
 
Art. 68  – Sistemazioni a verde 

Nelle aree scoperte all’interno del tessuto edilizio consolidato di antica formazione 
potranno essere individuate delle aree da destinare a verde per uso privato.  
Esse potranno essere destinate ad orti o a giardini con l’impianto di essenze autoctone. 
 

Art. 69 – Possibilità di modifica di sagome e sedimi 

Le diminuzioni di Slp, di sagoma e di sedime, sono ammessi solo nei seguenti casi: 
- soppressione di parti incongrue degli edifici (superfetazioni);  
- demolizioni di edifici senza ricostruzioni 
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Art. 70 – Ampliamento di volume dell’esistente e gradi di intervento. 

In linea di principio generale il tessuto edilizio consolidato di antica formazione 
residenziale e rurale può generare un incremento volumetrico fino al 20% della volumetria 
esistente, spendibile nelle zone adiacenti individuate da piano attuativo, o, da parte dei 
singoli proprietari, in aree edificabili entro i limiti comunali; al piano attuativo, (Pr, Pii, Pir), 
individuato sul tessuto edilizio consolidato di antica formazione è demandata l’eventuale 
applicazione motivata della possibilità di aumento della volumetria di ogni singolo edificio o 
di alcuni di essi, nel rispetto della morfologia urbana e della tipologia edilizia. Ciò allo 
scopo di apportare miglioramenti igienici e funzionali alle vecchie costruzioni esistenti; in 
tal caso è consentito, pertanto, aggiungere piccoli volumi, per la realizzazione di servizi 
igienici per abitazioni che ne siano sprovviste o presentino carenze rispetto al 
Regolamento Locale di Igiene, corpi scala necessari per migliorare la funzionalità 
abitativa, e simili, senza tenere conto della loro entità agli effetti del calcolo della densità 
fondiaria massima ammessa, purchè non comportino nessuna possibilità di incrementare 
la quantità di abitanti insediabili, siano realizzati una tantum e nel limite massimo del 10% 
del volume esistente, rispettino gli indici di altezza e distanza prescritti per l’ambito. 
In mancanza di piano attuativo preventivo non è possibile l’aumento della volumetria di 
quella esistente. In tali ambiti sono possibili gli interventi di cui alle tavole 10. 
Il piano attuativo, invece, ha la facoltà di prevedere tutti i gradi di intervento di cui all’art. 27 
della citata legge, con l’obbligo di sostegno motivato delle scelte. 
Negli ambiti di tessuto edilizio consolidato rurale, è ammesso un aumento una tantum del 
15% della volumetria esistente e sono ammissibili i gradi di intervento di cui all’art. 27 della  
Lr 12/2005, in conformità con tutte le norme prescrittive contenute nel presente Titolo V. 
ipotizzare possibilità di ampliamento. In tal caso non viene generata la volumetria del 20% 
di cui al 1° comma del presente articolo. 
 
Art. 70.1 – Giudizio architettonico/gradi massimi di intervento 

Le tavole 10, associate al presente piano, individuano in scala 1:500 i nuclei storici di 
antica formazione, partendo dalla soglia storica del 1847. La perimetrazione d’ambito 
comprende una cosiddetta “area di competenza” dei nuclei di antica formazione, più ampia 
della perimetrazione di cui al tessuto edilizio consolidato di antica formazione alle tavole 6, 
in quanto si ritiene importante salvaguardare anche l’area esterna dei nuclei, dal punto di 
vista paesaggistico. 
Dal giudizio architettonico discendono i gradi massimi di intervento ammissibili per ogni 
singolo edificio. Tali gradi derivano dall’art. 27 della legge regionale n. 12/2005 e vengono 
prescritti in modo da porre in salvaguardia gli aspetti ambientali degli edifici di valore 
ambientale. I gradi massimi di intervento individuati sulle tavole 10 si applicano in modo 
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prescrittivo in mancanza di apposito piano attuativo, a cui sono demandate le scelte 
motivate esecutive, seppure nel rispetto dei caratteri tipologici di cui ai precedenti articoli 
delle presenti norme. 
 
 

TITOLO VIII  

LE NORME GEOLOGICHE DI PIANO 
 
Art. 71 - La normativa antisismica che riguarda il territorio comunale 

 

Con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, 

recepita dalla Regione Lombardia con d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003, i territori 

comunali sono stati  classificati in 4 zone principali in funzione del rischio sismico. 

Ogni comune è caratterizzato da una pericolosità sismica di base ossia dalla probabilità 

che  nel proprio territorio si possa verificare un terremoto con una determinata intensità e 

con un particolare tempo di ritorno (in genere 475 anni). 

La pericolosità sismica di base è definita in termini di accelerazione orizzontale massima 

attesa ag in condizioni di campo libero su sito di riferimento rigido (categoria di suolo A 

delle norme tecniche per le costruzioni) e con superficie topografica orizzontale. 

 

Zona Pericolosità 
sismica di base 

Valore di ag 
(Accelerazione orizzontale massima 

convenzionale su suolo di categoria “A” con 
probabilità di superamento del 10% in 50 anni) 

1  elevata 0,35g 

2  media 0,25g 

3  bassa 0,15g 

4  molto bassa 0,05g 
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Tutti i comuni della Provincia di Sondrio sono classificati in zona 4 e quindi occupano 

territori a pericolosità sismica molto bassa. 

Con l’entrata in  vigore delle nuove norme tecniche per le costruzioni (D.M. 14 

maggio 2008), tutte gli edifici, anche in zona 4, devono essere realizzati secondo 

criteri antisismici. Tali norme definiscono la pericolosità sismica di base in modo più 

dettagliato: l’allegato B del citato decreto ministeriale fornisce, per differenti tempi di ritorno 

(TR) e per 10.751 punti del territorio nazionale disposti su un reticolo a maglie quadrate di 

circa 10 km di lato,  i seguenti tre parametri: 

1) l’accelerazione orizzontale massima del terreno ag, espressa in g/10; 

2) il valore massimo F0 del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

3) il periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale T
C

*. 

Nella tabella sottostante sono esposti i parametri della pericolosità sismica di base relativi 

a quattro punti, identificati dai codici ID 8718, 8719, 8940 e 8941, che cadono nel territorio 

comunale di Torre S. Maria o nel suo intorno. 

 TR = 30 TR = 50 TR = 475 TR = 975 

Codice 

ID 

ag F0 T
C

* ag F0 TC

* ag F0 TC

* ag F0 TC

* 

8718 0,28

3 

2,47 0,19 0.36

9 

2,49 0,2

0 

1,01

2 

2,47 0,26 1,3

08  

2.52 0,26 

8719 0,29

9 

2,44 0,19 0.39

1  

2,48 0,2

0 

1,12

5 

2,46 0,25 1,4

42  

2.53 0,26 

8940 0,26

4 

2,52 0,18 0,34

4 

2,51 0,2

0 

0,91

2 

2,49 0,26 1,1

8 

2,52 0,27 

8941 0,27

9 

2,49 0,18 0,36

4 

2,50 0,2

0 

1,04

1 

2,45 0,26 1,3

5 

2,51 0,26 
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Eseguendo una media pesata dei valori sopra esposti si ottengono i seguenti parametri 

della pericolosità sismica di base, validi per il paese di Torre S. Maria. 

 

TR = 30 TR = 50 TR = 475 TR = 975 

ag F0 T
C

* ag F0 TC

* ag F0 TC

* ag F0 TC

* 

0.28  2.48   0.10  0.370  2.50   0.20  1,03  2.47   0.26  1.34  2,51 0.27  

 

Questi parametri costituiscono i dati principali per prevedere gli effetti sulle 

costruzioni dei terremoti che possono colpire il territorio comunale di Torre S. Maria 

e quindi per dimensionare le strutture secondo criteri antisismici. 

I parametri relativi alla pericolosità sismica di base dipendono esclusivamente dall’intensità 

del terremoto che può avvenire in un determinato tempo di ritorno e permettono di 

prevedere gli effetti sulle costruzioni delle onde sismiche che si propagano entro un 

substrato rigido (suolo di categoria A) e orizzontale. 

Quando la superficie topografica non è orizzontale o il sottosuolo è costituito da strati di 

spessore variabile e materiali con caratteristiche meccaniche diverse dal substrato 

roccioso, il movimento del terreno provocato da un determinato terremoto può avere effetti 

molto diversi da quelli che si verificherebbero in presenza di un substrato rigido e 

orizzontale.  

Per questo motivo, la pericolosità sismica di un determinato luogo (locale) differisce 

anche notevolmente dalla pericolosità sismica di base ed è, rispetto a quest’ultima, 

superiore o, al limite, uguale. 

A causa delle peculiari condizioni geologiche e geomorfologiche presenti in un 

particolare luogo, le onde sismiche possono subire un processo di amplificazione 

e/o provocare fenomeni di instabilità. 

Secondo il d.m. 14 gennaio 2008, in assenza di studi approfonditi per la determinazione 

della pericolosità sismica locale, si può far riferimento ad un approccio semplificato che si 

basa sull’individuazione di categorie di suolo e topografiche  di riferimento (v. tabelle 

sottostanti). 
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CATEGORIE DI SUOLO 

Categoria Descrizione 

A 

Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori 
di Vs,30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie 
uno strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 

B 

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o 

terreni a grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s 
(ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei 

terreni a grana fina). 

C 

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a 

grana fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s 
(ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 

250 kPa nei terreni a grana fina). 

D 

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 

grana fina scarsamente 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori 
di Vs,30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terreni a grana 

grossa e cu,30 < 70 kPa nei terreni a grana fina). 

E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 

posti sul substrato di riferimento 

S1 

Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs,30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu,30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 

terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 
3 m di torba o di argille altamente organiche. 

S2 

Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi 

precedenti. 
 

CATEGORIE TOPOGRAFICHE 
Categoria Caratteristiche della superficie topografica 

T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i 

≤ 15° 
T2 Pendii con inclinazione media i > 15° 

T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e 

inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 
T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e 
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inclinazione media i > 30° 
Le suesposte categorie topografiche si riferiscono a configurazioni geometriche 

prevalentemente bidimensionali, creste o dorsali allungate, e devono essere considerate 
nella definizione dell’azione sismica se di altezza maggiore di 30 m. 

 

Ai fini della identificazione della categoria di sottosuolo, la classificazione si effettua in 
base ai valori della velocità equivalente Vs,30 di propagazione delle onde di taglio entro i 
primi 30 m di profondità  e definita dalla espressione: 
 

Vs,30 =  
30

hi

VS,ii=1,N

∑
 m/s[ ]  dove N è il n° di strati compresi nei primi 30 metri di profondità. 

 

Per le fondazioni superficiali, tale profondità è riferita al piano di imposta delle stesse, 

mentre per le fondazioni su pali è riferita alla testa dei pali. Per muri di sostegno di 

terrapieni, la profondità è riferita al piano di imposta della fondazione. 

La misura diretta della velocità di propagazione delle onde di taglio è fortemente 

raccomandata. Nei casi in cui tale determinazione non sia disponibile, la classificazione 

può essere effettuata in base ai valori del numero equivalente di colpi della prova 

penetrometrica dinamica (Standard Penetration Test) NSPT,30 nei terreni 

prevalentemente a grana grossa e della resistenza non drenata equivalente cu,30 nei 

terreni prevalentemente a grana fina, utilizzando le formule sotto esposte. 

NSPT,30 =  

hi

i = 1,M

∑

hi

NSPT,ii=1,M

∑
              cu,30 =  

hi

i = 1,k

∑

hi

cu,ii=1,k

∑
  

 

dove M e k sono rispettivamente il n° di strati a grana grossa e a grana fina compresi nei 

primi 30 metri di profondità. 

 

Per sottosuoli appartenenti alle ulteriori categorie S1 ed S2 è necessario predisporre 

specifiche analisi per la definizione delle azioni sismiche, particolarmente nei casi in cui la 

presenza di terreni suscettibili di liquefazione e/o di argille d’elevata sensitività possa 

comportare fenomeni di collasso del terreno. 
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Una volta stabilite le categorie di sottosuolo e topografiche, si determinano i coefficienti SS 

(di amplificazione stratigrafica), Cc (funzione della categoria di suolo) e ST (di 

amplificazione topografica)con l’ausilio delle tabelle sotto riportate.    

 

Espressioni dei coefficienti SS e Cc 

Categoria SS Cc 

A 1,00 1,00 

B 
  
1, 00 ≤  1, 40 -  0, 40 ⋅  F0 ⋅

ag

g
 ≤  1, 20   1,10 ⋅  TC

*( )
−0,20

 

C 1,00 ≤  1,70 -  0,60 ⋅  F0 ⋅
ag

g
 ≤  1,50  1,05 ⋅  TC

*( )
−0,33

 

D 0,90 ≤  2,40 -  1,50 ⋅  F0 ⋅
ag

g
 ≤  1,80  1,25 ⋅  TC

*( )
−0,50

 

E 1,00 ≤  2,00 -  1,10 ⋅  F0 ⋅
ag

g
 ≤  1,60 1,15 ⋅  TC

*( )
−0,40

 

 

Valori massimi del coefficiente di amplificazione topografica ST 

Categoria topografica Ubicazione dell’opera o dell’intervento ST 

T1 (pendii con i ≤ 15°) ------- 1,0 

T2 (pendii con i ≥ 15°) 
In corrispondenza della sommità del 

pendio 
1,2 

T3 (creste con 15°≤ i 
≤30°) 

In corrispondenza della cresta del rilievo 1,2 

T4 (creste con i ≥ 30°) In corrispondenza della cresta del rilievo 1,4 
La variazione spaziale del coefficiente di amplificazione topografica è definita da un 

decremento lineare con l’altezza del pendio o rilievo, dalla sommità o cresta fino alla 
base, dove  ST assume valore unitario. 

 

La deliberazioni n°8/1566 del 22 dicembre 2005 e quella successiva n° 8/7374 del 28 

maggio 2008, richiedono una valutazione della pericolosità sismica locale anche a livello 

pianificatorio. Si prevedono tre livelli di approfondimento: 

1° livello  Consiste nel riconoscimento delle possibili aree di pericolosità 

sismica locale (PSL) sulla base di osservazioni geologiche e 

geomorfologiche. I risultati sono esposti nella carta omonima 

che riporta le perimetrazioni delle aree PSL presenti nel 
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territorio comunale (v. tavola 2). Ogni area è classificata in base 

agli effetti sismici attesi utilizzando lo schema esposto nella 

tabella sottostante.  

Le zone con amplificazioni topografiche (Z3) e di contatto tra 

litotipi molto diversi (Z5) non sono individuate sulla carta della 

pericolosità sismica locale con un’area retinata, ma con un 

elemento lineare. In particolare, per lo scenario Z3a  è 

evidenziato il ciglio della scarpata, per lo scenario Z3b, la linea 

di cresta sommatale e per lo scenario Z5 il limite di contatto tra i 

litotipi individuati. 

 

 

 

Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 

Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 
Instabilità Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 

Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

Z2 

Zone con terreni di fondazione particolarmente  

scadenti (riporti poco addensati, depositi altamente compressibii, 

ecc.) 

Zona con depositi granulari fini saturi 

Cedimenti 

e/o  

liquefazioni 

Z3a 
Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di 

distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica, ecc.) 
Amplificazio

ni  

topografiche Z3b 
Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo:  

appuntite - arrotondate  

Z4a 
Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-

glaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazio

ni  

litologiche e 

geometriche 

Z4b 
Zona pedemontana di falda di detrito, conoide  

alluvionale e conoide deltizio-lacustre  

Z4c 
Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi 

(compresi le coltri loessiche) 

Z4d 
Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-

colluviale 

Z5 

Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con 

caratteristiche fisico-meccaniche molto diverse 

Comportame

nti  

differenziali 
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 2° livello Comporta la caratterizzazione semiquantitativa degli effetti 

di amplificazione attesi nelle aree a pericolosità sismica 

locale Z3 e Z4. 

Per i comuni ricadenti in zona sismica 4 e quindi anche per 

il comune di Torre S. Maria,  è obbligatorio eseguire gli 

studi di secondo livello soltanto nelle aree che coinvolgono 

gli edifici strategici e rilevanti, definiti dal d.d.u.o. (decreto 

dirigente unità organizzativa) n° 19904 del 21 novembre 

2003. Si tratta delle aree occupate dal municipio e dalle 

scuole elementari. 

 

Nelle aree PSL Z4, dove si verificano amplificazioni per 

cause litologiche, si confronta il fattore di amplificazione Fa 

delle onde sismiche calcolato tramite le schede di valutazione 

con i valori limite forniti dal politecnico di Milano per ciascun 

comune della Regione Lombardia e per diverse categorie di 

suolo (v. tabella sottostante). 

 

Valori soglia del Comune di Torre di S. Maria 

Intervallo di 
periodo in secondi 

Categorie di suolo 

B C D E 

0,1 – 0,5 1,5 1,9 2,3 2,1 
0,5 - 1,5 1,7 2,5 4,4 3,1 

     

 

Se Fa calcolato supera i valori di soglia, significa che nell’area 

PSL esaminata, gli spettri di risposta sismica, che si ottengono 

seguendo la procedura semplificata prevista dalle norme 

tecniche sulle costruzioni sono sottostimati. 

Quando ciò avviene si deve procedere ad analisi di 3° livello o 

in alternativa, si utilizzano gli spettri di risposta sismica 
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caratteristici della categoria di suolo più scadente, secondo il 

seguente schema: 

- anziché il fattore di amplificazione relativo alla categoria di 

suolo B, si utilizzerà quello di suolo C; nel caso in cui la soglia 

non fosse ancora sufficiente, si utilizzerà il fattore di 

amplificazione relativo al suolo D; 

- anziché il fattore di amplificazione relativo alla categoria di 

suolo C, si utilizzerà quello di suolo D; 

- anziché il fattore di amplificazione relativo alla categoria di 

suolo E, si utilizzerà quello di suolo D; 

 

Per le aree PSL Z3, dove si verificano amplificazioni per 

cause topografiche, si confronta il fattore di amplificazione Fa 

delle onde sismiche, calcolato con le schede di valutazione e 

unicamente per un intervallo di periodo 0,1-0,5 secondi, con i 

valori di amplificazione topografica ST riportati nelle norme 

tecniche per le costruzioni. 

Si possono presentare due situazioni: 

- se Fa è minore di ST, il metodo riportato nelle norme tecniche 

per le costruzioni, per tener conto delle amplificazioni 

topografiche, fornisce risultati attendibili e quindi si applica lo 

spettro che si ottiene seguendo tale normativa; 

- se Fa è maggiore di ST, il metodo riportato nelle norme 

tecniche per le costruzioni fornisce risultati che sottostimano il 

fenomeno e quindi in fase di progettazione edilizia è necessario 

eseguire analisi più approfondite (3° livello). 

In aree PSL Z3 si effettuano analisi di 3° livello anche quando  

si prevedono costruzioni con strutture flessibili e sviluppo 

verticale indicativamente compreso tra i 5 e i 15 piani. 
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3° livello Gli studi di 3° livello si eseguono esclusivamente in fase 

progettazione degli edifici e richiedono indagini approfondite, in 

quanto sono finalizzati a determinare la pericolosità sismica 

locale in modo dettagliato  e quantitativo. Nei comuni ricadenti 

in zona 4 e quindi anche per il Comune di Torre S. Maria, tale 

livello è obbligatorio soltanto in fase di progettazione degli 

edifici strategici e rilevanti che verificano le seguenti condizioni:  

a) occupano zone PSL Z4 dove il fattore di amplificazione Fa, 

calcolato tramite gli studi di 2° livello, supera i valori soglia 

forniti per ogni comune dal politecnico di Milano; 

b) occupano zone PSL Z3 dove il fattore di amplificazione Fa, 

calcolato tramite gli studi di 2° livello, supera i valori limite 

forniti dalle norme tecniche per le costruzioni; 

c) occupano zone interessate da instabilità, cedimenti e/o 

liquefazioni (PSL Z1b, Z1c e Z2). 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto 

analiticamente esposto nel capitolo 3 della relazione 

geologica contenuta nel Documento di Piano. 
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Art.72 - Determinazioni del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) che 
interessano il territorio comunale 

 

La componente geologica dei Piani di Governo del Territorio deve recepire le 

determinazioni dei Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI), 

approvato con d.p.c.m. 24 maggio 2001. 

Il PAI comprende una serie di norme che disciplinano l’utilizzo del territorio e che in 

particolare forniscono indirizzi alla pianificazione urbanistica nelle aree di dissesto e 

soggette a rischio idraulico. In queste aree sono in vigore i vincoli di cui all’Art. 9 delle 

Norme Tecniche di Attuazione del PAI, riportato integralmente nel capitolo 3. 

Le aree soggette a dissesto sono individuate nell’Elaborato 2 del PAI “Atlante dei rischi 

idraulici e idrogeologici – Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo”. 

Le perimetrazioni riportate nell’Elaborato 2 del PAI possono essere riviste ed aggiornate 

predisponendo studi di dettaglio secondo le metodologie  di cui agli allegati 2 della 

delibera regionale n° 8/1566 del 22 dicembre 2005. 

Nel Comune di Torre S. Maria, che ha recentemente concluso positivamente la 

verifica di compatibilità al PAI, i vincoli di cui all’art. 9 si applicano alle aree indicate 

nella carta del dissesto con legenda uniformata a quella del PAI compilata nel 

precedente studio geologico redatto da Angelo Tuia nell’ottobre 2002. Tali 

perimetrazioni sono state recepite nelle tavole di azzonamento e nelle Norme Tecniche di 

Attuazione del vecchio PRG mediante apposita variante prodotta dall’Arch. Gian Andrea 

Maspes e dall’ing. Pietro Maspes nel giugno 2007 (delibera di approvazione comunale n° 

3 del 7 marzo 2008). 

Le perimetrazioni e i vincoli sopra citati sono da considerarsi provvisori in quanto 

con l’attuale studio geologico si propone un  aggiornamento al vigente quadro del 

dissesto del PAI. In particolare si propone una nuova perimetrazione delle aree di 

dissesto relative alle grandi frane di Spriana e della Val Torreggio (Elaborato 2, Allegato 

4.2, codici delle aree: AD-12 e AD-13). Si tratta dei cosiddetti “ambiti soggetti a vincolo di 

inedificabilità”, individuati in seguito agli eventi alluvionali del luglio 1987 dal servizio 

geologico della Regione Lombardia in base all’art. 4, comma 2 della legge 102/1990 e 

riportati nel Piano per la difesa del suolo ed il riassetto idrogeologico della Valtellina. 

Ulteriori aggiornamenti di minore importanza riguardano anche le aree di fondovalle del 
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Mallero e i conoidi di deiezione dei torrenti Venduletto, Sora e Suello che negli ultimi anni 

sono stati oggetto di importanti opere di difesa. 

Questa nuova perimetrazione PAI sarà vigente solo in seguito ad approvazione da 

parte dell’Amministrazione regionale e da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume 

Po. 

Osservando la carta del dissesto (tavola 5), che contiene le perimetrazioni attualmente 

vigenti provenienti dall’Elaborato 2 del PAI e quelle proposte sulla base dello studio 

effettuato, si può costatare che: 

1) La quasi totalità della frana di Spriana è stata declassata da frana attiva (Fa) a frana 

quiescente (Fq). I limiti delle aree a maggior rischio sono stati ridotti in funzione dei 

risultati ottenuti dal modello di caduta della frana elaborato dall’ISMES nel 1989, 

ipotizzando una volumetria pari a 20 milioni di mc. All’esterno della zona a maggior 

rischio, che cade nella classe di fattibilità geologico tecnica 4, è stata definita un’ampia 

zona di transizione dove si prevedono forti limitazioni all’edificazione (classe di 

fattibilità 3d). 

2) Le zone di conoide dei torrenti Torreggio e Dagua, che non sono interessati in modo 

diretto dalle grosse frane presenti nelle valli omonime, ma da fenomeni di trasporto 

solido di eccezionale intensità dovuti a possibili sbarramenti temporanei dell’alveo, non 

sono più classificate come aree di frana. Si è attribuito la categoria di conoide attivo 

non protetta (Ca) alle zone che sono state interessate da importanti fenomeni di 

trasporto solido durante l’alluvione del luglio 1987 e la quasi totalità delle aree a rischio 

definite dallo studio idraulico-idrogeologico effettuato da Griffini e Paoletti nel 2006. Si 

tratta dell’alveo attuale comprensivo di una distanza di sicurezza minima dalle sponde 

pari a 10 m. All’esterno di questa zona ad alto rischio, che cade nella classe di 

fattibilità geologico tecnica 4, è stata definita un’ampia fascia di transizione dove si 

prevedono forti limitazioni all’edificazione (classe di fattibilità 3d). 

3) Nella Val Torreggio (Zone A, B, C e D) la perimetrazione PAI è stata ridefinita in 

funzione della condizione di attività delle frane esistenti e della loro attuale estensione. 

In corrispondenza della Frana A e della Zona D, la perimetrazione proposta è stata 

leggermente ampliata verso monte. 
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4) Le aree a rischio idraulico del torrente Mallero sono state definite utilizzando i risultati 

di uno studio eseguito appositamente nel 2008 dall’ing. Danilo Baldini. La 

modellazione idraulica eseguita con il programma HEC-RAS, ha interessato il tratto di 

alveo lungo quasi 2400 m compreso tra le località Tornadù (m 685 s.l.m.) e Ca’ de 

Risc (m 800 s.l.m.). Le aree a pericolosità molto elevata (Ee), che nella carta di 

fattibilità cadono nella classe 4,  si estendono anche all’esterno delle aree a rischio 

definite nello studio sopra menzionato. Si è fatto questa scelta per ragioni cautelative, 

in considerazione dell’imponente trasporto solido del Mallero e del comportamento del 

corso d’acqua durante eventi alluvionali avvenuti in passato (luglio 1987, novembre 

1927, agosto 1911). 

5) I conoidi dei torrenti Venduletto, Sora e Suella sono stati perimetrati tenendo conto 

delle aree colpite dall’esondazione del luglio 1987 e delle importanti opere di regimazione 

idraulica eseguite negli anni successivi (interventi finanziati dalla legge 102/1990). Le aree 

classificate come conoide attiva non protetta (Ca) comprendono sempre l’alveo del corso 

d’acqua e distanze di rispetto superiori a 10 m.
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Art 73 - Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle 

condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico (art. 9 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PAI) 

 
1. Le aree interessate da fenomeni di dissesto per la parte collinare e Montana del 

bacino sono classificate come segue, in relazione alla specifica tipologia dei fenomeni 

idrogeologici, così come definiti nell’Elaborato 2 del Piano: 

- frane: 

- Fa, aree interessate da frane attive - (pericolosità molto elevata), 

- Fq, aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata), 

- Fs, aree interessate da frane stabilizzate - (pericolosità media o moderata), 

- esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei 

corsi d’acqua: 

-  Ee, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata, 

-  Eb, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata, 

-  Em, aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata, 

- trasporto di massa sui conoidi: 

- Ca, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e 

di sistemazione a monte - (pericolosità molto elevata),  

- Cp, aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di 

difesa e di sistemazione a monte - (pericolosità elevata), 

- Cn, aree di conoidi non recentemente riattivatisi o completamente protette da 

opere di difesa – (pericolosità media o moderata), 

- valanghe: 

- Va, aree di pericolosità elevata o molto elevata, 

- Vm, aree di pericolosità media o moderata. 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in 

L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Fa sono esclusivamente consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera a) 

dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
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migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 

insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche o di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento erestauro 

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

- le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; 

- le opere di regimazione delle acque superficiali e sotterranee; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli 

interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui 

sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere. 

3. Nelle aree Fq, oltre agli interventi di cui al precedente comma 2, sono consentiti: 

- gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo, 

così come definiti alle lettere b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza 

aumenti di superficie e volume; 

- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 

- gli interventi di ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, nonché di nuova 

costruzione, purchè consentiti dallo strumento urbanistico adeguato al presente Piano 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 18, fatto salvo quanto disposto dalle alinee successive; 

- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue e l’ampliamento di 

quelli esistenti, previo studio di compatibilità dell’opera con lo stato di dissesto 

esistente validato dall'Autorità competente; sono comunque escluse la realizzazione di 

nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti 

esistenti, l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come 

definiti dal D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. E’ consentito l’esercizio delle operazioni di 

smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi dello stesso D.Lgs. 22/1997 

(o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle 

norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 del D.Lgs. 22/1997) alla data di 

entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata dell’autorizzazione stessa. Tale 

autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento della capacità residua 
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derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al termine della vita 

tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di compatibilità validato 

dall'Autoritàcompetente. Alla scadenza devono essere effettuate le operazioni di 

messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto 

decreto legislativo. 

4. Nelle aree Fs compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i 

divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione 

ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili devono in ogni 

caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le condizioni del dissesto 

validato dall'Autorità competente. 

5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in 

L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ee sono esclusivamente consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 

agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 

migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 

insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di 

interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di 

ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, 

per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di 
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compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità 

competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle 

funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 

- l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi 

del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di 

inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello 

stesso D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla 

durata dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad 

esaurimento della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le 

discariche e fino al termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, 

previo studio di compatibilità validato dall'Autorità competente.  Alla scadenza devono 

essere effettuate le operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come 

definite all’art. 6 del suddetto decreto legislativo. 

6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono consentiti: 

- gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della 

L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 

- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue; 

- il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a 

tecnologia complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento 

dell'autonomia degli ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione 

regionale e provinciale; i relativi interventi di completamento sono subordinati a uno 

studio di compatibilità con il presente Piano validato dall'Autorità di bacino, anche sulla 

base di quanto previsto all'art. 19 bis. 

6bis. Nelle aree Em compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i 

divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e 

prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili 

devono in ogni caso essere soggetti ad unostudio di compatibilità con le condizioni 

del dissesto validato dall'Autorità competente. 
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7.  Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in 

L. 11 dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ca sono esclusivamente consentiti: 

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 

agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 

migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, 

senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 

insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di 

interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

- i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di 

ampiezza di 4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

- gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, 

per quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

- le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli 

interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui 

sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 

- l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue. 

8. Nelle aree Cp, oltre agli interventi di cui al precedente comma 7, sono consentiti:- gli 

interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 

5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

- gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienicofunzionale; 

- la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue. 

9. Nelle aree Cn compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i 
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divieti, tenuto anche conto delle indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione 

ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli interventi ammissibili devono in ogni 

caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le condizioni del dissesto 

validato dall'Autorità competente. 

10. Nelle aree Ve sono consentiti esclusivamente gli interventi di demolizione senza 

ricostruzione, di rimboschimento in terreni idonei e di monitoraggio dei fenomeni. 

11. Nelle aree Vm, oltre agli interventi di cui al precedente comma 10, sono consentiti: 

- gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 

agosto 1978, n. 457; 

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici esistenti e a migliorare la tutela 

della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di 

destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere 

pubbliche e di interesse pubblico e gli interventi di consolidamento e restauro 

conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

- la realizzazione di nuove infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, nonché 

l’ampliamento o la ristrutturazione delle esistenti, purché compatibili con lo stato di 

dissesto esistente; 

- le opere di protezione dalle valanghe. 

12. Tutti gli interventi consentiti, di cui ai precedenti commi, sono subordinati ad una 

verifica tecnica, condotta anche in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.M. 11 

marzo 1988, volta a dimostrare la compatibilità tra l’intervento, le condizioni di dissesto 

e il livello di rischio esistente, sia per quanto riguarda possibili aggravamenti delle 

condizioni di instabilità presenti, sia in relazione alla sicurezza dell’intervento stesso. 

Tale verifica deve essere allegata al progetto dell'intervento, redatta e firmata da un 

tecnico abilitato. 
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Art. 74 - Carta della fattibilità geologica e classi di fattibilità 
 

La fase conclusiva dello studio geologico è definita attraverso la redazione della carta di 

fattibilità delle azioni di piano e delle norme geologiche di piano.  

In conformità con quanto previsto dal DGR n° 8/7374 del 28 maggio 2008, la carta di 

fattibilità è stata redatta alla scala dello strumento urbanistico e comprende l’intero 

territorio comunale: la scala adottata è 1:2.000 per  le aree di fondovalle e urbanizzate, 

1:10.000 per le aree rimanenti. Nella carta di fattibilità il territorio comunale è suddiviso in 

quattro differenti zone in funzione dello stato di pericolosità e rischio geologico, 

idrogeologico individuato nella fase di sintesi (v. tavole 4A, 4B, 4C e 4D).  Ad ogni zona è 

assegnata una particolare classe di fattibilità che definisce le limitazioni alle destinazioni 

d'uso del suolo, le prescrizioni per gli interventi urbanistici, gli studi o le indagini da 

eseguirsi preliminarmente ad ogni intervento edificatorio, le eventuali opere di 

mitigazione del rischio, la necessità di controllo dei fenomeni in atto o potenziali, la 

necessità di predisposizione di sistemi di monitoraggio e piani di protezione civile. 

Copia delle indagini eseguite e della relazione geologica di supporto deve essere 

consegnata , congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei 

Piani Attuativi (l.r. 12/05, art. 14) o in sede di richiesta di permesso di costruire (l.r. 12/05, 

art. 38). 

Al mosaico delle fattibilità sono state sovrapposte, con apposito retino trasparente, le aree 

soggette ad  amplificazione sismica locale desunte dalla carta omonima (tavola 2). Le aree 

soggette ad amplificazione sismica non comportano un incremento  delle classi di 

fattibilità, ma forniscono indicazioni su dove poter utilizzare, in fase di progettazione, lo 

spettro di risposta elastico previsto dal d.m. 14 gennaio 2008. 

Le norme geologiche recepiscono le limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del 

suolo previste dall’art. 9 delle norme di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI) e che si applicano alle aree perimetrate nella carta del dissesto con 

legenda uniformata PAI (v. tavola 5). 
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Art. 74.1 - Classe 1 (Fattibilità senza particolari limitazioni) 
 

La classe comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni all'utilizzo a 

scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso e per le quali deve essere 

direttamente applicato quanto prescritto dalle Norme Tecniche per le costruzioni di cui alla 

normativa nazionale. 

Nel comune di Torre S. Maria non sono state individuate aree in classe 1. 

 
Art 74.2 - Classe 2 (Fattibilità con modeste limitazioni) 
 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni 

all'utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso, che possono 

essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico costruttivi e 

senza l'esecuzione di opere di difesa. 

La ridotta pericolosità di queste zone è condizionata al mantenimento in perfetta efficienza 

delle opere di difesa idraulica esistenti, alla regolare pulizia degli alvei dalla vegetazione 

ad alto fusto e al mantenimento delle attuali sezioni di flusso medianti periodiche opere di 

svaso. 

Nella classe di fattibilità 2, valgono le seguenti prescrizioni: 

1) Nuove costruzioni di elevato valore e vulnerabilità idrogeologica (case residenziali, 

edifici industriali, edifici pubblici, campeggi, ecc), opere che comportano scavi di 

dimensioni importanti sotto il piano di fondazione di edifici o strade situati nelle 

vicinanze e ristrutturazioni di cui all'art. 27 comma 1, lettera d) della l.r. 12/05 devono 

essere supportate da una indagine geologico-geotecnica, secondo quanto prescritto 

dalle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 maggio 2008), che fornisca le 

informazioni di carattere geologico-tecnico per la redazione del progetto. 

2) il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente agli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05, è consentito senza integrazioni di 

carattere geologico. 

3) Opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico: sono 

permesse a condizione che siano supportate da una specifica indagine geologico-

tecnica, secondo quanto prescritto dalle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 

(D.M. 14 maggio 2008). 
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4) Nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni imposte dal D.P.R. n° 

236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 2003, n° 7/12693. 

Le aree in classe 2 non sono comprese nel quadro dei dissesti idrogeologici PAI 

proposto, a parte un limitato settore del conoide del Torreggio, che risulta classificato 

come area di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta (Cn). Questo 

settore è soggetto alle N.d.A. del PAI, art. 9 comma 9 (v. capitolo 3). 

Le aree in classe 2, a parte quelle sopracitate comprese nelle aree di conoide (Cn), 

sono la sede preferenziale per la costruzione di eventuali edifici strategici e 

rilevanti. 

 

Art. 74.3 - Classe 3 (Fattibilità con consistenti limitazioni) 
 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni 

all'utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica delle destinazioni d’uso dei terreni  per il 

superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di 

difesa. In base alle problematiche geologiche esistenti, sono state distinte 5 sottoclassi 

denominate  3a, 3b, 3c, 3d e 3e, che prevedono particolari limitazioni all'edificazione e 

supplementi di indagine.  

Art. 74.3.1. - Sottoclasse 3ª 
 

Si tratta generalmente delle aree di versante che possiedono una pendenza media 

superiore al 50% (≈ 26,6°), impostate su materiali sciolti o su rocce molto fratturate in 

superficie, che potenzialmente possono essere interessate dai seguenti dissesti: 

a) colate in detrito e terreno di piccola volumetria; 

b) crollo di muri di sostegno di terrazzamenti agricoli, talora abbandonati, con possibile 

formazione successiva di colate di detrito e terreno o caduta per rotolamento di piccoli 

trovanti;  

c) limitati fenomeni di erosione superficiale, soliflusso o geliflusso, reptazione del regolite 

e del manto nevoso. 

Il dimensionamento e la posizione di un edificio in progetto dovranno essere valutati non 

solo sotto il profilo architettonico e paesaggistico, ma soprattutto in funzione delle 
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problematiche geologiche esistenti, al fine di non compromettere le condizioni di stabilità 

del pendio. 

Nella classe di fattibilità 3a valgono le seguenti prescrizioni: 

1) il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente agli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05, è consentito senza integrazioni di 

carattere geologico. 

2) le opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico 

sono consentite a condizione che il progetto sia supportato da una specifica indagine 

geologico-tecnica secondo quanto prescritto dalle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 14 maggio 2008). 

3) Le nuove costruzioni di elevato valore e vulnerabilità idrogeologica (case residenziali, 

edifici industriali, edifici pubblici, campeggi, ecc), gli interventi definiti dall’art. 27, 

lettera d) della l.r. 12/05 ed eventuali ampliamenti nonché opere che comportano scavi 

di dimensioni importanti sotto il piano di fondazione di edifici o strade situati nelle 

vicinanze) dovranno essere supportate da uno specifico studio di carattere geologico-

tecnico e idrogeologico che analizzi in dettaglio le eventuali condizioni di pericolosità 

esistenti (esondazione di rogge, presenza di acque di ruscellamento superficiale, 

acque sotterranee, lenti scivolamenti gravitativi della parte superficiale del suolo, 

distacco e rotolamento di massi, terrazzamenti con muri di sostegno in precarie 

condizioni di stabilità, ecc.) e indichi le eventuali opere di risanamento (modeste opere 

di difesa dalla caduta di massi, consolidamento dei muri di sostegno, regimazione 

delle acque superficiali, ecc.). Inoltre si dovrà definire le caratteristiche geotecniche e 

geomeccaniche del terreno di fondazione e il grado di stabilità dei pendio, tenendo 

conto anche degli effetti derivanti dalla realizzazione della costruzione. Lo studio deve 

essere esteso a tutta la zona di possibile influenza degli interventi previsti. 

4) Nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni imposte dal D.P.R. n° 

236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 2003, n° 7/12693. 

5) Si sconsiglia vivamente la realizzazione nelle aree in classe 3a dei cosiddetti edifici 

strategici e rilevanti (scuole, municipio, sedi della protezione civile, ecc). 

6) Il nuovo PGT dovrà in ogni caso limitare l'edificazione in queste aree adottando un 

indice di fabbricabilità, compresi i volumi esistenti,   indicativamente inferiore a 0,5 

mc/mq.. 
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Le aree in classe 3a sono in parte comprese nelle aree di frana stabilizzata (Fs) del 

quadro dei dissesti idrogeologici PAI proposto. In questi settori valgono anche le 

limitazioni delle N.d.A. del PAI, art. 9 comma 4 (v. capitolo 3). 

 
Art. 74.3.2. - Sottoclasse 3b 
 

Si tratta delle aree di conoide distanti dall'alveo e potenzialmente esposte a fenomeni 

d’esondazione di medio-bassa entità in caso di eventi catastrofici. In particolare si possono 

avere deflussi con altezze idriche e velocità ridotte (v x h < 1,5 mq./s) e trasporto 

prevalente di materiali ghiaioso-sabbiosi. 

Il grado di pericolosità è condizionato al mantenimento in perfetta efficienza delle opere di 

difesa idraulica esistenti, alla regolare pulizia degli alvei dalla vegetazione ad alto fusto e 

al mantenimento delle attuali sezioni di flusso medianti periodiche opere di svaso. Nella 

classe di fattibilità 3b valgono le seguenti prescrizioni: 

1) il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente agli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05, è consentito senza integrazioni di 

carattere geologico. 

2) le opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico 

sono consentite a condizione che il progetto sia supportato da una specifica indagine 

geologico-tecnica, secondo quanto prescritto dalle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 14 maggio 2008). 

3) le nuove costruzioni di elevato valore e vulnerabilità idrogeologica (case residenziali, 

edifici industriali, edifici pubblici, campeggi, ecc), gli interventi definiti dall’art. 27, 

lettera d) della l.r. 12/05 ed eventuali ampliamenti nonché opere che comportano scavi 

di dimensioni importanti sotto il piano di fondazione di edifici o strade situati nelle 

vicinanze) dovranno essere supportati da uno specifico studio di carattere geologico-

tecnico ed idraulico-idrogeologico che analizzi in dettaglio le condizioni di pericolosità 

esistenti e indichi le eventuali opere necessarie per la mitigazione del rischio. Gli 

edifici dovranno essere progettati in modo tale da ridurre al minimo la loro vulnerabilità 

nei confronti delle lave torrentizie, in particolare i piani seminterrati non dovranno 

essere abitabili, gli accessi dovranno essere rialzati e si dovrà evitare la realizzazione 

di finestre nella zona di potenziale deposito del materiale detritico; l'edificio dovrà 

avere una struttura molto robusta (ad es. in c.a.) così da resistere ad una eventuale 
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spinta dinamica del materiale, l’imbocco dei garage dovrà essere rivolto verso valle; le 

fondazioni dovranno essere profonde e in cemento armato in modo tale da non essere 

distrutte o scalzate da locali fenomeni di erosione. 

4) nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni imposte dal D.P.R. n° 

236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 2003, n° 7/12693. 

5) si sconsiglia vivamente la realizzazione nelle aree in classe 3b dei cosiddetti edifici 

strategici e rilevanti (scuole, municipio, sedi della protezione civile, ecc). 

6) il nuovo PGT dovrà in ogni caso limitare l'edificazione in queste aree adottando un 

indice di fabbricabilità, compresi i volumi esistenti,   indicativamente inferiore a 0,5 

mc/mq.. 

Le zone in classe 3b sono comprese nelle aree di conoide non recentemente attivatosi o 

completamente protetta (Cn) del quadro dei dissesti idrogeologici PAI proposto. In questi 

settori valgono anche le limitazioni delle N.d.A. del PAI, art. 9 comma 9 (v. capitolo 3). 

 

Art. 74.3.3. - Sottoclasse 3c 
 

Si tratta delle aree di fondovalle del Mallero potenzialmente esposte a fenomeni marginali 

di esondazione e di erosione spondale che si potrebbero verificare soltanto in caso di 

eventi catastrofici con tempi di ritorno superiori a 100 anni. Nelle aree di esondazione si 

potranno avere deflussi con altezze idriche e velocità modeste nonché trasporto di 

materiali ghiaioso sabbiosi. 

Le aree in classe 3c si collocano sempre all’esterno del perimetro teoricamente 

occupato dalla piena centenaria del Mallero, la cui posizione è stata definita nello 

studio idraulico di dettaglio effettuato appositamente dall’Ing. Danilo Baldini nel 

luglio 2008. 

Nella classe di fattibilità 3c valgono le seguenti prescrizioni: 

1) il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente agli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05, è consentito senza integrazioni di 

carattere geologico. 

2) le opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico 
sono consentite a condizione che il progetto sia supportato da una specifica indagine 
geologico-tecnica, secondo quanto prescritto dalle nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni (D.M. 14 maggio 2008). 
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3) le nuove costruzioni di elevato valore e vulnerabilità idrogeologica (case residenziali, 

edifici industriali, edifici pubblici, campeggi, ecc), gli interventi definiti dall’art. 27, 

lettera d) della l.r. 12/05 ed eventuali ampliamenti nonché opere che comportano scavi 

di dimensioni importanti sotto il piano di fondazione di edifici o strade situati nelle 

vicinanze) dovranno essere supportati da uno specifico studio di carattere geologico-

tecnico ed idraulico-idrogeologico che analizzi in dettaglio le condizioni di pericolosità 

esistenti e indichi le eventuali opere necessarie per la mitigazione del rischio. 

In particolare si dovrà verificare il grado di protezione dell’edificio  in progetto 

da possibili fenomeni di erosione spondale, la presenza di opere idrauliche 

efficienti e in caso contrario, valutare la necessità di costruire nuove arginature 

di protezione o di consolidare/potenziare quelle esistenti. Gli edifici dovranno 

essere progettati in modo tale da ridurre al minimo la loro vulnerabilità nei confronti 

delle esondazioni, in particolare i piani seminterrati non dovranno essere abitabili, gli 

accessi dovranno essere rialzati, l'edificio dovrà avere una struttura molto robusta (ad 

es. in c.a.); le fondazioni dovranno essere profonde e in cemento armato in modo tale 

da non essere distrutte o scalzate da locali fenomeni di erosione. 

4) nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni imposte dal D.P.R. n° 

236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 2003, n° 7/12693. 

5) si sconsiglia vivamente la realizzazione nelle aree in classe 3 dei cosiddetti edifici 

strategici e rilevanti (scuole, municipio, sedi della protezione civile, ecc). 

6) il nuovo PGT dovrà in ogni caso limitare l'edificazione in queste aree adottando un 

indice di fabbricabilità, compresi i volumi esistenti,   indicativamente inferiore a 0,5 

mc/mq.. 

Le zone in classe 3c sono classificate, nel quadro dei dissesti idrogeologici PAI proposto, 

come aree esposte a esondazioni e dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le 

aste dei corsi d’acqua (Em). In questi settori valgono anche le limitazioni delle N.d.A. del 

PAI, art. 9 comma 6bis (v. capitolo 3). 
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Art. 74.3.4. - Sottoclasse 3d 
 
Appartengono a questa sottoclasse: 

a) le aree di conoide dei torrenti Torreggio e Frisigaro che possono essere interessate in 

modo del tutto marginale dai fenomeni di trasporto solido di entità catastrofica 

alimentati dalle grandi frane della Val Torreggio e della Valle Dagua. 

b) le aree marginali dell’ipotetico accumulo della frana (quiescente) di Spriana.  

A causa delle significative condizioni di rischio, è esclusivamente consentito senza 

integrazioni di carattere geologico, il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente 

agli interventi definiti dall’art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05. 

Con una specifica indagine geologica a supporto del progetto sono esclusivamente 

consentiti: 

1) le opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico. 

2) il recupero patrimonio edilizio esistente, compresi gli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettera d) della l.r. 12/05, ma senza ampliamenti planimetrici dei fabbricati. 

Eventuali cambiamenti di destinazioni d’uso e del numero delle unità abitative è 

ammesso soltanto per le case residenziali esistenti; 

3) il recupero del sottotetto a fini abitativi nelle case residenziali esistenti; 

4) gli interventi di ampliamento anche planimetrico degli edifici esistenti esclusivamente 

per comprovati adeguamenti igienico-funzionali; 

5) la costruzione di fabbricati accessori per la residenza quali, laboratori di casa, tettoie, 

legnaie, depositi di attrezzi agricoli per il giardinaggio, ricoveri per l’allevamento degli 

animali da cortile;  

6) parcheggi;  

7) autorimesse solo se di pertinenza di un edificio residenziale esistente e se realizzate a 

non più di 10 m di distanza da quest’ultimo; 

8) costruzioni precarie non abitabili (temporanee); 

9) aree a verde pubblico attrezzato; 

10) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i 

servizi di telecomunicazione. 

Le aree in classe 3d sono inoltre soggette ad un piano di evacuazione in caso si 

dovessero verificare movimenti significativi (superiori a determinati valori soglia) della 

frana di Spriana o delle frane A e B della Val Torreggio. 
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Il piano di emergenza per la Val Torreggio è stato predisposto dal Comune e prevede 

l’evacuazione di parte del nucleo di Torre Santa Maria e la chiusura della viabilità. 

Per quanto riguarda la frana di Spriana, è vigente fin dal 1990 un piano particolareggiato 

elaborato dalla Prefettura di Sondrio, più volte integrato e aggiornato. Detto piano prevede 

l’attivazione di procedure di intervento a seguito del superamento di soglie di preallarme e 

allarme generate dalla rete estensimetrica, inclinometrica e topografica oltre che dai 

sensori pluviometrici (v. capitolo 2.16 della relazione geologica). 

Le zone in classe 3d sono in parte comprese nelle aree di conoide non recentemente 

attivatosi o completamente protetta (Cn) del quadro dei dissesti idrogeologici PAI 

proposto. In questi settori valgono anche le limitazioni delle N.d.A. del PAI, art. 9 comma 

9 (v. capitolo 3). 

 

Art. 74.3.5. - Sottoclasse 3e 
 

Si tratta di pendii moderatamente inclinati (pendenza minore di 20°) o aree depresse con 

sottosuolo in materiale sciolto, caratterizzati dalla presenza diffusa di acque sorgive e 

freatiche. A causa della forte presenza di acqua e di sedimenti limo-argillosi talora organici 

(torba), il sovraccarico esercitato da una nuova costruzione può generare cedimenti 

differenziali del suolo e/o lenti scivolamenti gravitativi del terreno sovraccaricato. 

Nella classe di fattibilità 3e valgono le seguenti prescrizioni: 

1) il recupero patrimonio edilizio esistente, limitatamente agli interventi definiti dall’art. 27, 

comma 1, lettere a), b), c) della della l.r. 12/05, è consentito senza integrazioni di 

carattere geologico. 

2) le opere di sistemazione idrogeologica, infrastrutture e opere d’interesse pubblico 

sono consentite a condizione che il progetto sia supportato da una specifica indagine 

geologico-tecnica, secondo quanto prescritto dalle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni (D.M. 14 maggio 2008). 

3) Le nuove costruzioni di elevato valore e vulnerabilità idrogeologica (case residenziali, 

edifici industriali, edifici pubblici, campeggi, ecc), gli interventi definiti dall’art. 27, 

lettera d) della l.r. 12/05 ed eventuali ampliamenti nonché opere che comportano scavi 

di dimensioni importanti sotto il piano di fondazione di edifici o strade situati nelle 

vicinanze) dovranno essere supportati da uno specifico studio di carattere geologico-

tecnico ed idrogeologico che analizzi in dettaglio le condizioni di pericolosità esistenti e 

indichi le eventuali opere necessarie per il drenaggio nonché l’allontanamento delle 

acque superficiali e freatiche. Si deve inoltre stabilire con opportune indagini 
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geognostiche, le caratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione e la quota della 

falda freatica. La capacità portante e la spinta del terreno dovranno essere calcolate 

assumendo il sottosuolo completamente saturo d’acqua. 

4) Nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni imposte dal D.P.R. n° 

236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 2003, n° 7/12693. 

5) Si sconsiglia vivamente la realizzazione nelle aree in classe 3 dei cosiddetti edifici 

strategici e rilevanti (scuole, municipio, sedi della protezione civile, ecc). 

6) Il nuovo PGT dovrà in ogni caso limitare l'edificazione in queste aree adottando un 

indice di fabbricabilità, compresi i volumi esistenti,   indicativamente inferiore a 0,5 

mc/mq.. 
Le zone in classe 3e non sono comprese nel quadro dei dissesti idrogeologici PAI 
proposto. 

 

Art. 74.4. - Classe 4 (Fattibilità con gravi limitazioni) 
 

L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all'utilizzo a scopi edificatori e/o 
per la modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. Deve essere esclusa qualsiasi nuova 
edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la 
messa in sicurezza dei siti. 
Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di 
demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo, come definiti dall'art. 27 comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 
12/05, senza aumento di superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. 
Sono consentite le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica. 
Il nuovo PGT dovrebbe dare la possibilità di ricostruire gli edifici rurali che cadono anche in 
parte nella classe 4, in aree adiacenti a minor rischio e quindi con minori limitazioni di 
carattere geologico.  
Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se 
non altrimenti localizzabili. Nelle aree di rispetto delle sorgenti valgono anche le limitazioni 
imposte dal D.P.R. n° 236/1988, D.L.vo n° 152/1999, D.L.vo n° 258/2000 e dgr 10 aprile 
2003, n° 7/12693. 
Tali opere, così come quelle di sistemazione idraulica e idrogeologica, dovranno essere 
supportate da apposita relazione geologica e geotecnica  che dimostri la compatibilità 
degli interventi previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico. 
Nel quadro dei dissesti idrogeologici PAI proposto, le zone in classe 4 appartengono in 
particolare alle aree classificate come Fa (frana attiva), Fq (frana quiescente), Ca (conoide 
attiva non protetta) Ee (esondazioni torrentizie molto pericolose), Va (valanghe). In questi 
settori valgono anche le limitazioni delle N.d.A. del PAI, art. 9, comma 2 (v. capitolo 3). 
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Art. 74.5. – Aree ad alto rischio idrogeologico del PAI 
 

A causa delle condizioni di rischio idrogeologico indotto dalle grandi frane di Spriana e 
della Val Torreggio, parti importanti delle aree abitate del territorio comunale di Torre S. 
Maria sono state inserite nelle aree in dissesto del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (Elaborato 2, Allegato 4.2, codici delle aree: AD-12 e AD-13). Sono 
interessate principalmente le frazioni di Cagnoletti e Arquino nonché gli edifici in fregio agli 
alvei del Torreggio e del torrente Frisigaro. 
Questa perimetrazioni avevano l’importante funzione di inserire delle norme di tutela nei 
territori a rischio, in attesa che si eseguissero adeguate opere di difesa e studi approfonditi 
che definissero in dettaglio l’entità dei movimenti franosi e il loro grado di 
attività/pericolosità. 
Attualmente, grazie alle conoscenze acquisite tramite un monitoraggio protratto per più di 
20 anni, approfondite indagini geognostiche  e grazie alla presenza di importanti opere di 
difesa, si è ritenuto opportuno proporre una nuova perimetrazione delle aree a rischio in 
senso meno cautelativo. 
Per rendere vigente questa nuova perimetrazione PAI il Comune di Torre S. Maria dovrà 
presentare formale osservazione al progetto di Piano Stralcio d’Integrazione al PAI presso 
la Direzione Generale del Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia. 
L’Amministrazione regionale, se approva le osservazioni, adotterà la nuova perimetrazione 
con apposita delibera e provvederà a trasmetterla presso l’Autorità di Bacino del Fiume Po 
(Aipo) che, infine, effettuerà l’aggiornamento della propria cartografia. 
Fino all'approvazione dello studio, le attuali aree a rischio rimangono soggette alle 
limitazioni d'uso del suolo previste dall'Art. 9, comma 2 delle Norme di Attuazione del PAI, 
che corrispondono, in pratica, alle norme della classe 4. 
 
 
SEZIONE III 

LA DISCIPLINA DEL PGT 
 

TITOLO IX 

DISCIPLINA DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
Art. 75 – Previsioni quantitative e sviluppo complessivo. 

Il Documento di piano individua i seguenti obiettivi quantitativi di sviluppo complessivi, 
contenuti nel Pgt: 

- Abitanti aggiuntivi insediabili,         
derivanti dalle sole scelte del Documento di piano:  223   abitanti; 

- Volume teorico per abitante:     150   mc/ab. 
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- Volume residenziale aggiuntivo,         
derivante dalle sole scelte del Documento di piano:  34.286,11  mc; 

- Superficie aggiuntiva per le attività produttive,      
derivante dalle sole scelte del Documento di piano:  12.825  mq; 

 

Art. 76 – Individuazione degli ambiti di trasformazione 

Il Documento di piano, ai sensi dell’art. 8 della Lr 12/2005, individua gli ambiti di 
trasformazione e definisce i corrispondenti criteri d’intervento, preordinati alla tutela 
ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica 
e sismica; ai sensi dell’art. 12 della medesima citata legge regionale, inoltre, connette 
direttamente le azioni di sviluppo degli ambiti d trasformazione alla loro modalità di 
attuazione attraverso la pianificazione attuativa comunale. 
 

Art. 77 – Criteri per la pianificazione attuativa 

In sede di pianificazione attuativa degli ambiti di trasformazione si deve prevedere: 
a. l’esatta perimetrazione in scala adeguata; 
b. l’esatta assegnazione dei parametri urbanistici e la conformazione delle 

infrastrutture; 
c. i gradi di intervento per i Pr, Pii, Pir ed il dettaglio del disegno urbanistico; 
d. la convenzione per la cessione gratuita al Comune delle aree assoggettate a 

impianti di pubblico interesse (aree standard) e per la eventuale realizzazione 
diretta, (riferimento alla normativa vigente per la redazione dei piani attuativi); 

e. Il dettaglio delle previsioni urbanistiche e planivolumetriche. 
 
 

TITOLO X  

DISCIPLINA DEL PIANO DEI SERVIZI 
 

Art. 78 – Il Piano dei servizi 

Il Piano dei servizi, in conformità alla legislazione regionale vigente, rappresenta lo 
strumento di coordinamento tra domanda ed offerta di servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale, e persegue l’obiettivo di assicurarne una dotazione globale adeguata. 
Le tavole n. 6.0 (tavole 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, e 6.5) e n. 7.0 (tavole 7.1, 7.2, 7.3, 7.4 e 7.5) 
individuano le aree per le attrezzature pubbliche esistenti e in previsione. Al presente 
Piano appartiene inoltre la Relazione del Piano dei servizi del Piano di governo del 
territorio. 
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Art. 79 – Nozione di servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 

I servizi e le attrezzature pubbliche realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al 
Comune nel lambito dei piani attuativi sono servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale. Parimenti sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale anche le 
strutture  e le attrezzature anche private, ma di uso pubblico, o di interesse generale, 
regolati da atto di asservimento o da regolamento d’uso redatti in conformità con la 
normativa vigente. 
Gli schemi di convenzione, atto di asservimento o regolamento d’uso sono approvati con 
deliberazione di Consiglio comunale e devono recare l’indicazione di orari e modalità di 
funzionamento, in coerenza con le esigenze espresse dalla comunità locale, sia delle 
previsioni tariffarie ridotte per particolari categorie svantaggiate, residenti o occupate nel 
comune. 
 
Art. 80 – Attuazione del Piano dei servizi 

Il Piano dei servizi si attua: 
- mediante l’acquisizione pubblica delle aree individuate per attrezzature pubbliche e 

di interesse pubblico o generale (ATS); 
- mediante cessione gratuita delle aree individuate per attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale (ATS); 
- mediante attuazione diretta da parte di soggetti privati. 

In sede di approvazione di bilancio del programma triennale delle opere pubbliche, il 
Comune verifica lo stato delle previsioni del Piano dei servizi e ne determina gli eventuali 
aggiornamenti o adeguamenti. 
 
 
 
TITOLO XI  

DISCIPLINA DEL PIANO DELLE REGOLE 
 

Art. 81 – Le prescrizioni del Piano delle regole 

Art. 81.1 – Interventi di demolizione e ricostruzione  

Dove si procede con demolizione e ricostruzione, parziale o totale, delle volumetrie 
preesistenti, ai sensi dell’art. 27, comma 1, let. c) della Lr 12/2005, nel caso in cui gli indici 
volumetrici preesistenti risultino superiori agli indici d’ambito stabiliti dalle presenti norme, 
gli interventi  devono essere assoggettati a permesso di costruire convenzionato con 
reperimento di adeguate aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o 
generale, rapportate all’eccedenza volumetrica se superiore del 20%. 
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Art. 81.2 – Prescrizioni di interesse paesaggistico 

In ottemperanza agli indirizzi del Piano territoriale paesistico regionale, che riconoscono 
particolare interesse alle testimonianze dell’identità culturale locale, e recependo i principi 
della Convenzione europea del paesaggio in merito alla centralità della percezione sociale 
dell’ambiente, inteso quale bene collettivo, dev’essere attribuita particolare rilevanza alla 
componente del paesaggio negli interventi di trasformazione del territorio comunale. 
Si richiamano pertanto i “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di tutela dei beni paesaggistici” ex Dgr 15 marzo 2006, n. 8/2121,  e di 
conseguenza gli elaborati rappresentativi degli strumenti attuativi per tutti gli ambiti di 
trasformazione e per le zone di recupero, devono contenere una approfondita descrizione 
del paesaggio, dell’ambiente e del contesto coinvolto, accompagnata da un giudizio sulla 
qualità dell’assetto analizzato; la descrizione del progetto deve recare i motivi della 
compatibilità paesaggistica dell’intervento. 
 
Art. 81.3 – Gli spazi di rispetto 

Per gli spazi di rispetto cimiteriale e di tutela delle prese di captazione dell’acqua potabile, 
si rimanda alla disciplina vigente in materia. 
Per quanto non definito nelle presente norme in materia di viabilità, si rimanda alle vigenti 
disposizioni di cui al D.Lgs 285/1992, “Codice della strada”. 
 
Art. 81.4 – Gli spazi per il parcheggio  

Ai fini del dimensionamento degli spazi si applica quanto disposto dalla legge 24 marzo 
1989, n. 122 e s.m.i. 
La superficie minima di posti auto non deve essere inferiore a 5,00 mt x 2,30 mt = mq 
11,50, al netto degli spazi di manovra. 
Spazi a parcheggi per le destinazioni d’uso non residenziali: 

- edifici commerciali e direzionali, banche e negozi: 2 posti auto/25mq Slp; 
- edifici per attività produttive:  1 posto auto/200 mq Slp superficie produttiva 

     1 posto auto/20 mq Slp destinata ad uffici 
- edifici per attività ricettiva, sanitaria, alberghi, cliniche o simili:   

     1 posto auto/n.3 letti 
- edifici per attività ricreative, sportive, discoteche e simili:    

     superficie parcheggio non inferiore al 200% Slp 
 
Le aree a parcheggio di insediamenti produttivi possono essere recintati e chiusi per 
motivi di sicurezza, previo accordo con il comune, se ciò non contrasta con il pubblico 
interesse. 
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TITOLO XII  

NORMATIVA DEL RETICOLO IDRICO MINORE (geol. Guido Merizzi) 
 

Art. 82 – Oggetto delle presenti norme 

Il presente Regolamento norma le attività all’interno delle fasce di rispetto del reticolo 
idrico minore individuando quelle vietate e quelle soggette ad autorizzazione e disciplina le 
funzioni di polizia idraulica sullo stesso reticolo idrico minore attribuite al Comune Torre S. 
Maria ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 2002 n. 7/7868 e successiva D.G.R. 1 agosto 2003 
n. 7/13950, al fine di perseguire l’obbiettivo di salvaguardia del reticolo idrografico del 
territorio comunale e di protezione dai rischi naturali o che conseguono alle sue modifiche 
e trasformazioni. 

Le norme del presente Regolamento, fatti salvi gli obblighi e divieti indicati dagli articoli 
successivi, forniscono indirizzi progettuali validi per ogni tipo di intervento di 
manutenzione, modificazione e trasformazione dello stato dei corsi d’acqua e delle 
immediate adiacenze e sono costituite da un insieme di regole, criteri operativi e modalità 
d’intervento atti al conseguimento delle finalità sopra esposte. 

Si potranno eccezionalmente autorizzare deroghe, adeguatamente motivate, 
esclusivamente per opere di pubblica utilità; il mancato rispetto del presente Regolamento 
deve essere motivato in ragione di evenienze non previste dalle norme o di particolari 
condizioni del contesto. L’Amministrazione Comunale, attraverso i propri organici tecnici 
ne sorveglia l’osservanza. 

 

 

Art. 83 – Reticolo idrico minore 

In conformità ai contenuti dell’allegato B alla D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950 è stato 
predisposto un apposito documento tecnico con individuazione del reticolo idrico minore e 
relative fasce di rispetto. Tale documento è composto dai seguenti elaborati: 

a) RELAZIONE ILLUSTRATIVA - Definisce i criteri adottati per l’individuazione, la 
numerazione e la classificazione del reticolo idrico minore e le principali 
caratteristiche idrauliche dei corsi d’acqua significativi. 

b) TAVOLA 1 (TAVOLA SINOTTICA DEL RETICOLO IDROGRAFICO) - Il reticolato 
idrografico di tutto il territorio comunale, sia minore che principale (costituito dai 
corsi d’acqua inseriti nell’Allegato A della D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950), è 
rappresentato su un’unica planimetria CTR in scala 1:10.000. La tavola 1 indica 
inoltre: il confine comunale, le celle quadrate di 2 km di lato che suddividono il 
territorio in settori con caratteristiche idrologiche omogenee nonché i bacini 
idrografici “significativi” suddivisi in aree parziali per il calcolo dell'altezza e della 
pendenza media. 
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c)      TAVOLA 2 (RETICOLO IDROGRAFICO E RELATIVE FASCE DI RISPETTO): 
rappresentano su planimetrie CTR in scala 1:10.000, il reticolo idrografico e le 
relative fasce rispetto di tutto il territorio comunale, sia minore che principale 
(costituito dai corsi d’acqua inseriti nell’Allegato A della D.G.R. 1 agosto 2003 n. 
7/13950). La tavola 2 riporta anche le aree a vincolo di inedeficabilità per rischio 
frana stabilite dal PAI. 

d) TAVOLE 3A, 3B e 3C (RETICOLO IDROGRAFICO E RELATIVE FASCE DI 
RISPETTO NEL SETTORE PRINCIPALE DEL TERRITORIO COMUNALE): per 
queste particolari zone del territorio comunale, il reticolo idrografico e le fasce di 
rispetto sono riportate sulla cartografia tecnica in scala 1 : 2.000 che costituirà la 
base cartografica del futuro Piano di Governo del Territorio. 

e) ALLEGATO 1 (REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA – NORME TECNICHE 
DI ATTUAZIONE): definisce le attività vietate o soggette ad autorizzazione 
comunale per l’esercizio di polizia idraulica di competenza comunale.  

f)      ALLEGATO 2 (CRITERI GENERALI PER LE VERIFICHE DI COMPATIBILITA’ 
IDRAULICA): indica i criteri che si dovranno adottare per il calcolo idrologico e le 
verifiche idrauliche. Vengono proposti i requisiti minimi per il modello di 
trasformazione afflussi-deflussi con regionalizzazione della curva di possibilità 
climatica e i criteri minimi per le verifiche idrauliche. 

g) ALLEGATO 3 (VERIFICHE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA): interessano i corsi 
d’acqua che presentano punti di criticità o dove si è proposto una fascia di rispetto 
inferiore a 10,00 m. 

L’elaborato tecnico, comprensivo della parte cartografica e di quella normativa, è oggetto 
di apposita variante allo strumento urbanistico e diventerà, ad approvazione avvenuta, 
integrazione dello Studio Geologico redatto ai sensi della L.R. 41/97; tale elaborato è 
sottoposto preventivamente alla Sede Territoriale della Regione Lombardia per 
l’espressione di parere tecnico vincolante sullo stesso. 

   

Art. 84 – Norme generali di polizia idraulica e tutela dei corsi d’acqua 

Nell’espletare la funzione di Polizia Idraulica e valutare le istanze di nulla-osta idraulico per 
interventi sul reticolo idrico minore, gli uffici tecnici del Comune dovranno operare in 
conformità alle norme contenute nel presente Regolamento, esaminando i progetti 
tenendo conto, in generale, dei criteri di buona tecnica di costruzione idraulica. 

Si dovrà in ogni caso tenere conto dei seguenti criteri generali: 

- E’ vietata l’occupazione o la riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei 
corsi d’acqua al fine della moderazione delle piene. 
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- Vige il divieto di tombinatura dei corsi d’acqua ai sensi del D. Lgs. 152/99 art. 41 che 
non sia imposta da ragioni eccezionali di tutela della pubblica incolumità. 

Per tutte le opere ammesse previa autorizzazione, l’amministrazione comunale dovrà 
attuare procedure autorizzative che garantiscano il rispetto dei criteri informatori di cui 
sopra al fine di evitare conseguenze negative sul regime delle acque. 

Possono essere, in generale, consentiti: 

- gli interventi che non siano suscettibili di influire né direttamente né indirettamente 
sul regime del corso d’acqua; 

- le difese radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non 
superiore al piano campagna), che devono essere realizzate in modo tale da non 
deviare la corrente verso la sponda opposta (effetto “repellente”) né provocare 
restringimenti d’alveo; tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e 
modalità costruttive tali permettere l’accesso al corso d’acqua; 

- la realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata pendenza, che dovrà essere 
limitata  all’interno di centri abitati, e comunque, in casi eccezionali, dove non siano 
possibili alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili. 

 
Art. 85 – Fasce di rispetto 

Nel presente studio sono individuate le fasce di rispetto dei corsi d’acqua appartenenti al 
reticolo idrico minore: esse hanno estensioni diverse in relazione all’importanza del corso 
d’acqua e/o alla situazione urbanistica locale. In genere si propone: 

1. fascia uguale a metri 10 per ogni lato, generalmente per tutti i corsi d’acqua del reticolo 
minore; in particolare per tutti quelli situati all’esterno del perimetro del centro edificato 
nel vigente P.R.G. 

2.  fascia uguale a metri 5 per ogni lato, per alcuni tratti particolari di corsi d’acqua di 
modesta importanza e situati in gran parte in aree densamente edificate. In ogni caso, 
le nuove edificazioni che ricadono entro i 10 m di distanza da questi particolari corsi 
d’acqua dovranno essere supportati da studio di fattibilità idraulica e geologica di 
dettaglio. 

3. una fascia di rispetto di dimensioni superiori a 10 m per alcuni tratti di corsi d’acqua, 
nei i quali è possibile un’esondazione o trasporto in massa di materiale solido. Tali casi 
sono descritti in dettaglio nella relazione illustrativa e riportati nelle tavole.  

Le distanze dai corsi d’acqua devono intendersi misurate dal piede arginale esterno o, in 
assenza di argini in rilevato, dalla sommità della sponda incisa. Nel caso di sponde stabili, 
consolidate o protette, le distanze possono essere calcolate con riferimento alla sommità 
della sponda. 

Si evidenzia che negli allegati cartografici, la rappresentazione grafica delle fasce di 
rispetto del reticolo idrico minore ha un valore puramente indicativo; la distanza dal corso 
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d’acqua dovrà essere, invece, determinata sulla base a riscontri in sito secondo le 
modalità sopra descritte. 

E’ importante segnalare infine che le distanze di rispetto dei corsi d’acqua, riportate nello 
studio del reticolo minore, integrano e non sostituiscono le aree di rispetto tracciate sulla 
carta di fattibilità geologico tecnica di piano, relativa allo studio geologico del PRG. 
Soltanto in casi del tutto particolari, segnalati nelle relazione, l’area di rispetto di un corso 
d’acqua riportata nello studio del reticolo idrico minore sostituisce quella tracciata nel 
vecchio studio geologico del PRG. 
 

Art. 86 – Opere vietate in modo assoluto sul reticolo idrico 

Lungo i corsi d’acqua, ferme restando le disposizioni vigenti, è vietata: 

a) la formazione di opere, con le quali si alteri in qualunque modo il libero deflusso delle 
acque; 

b) l’occupazione o la riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi 
d’acqua; 

c) il posizionamento longitudinalmente in alveo di infrastrutture (gasdotti, fognature, 
acquedotti tubature e infrastrutture a rete in genere) che riducano la sezione del corso 
d’acqua; in caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse 
potranno essere interrate. 

d) il danneggiamento e lo sradicamento dei ceppi degli alberi, delle piantagioni e di ogni 
altra opera in legno secco o verde, che sostengono le ripe dei corsi d’acqua; 

e) qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la 
resistenza e la destinazione d’uso degli argini, delle sponde e loro accessori e 
manufatti attinenti;  

f) qualsiasi tipo di recinzione; 
g) le piantagioni che s’inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, fossi e canali, 

costringendone  la sezione normale e creando ostacolo al libero deflusso delle acque; 
h) l’estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie dei corsi d’acqua.  

Nelle fasce di rispetto, ferme restando le disposizioni vigenti, è vietata: 

a) qualsiasi tipo di edificazione e qualunque tipo di fabbricato o manufatto per il quale 
siano previste opere di fondazione salvo quelle consentite  previa  autorizzazione  ed 
indicate nel paragrafo successivo. 

b) il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiale di qualsiasi genere; 
c) ogni tipo di impianto tecnologico salvo le opere attinenti alla regimazione dei corsi 

d’acqua, alla regolazione del deflusso, alle derivazioni; 
d) i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e stabilmente il profilo del terreno; 
i) le piantagioni che s’inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, fossi e canali, 

costringendone  la sezione normale e creando ostacolo al libero deflusso delle acque; 
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e) qualsiasi tipo di recinzione che crei ostacolo al regolare deflusso ed esondazione delle 
acque; 

L’inosservanza delle presenti Norme costituisce atto criminoso e pertanto verrà punito 
nei termini delle vigenti leggi penali. 

 
Art. 87 – Opere soggette ad autorizzazione 

Lungo i corsi d’acqua, ferme restando le disposizioni vigenti alla normativa nazionale e 
regionale, fermi restando i vincoli dettati dallo Studio Geologico redatto ai sensi della L.R 
41/97, potranno essere realizzate previa autorizzazione le seguenti opere: 

a) in generale le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni 
connessi al corso d’acqua stesso;  

b) gli interventi per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei corsi d’acqua, quale 
taglio piante ed arbusti, volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e alla 
eliminazione di ostacoli al libero deflusso delle acque; 

c) le difese radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non 
superiore al piano campagna), che devono essere realizzate in modo tale da non 
deviare la corrente verso la sponda opposta (effetto “repellente”) né provocare 
restringimenti d’alveo; tali opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e 
modalità costruttive tali permettere l’accesso al corso d’acqua; la realizzazione di muri 
spondali verticali o ad elevata pendenza, che dovrà essere limitata  all’interno di centri 
abitati, e comunque, in casi eccezionali, dove non siano possibili alternative di 
intervento a causa della limitatezza delle aree disponibili; 

d) la formazione di rilevati e/o rampe di salita o discesa dal corpo degli argini per lo 
stabilimento di comunicazione ai beni, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti, purchè 
non creino ostacolo al libero deflusso delle acque; 

e) la ricostruzione, senza variazioni di posizione e forma, di ponti, ponti canali, botti 
sotterranee e simili esistenti negli alvei dei fiumi, torrenti, fossi scolatoi pubblici e canali 
demaniali; 

f) gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche 
e di interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse 
culturale, compatibili con la normativa di tutela; 

g) gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 
quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

h) la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 
pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di 
compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità 
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle 
funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti. Più in 
particolare: 
- gli attraversamenti aerei di linee telefoniche, teleferiche, ponti, canali ecc.; 
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- gli attraversamenti in subalveo, in caso di impossibilità di diversa localizzazione, di 
linee tecnologiche, elettriche, telefoniche, acquedotti, fognature, gasdotti, 
metanodotti, ecc.; 

i) le opere necessarie all’attraversamento del corso d’acqua come passerelle, ponticelli, 
ponti, guadi ecc.. 

j) sottopassaggi pedonali o carreggiabili; 
k) la formazione di presidi ed opere a difesa delle sponde; 
l) la formazione di nuove opere per la regimazione delle acque, per la derivazione e la 

captazione per approvvigionamento idrico (autorizzazione provinciale); 
m) scarichi di fognature private per acque meteoriche; 
n) scolmatori di troppo pieno di acque fognarie; 
o) scarichi di acque industriali o provenienti da depuratori gestiti da enti pubblici; 
p) la copertura eccezionale dei corsi d’acqua nei casi previsti dall’art. 41 del D.Lgs n. 152 

del 11 maggio 1999  e successive modificazioni ed integrazioni; 

Nelle fasce di rispetto dei corsi d’acqua, ferme restando le disposizioni vigenti della 
normativa nazionale e regionale, fermi restando i vincoli dettati dallo Studio Geologico 
redatto ai sensi della L.R: 41/97, sono consentiti, previa autorizzazione: 

a) interventi di sistemazione a verde; 
b) percorsi pedonali e ciclabili, strade in genere; 
c) la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi 

pubblici essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di 
compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall’Autorità 
competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle 
funzioni per cui sono destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti. Più in 
particolare: 
- gli attraversamenti aerei di linee telefoniche, teleferiche, ecc.; 
- posa di linee tecnologiche, elettriche, telefoniche, acquedotti, fognature, gasdotti, 

metanodotti, ecc.; 
- posa di pali e sostegni di linee elettriche o telefoniche, ecc.; 

d) rampe di collegamento agli argini pedonali e carreggiabili; 
e) la formazione di presidi ed opere a difesa del corso d’acqua; 
f) la formazione di nuove opere per la regimazione delle acque in caso di piene; 
g) la manutenzione, senza variazioni di posizione e forma, dei fabbricati e simili esistenti 

nelle fasce di rispetto (ved. paragrafo successivo); 
h) movimenti di terra anche se alterino in modo sostanziale e stabilmente il profilo del 

terreno purchè finalizzati alla realizzazione di progetti di recupero ambientale, di 
bonifica e di messa in sicurezza del rischio idraulico; 

i) l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 
j) gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati e all’eliminazione, per 

quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 
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k) i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli 
impianti di trattamento del materiale estratto e presente nel luogo di produzione da 
realizzare secondo le modalità prescritte dal dispositivo di autorizzazione; 

l) il deposito temporaneo a cielo aperto di materiali che per loro caratteristiche non si 
identificano come rifiuti, finalizzato ad interventi di recupero ambientale comportanti il 
ritombamento di cave; 

m) il miglioramento fondiario limitato alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della 
fascia di rispetto; 

n) Il deposito temporaneo di rifiuti come definito all’art.6, comma 1, let. M), del d.lgs. n° 
22/1997; 

o) posa di cartelli pubblicitari o simili su pali o supporti di altro tipo purchè non creino 
ostacolo al libero deflusso delle acque; 

q) le recinzioni di tipo “leggero” purchè non creino ostacolo al libero deflusso delle acque. 
Si precisa che le recinzioni in muratura con fondazioni sono assimilate ai fabbricati, 
mentre quelle semplicemente infisse nel terreno sono assimilate alle piantagioni 
(D.G.R. 7663 del 08/04/1986); 

Art. 88 – Fabbricati e simili esistenti nelle fasce di rispetto 

Per i fabbricati ed impianti esistenti all’interno delle fasce di rispetto del reticolo idrico 
minore sono ammessi, previa autorizzazione, interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo degli edifici, così come definiti 
dall’art. 3 del D.P.R. n° 380/2001 (ex art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, lettere a), b) e 
c), senza variazione destinazione d’uso, di posizione e forma e di volume. Nella 
progettazione si dovrà tener presente la vocazione della fascia di rispetto, evitando quindi 
quelle destinazioni che da un’eventuale esondazione possano arrecare danni alla 
proprietà. L’autorizzazione è rilasciata previa rinuncia da parte del soggetto interessato al 
risarcimento in caso di danno o in presenza di copertura assicurativa. 

E’ sempre ammessa la demolizione senza ricostruzione. 

Potranno essere autorizzati interventi che prevedano parziale demolizione con 
miglioramento delle condizioni idrauliche e di accesso per manutenzione. In ogni caso tali 
interventi non dovranno pregiudicare la possibilità futura di recupero dell’intera area della 
fascia di rispetto alle altre funzioni cui è deputata con priorità al ripristino della vegetazione 
spontanea nella fascia immediatamente adiacente ai corpi idrici. 

Nel caso di fabbricati e/o opere esistenti che, per cattiva o mancata manutenzione, 
costituissero rischio per il regolare deflusso delle acque, l’Amministrazione provvederà a 
sollecitare i proprietari all’esecuzione delle opere necessarie a ridurre il rischio (non 
esclusa la demolizione se ritenuta indispensabile) assegnando un tempo limite per 
l’esecuzione dei lavori. 

In caso di inadempienza da parte dei proprietari l’Amministrazione potrà intervenire 
direttamente addebitando l’onere dell’intervento ai proprietari. 
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Art. 89 – Corsi d’acqua coperti 

Ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs n. 152 del 11 maggio 1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni, è vietata la copertura dei corsi d’acqua, che non sia imposta da ragioni di 
tutela della pubblica incolumità.  

E’ comunque consentita in deroga la copertura dei corsi d’acqua, od il mantenimento 
della stessa nel caso esista già, da parte dell’Ente Pubblico, in casi eccezionali per opere 
che siano riconosciute di pubblica utilità, accertata la compatibilità idraulica di cui al 
capitolo 11 e comprovato il miglioramento nell’assetto del territorio interessato. Se i 
tombotti non sono percorribili con piccoli mezzi per la munutenzione, sono da privilegiare 
coperture in grigliato metallico carrabile. 

Per i corsi d’acqua coperti esistenti o nuovi, all’imboccatura dovranno essere realizzati 
sistemi atti a impedire o ridurre il rischio di ostruzione per deposito di materiale 
sedimentale o flottante. I sistemi tipo griglie filtranti ecc. dovranno essere dimensionati e 
posizionati in modo da non ridurre la sezione utile di deflusso (mediante allargamenti 
dell’alveo od altro) e di assicurare una facile manutenzione. In tali casi deve essere 
previsto un apposito piano di manutenzione, che dovrà essere recepito nel Piano di 
Protezione Civile.  

I tratti coperti attualmente esistenti sono soggetti a verifica di compatibilità idraulica 
nell’ambito del presente studio: se la verifica di compatibilità su tali manufatti non darà 
esito positivo, verranno individuate soluzioni alternative che dovranno essere attuate dal 
Comune entro due anni dall’approvazione del documento medesimo (vedasi cap. 6 della 
Relazione). 

La fascia di rispetto dei corsi d’acqua attualmente coperti è finalizzata a garantire la 
possibilità di accesso alle ispezioni e/o la possibilità di manutenzione tramite ispezioni 
poste a distanze adeguate, nonché, in caso di dimostrata inadeguatezza della sezione 
idraulica dei tombotti e la non compatibilità con i criteri di verifica, per lo stombamento 
degli stessi ed il ripristino della situazione quo ante. 

Manufatti di ispezione devono di norma essere previsti ad ogni confluenza di 
canalizzazione in un’altra, ad ogni variazione planimetrica tra due tronchi rettilinei, ad ogni 
variazione di livelletta ed in corrispondenza di ogni opera d’arte particolare. Il piano di 
scorrimento nei manufatti deve rispettare la linearità della livelletta di un tratto 
sufficientemente lungo a cavallo del tombotto. 

I manufatti di cui sopra devono avere dimensioni tali da considerare l’agevole accesso al 
personale addetto alle operazioni di manutenzione e controllo. Lungo le canalizzazioni o 
tombotti, al fine di assicurare la possibilità di ispezione e di manutenzione, devono disporsi 
manufatti a distanza mutua tale da permettere l’agevole intervento del personale addetto. 
In ogni caso dovranno essere rispettate le indicazioni della Circolare Ministero LL. PP. – 
Servizio Tecnico Centrale – 7 gennaio 1974, n. 11633 Istruzioni per la progettazione delle 
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fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto: “i pozzetti di ispezione non 
potranno distare tra loro più di 20-25 metri quando le sezioni non siano praticabili (altezza 
inferiore a 1,05 m); potranno disporsi a maggiore distanza, e comunque non superiore a m 
50 per sezioni praticabili”. 

Sono pertanto vietate nella fascia di rispetto tutte le opere che comportano impedimento 
alla possibilità di accesso alle ispezioni ed alla manutenzione e/o la possibilità di ripristino 
dell’alveo a cielo libero o di realizzazione di nuove ispezioni. 

 

Art. 90 – Variazioni di tracciato dei corsi d’acqua  

Potranno essere autorizzati, previa verifica di compatibilità, progetti di modifica dei tracciati 
dei corsi d’acqua finalizzati al miglioramento delle condizioni idrauliche ed ambientali del 
territorio interessato. Coerentemente dovrà essere modificata la relativa nuova fascia di 
rispetto. 

Art. 91 – Scarichi in corsi d’acqua 

Per gli scarichi in corsi d’acqua si fa riferimento all’art. 12 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, al quale si rimanda, e che 
prevede l’emanazione di una direttiva in merito da parte dell’Autorità di Bacino. 

Nelle more di tale direttiva l’autorizzazione di scarichi nei corsi d’acqua è rilasciata ai sensi 
del presente Regolamento solamente sotto l’aspetto della quantità delle acque recapitate 
ed è da intendersi complementare, e mai sostitutiva, alla autorizzazione allo scarico, sotto 
l’aspetto qualitativo, rilasciata dalle competenti autorità. 

Dovrà essere verificata, da parte del richiedente l’autorizzazione allo scarico, la 
compatibilità idraulica dell’opera con calcolo della capacità di deflusso del corpo idrico 
ricettore. 

In assenza di più puntuali indicazioni superiori si dovrà comunque rispettare quanto 
disposto dal Piano di Risanamento Regionale delle acque, che indica i parametri di 
ammissibilità di portate addotte ai corsi d’acqua che presentano problemi di insufficienza 
idraulica. 

I limiti di accettabilità di portata di scarico nei corsi d’acqua non montani (quindi quelli di 
categoria D, E ed F) fissati sono i seguenti: 

- 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 
ampliamento e di espansione residenziali e industriali 

- 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate 
di pubbliche fognature. (1) 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico venga avviato nella 
medesima direzione del flusso; dovranno essere presi tutti gli accorgimenti tecnici 
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necessari (quali manufatti di dissipazione dell’energia) per evitare l’innesco di fenomeni 
erosivi nel corso d’acqua e nella sponda opposta.  

(1) Nell’impossibilità di convogliare le acque di scarico in corsi d’acqua si rende necessario 
prevedere sistemi autonomi di laminazione o smaltimento, ai sensi del richiamato 
P.R.R.A., consistenti in bacini di accumulo temporaneo delle acque meteoriche. Nelle aree 
destinate ad insediamenti residenziali, attività industriali e artigianali le acque meteoriche 
intercettate dalle coperture e dalle aree impermeabilizzate dovranno essere recapitate in 
appositi bacini di accumulo temporaneo evitando il convogliamento diretto in fognatura o 
alla rete superficiale e/o dispersione casuale nelle zone limitrofe. I manufatti di raccolta, di 
recapito e di accumulo delle acque meteoriche dovranno obbligatoriamente essere 
compresi nelle opere di urbanizzazione primaria. I bacini di accumulo, dimensionati in 
relazione alla superficie delle aree impermeabili e all’altezza di pioggia prevista nelle 24 
ore con un tempo di ritorno di 100 anni, dovranno invasare le acque meteoriche tramite 
opportune opere di captazione. I bacini di accumulo dovranno essere ricavati in apposite 
aree permeabili ed essere provvisti di una soglia tarata per il rilascio regolato dei volumi 
d’acqua invasati nella rete di scolo delle acque superficiali. Qualora si preveda un fondo 
impermeabile per il mantenimento di uno specchio d’acqua permanente si dovrà garantire 
il riciclo, anche forzato, dell’intero volume di acqua onde evitarne il ristagno e il 
deterioramento della qualità. La dimensione dei bacini deve essere calcolata considerando 
il volume di raccolta pari a 130 mm d’acqua per ogni metro quadrato di superficie 
impermeabile. 

 

Art. 92 – Prescrizioni sulla progettazione ed esecuzione delle opere  

Il progetto di ogni opera sul corso d’acqua del reticolo idrico minore ed all’interno della 
relativa fascia di rispetto dovrà essere corredato da uno studio idrologico-idraulico che 
verifichi le condizioni idrauliche di deflusso di piene generalmente con tempo di ritorno 100 
anni. Esso dovrà essere condotto secondo i normali criteri dell’idrologia e dell’idraulica; in 
particolare nell’allegato 6 - CRITERI GENERALI PER LE VERIFICHE DI COMPATIBILITA’ 
IDRAULICA vengono proposti modelli semplificati e speditivi di trasformazione afflussi-
deflussi, con regionalizzazione della curva di possibilità climatica, e criteri minimi per le 
verifiche idrauliche; evidentemente ogni altro modello o verifica più approfondita sarà da 
ritenersi valido, purchè i risultati ottenuti siano compatibili con quelli di prima 
approssimazione di cui all’allegato suddetto. 

Tale studio di compatibilità dovrà verificare che le opere siano coerenti con l’assetto 
idraulico del corso d’acqua, non comportino alterazioni delle condizioni di rischio idraulico, 
siano compatibili con gli effetti indotti da possibili ostruzioni ad opera di corpi flottanti 
trasportati dalla piena ovvero di deposito di materiale derivante dal trasporto solido. 

Le nuove opere, particolarmente nelle zone esterne alle aree edificabili previste dal 
vigente P.R.G., dovranno assicurare la naturalizzazione del corso d’acqua, con il 
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mantenimento o il ripristino della vegetazione spontanea nella fascia immediatamente 
adiacente i corpi idrici, con funzioni di filtro per i solidi sospesi e gli inquinanti di origine 
diffusa, di stabilizzazione delle sponde e con la conservazione della biodiversità da 
contemperarsi con le esigenze di funzionalità dell’alveo. 

Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) 
con luce superiori a 6 m dovranno essere realizzati secondo la Direttiva dell’Autorità di 
Bacino  << Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture 
pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B >>, paragrafi 3 e 4 
(approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n.2/99). 

E’ facoltà del Comune richiedere l’applicazione, in tutto o in parte, di tale Direttiva anche 
per i manufatti di dimensioni inferiori e comunque in relazione all’importanza del corso 
d’acqua. 

Per il dimensionamento delle opere ed in particolare dei ponti è necessario considerare, 
oltre alle dimensioni attuali l’alveo, anche quelle eventuali di progetto, in modo tale che le 
opere, una volta realizzate, non siano di ostacolo a futuri interventi di sistemazione 
idraulica sul corso d’acqua, compresi gli ampliamenti delle dimensioni dell’alveo. 

In ogni caso i manufatti di attraversamento comunque non dovranno: 

- restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso 
- avere l’intradosso a quota inferiore al piano di campagna 
- comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie 

di fondo. 

La soluzione progettuale per il ponte e per i relativi rilevati di accesso deve garantire 
l’assenza di effetti negativi indotti sulle modalità di deflusso in piena; in particolare il profilo 
idrico di rigurgito eventualmente indotto dall’insieme delle opere di attraversamento deve 
essere compatibile con l’assetto territoriale e non deve comportare un aumento delle 
condizioni di rischio idraulico per il territorio circostante. 

Gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo dovranno essere posti a 
quote inferiori a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo e 
dovranno comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per 
erosione del corso d’acqua. 

I franchi idraulici minimi da adottare saranno in funzione sia dell’importanza del corso 
d’acqua che del manufatto da realizzare.  

In genere per i ponti o altri manufatti importanti che possano restringere la sezione 
idraulica (es. briglie), il valore del franco minimo dovrà essere superiore a 1,00 m per 
eventi con tempi di ritorno centennali. Tale franco dovrà essere adottato anche in tutte le 
verifiche su corsi d’acqua con fascia di rispetto maggiori di 10,00 m.  
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Per tutte le altre opere le verifiche idrauliche si devono intendere soddisfatte se il calcolo 
idraulico effettuato coi criteri di cui all’allegato 6 - CRITERI GENERALI PER LE 
VERIFICHE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA - porta a franchi di sicurezza rispetto alle 
quote minime di sponda pari a 100 cm per tempi di ritorno ventennali e 50 cm per tempi di 
ritorno centennali, su tutto il tratto di corso d’acqua influenzato dall’opera oggetto di 
autorizzazione. Ciò vale per tutti i corsi d’acqua del reticolo minore, ad eccezione di quelli 
di categoria E ed F, per i quali è ritenuto sufficiente un franco di 50 cm per tempi di ritorno 
ventennali. Per i tratti per i quali si ritiene indispensabile ricorrere alla tombinatura, si 
richiede che nella sezione idraulica (tubo o scatolare) passi una portata pari al doppio di 
quella calcolata con tempi di ritorno centennali, per tener conto di possibili fenomeni di 
ostruzione. 

Gli interventi che in genere vengono effettuati lungo i corsi d’acqua o nelle relative fasce di 
rispetto si possono così schematizzare: 

 

Art. 92.1 – Regimazione delle acque superficiali 

Le nuove opere di regimazione idraulica (briglie, traverse, argini, difese spondali) previste 
per i corsi d’acqua (naturali e artificiali) saranno finalizzate al riassetto dell’equilibrio 
idrogeologico, al ripristino della funzionalità della rete del deflusso superficiale, alla messa 
in sicurezza dei manufatti e delle strutture, alla rinaturalizzazione spontanea, al 
miglioramento generale della qualità ecobiologica ed a favorirne la fruizione pubblica. 
Esse dovranno essere concepite privilegiando, compatibilmente con la disponibilità della 
risorsa idrica, le tecniche proprie dell’ingegneria naturalistica. 

E’ vietata qualunque trasformazione, manomissione, immissione di acque in generale, se 
non meteoriche, e di reflui non depurati in particolare. Sono ammessi solo gli interventi 
volti al disinquinamento, al miglioramento della vegetazione riparia, al miglioramento del 
regime idraulico, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e alla realizzazione dei 
percorsi di attraversamento. 

Potranno essere realizzati interventi di risanamento o potenziamento dei corsi d’acqua 
qualora ne venga documentata la necessità, accertata la compatibilità idrica, comprovato il 
miglioramento nell’assetto del territorio interessato. 

I lavori di ripulitura e manutenzione fluviale potranno essere eseguiti senza alterare 
l’ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e botaniche protette o di 
evidente valore paesaggistico. 

 

Art. 92.2 – Sottopassi 

Per il dimensionamento delle opere è necessario considerare, oltre alle dimensioni attuali 
dell’alveo, anche quelle eventuali di progetto, in modo tale che le opere, una volta 
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realizzate, non siano di ostacolo a futuri interventi di sistemazione idraulica sul corso 
d’acqua, compresi gli ampliamenti delle dimensioni dell’alveo. 

In generale si dovranno evitare intersezioni di corsi d’acqua mediante “sottopassi a 
sifone”; nel caso di impossibilità tecnica di soluzioni alternative, la progettazione dovrà 
essere dettagliata, prevedere sistemi atti a ridurre il rischio di ostruzione e corredata di 
piano di manutenzione dell’opera. 

 

Art. 92.3 – Tombamento di corsi d’acqua  

A sensi dell’art. 41 del D.Lgs n. 152 del 11.05.1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni, è vietata  la  copertura  dei  corsi  d’acqua, che non sia imposta da ragioni di 
tutela della pubblica incolumità. Tale eventualità dovrà avere carattere di eccezionalità ed 
essere adottata solo dopo aver verificato l’impossibilità di soluzioni alternative. 

E’ comunque consentita la copertura dei corsi d’acqua, solo da parte dell’Ente Pubblico, 
per opere che siano riconosciute di pubblica utilità, accertata la compatibilità idraulica e 
comprovato il miglioramento nell’assetto del territorio interessato, così come indicato 
nell’art. 8, al quale si rimanda per maggiori dettagli.  

 

Art. 92.4 – Argini 

I nuovi argini che dovranno essere messi in opera, sia per la realizzazione di casse di 
espansione, di sacche per il deposito del trasporto solido, sia per il rifacimento e 
miglioramento di quelle esistenti lungo i corsi d’acqua, dovranno essere progettati in modo 
tale da consentire la fruibilità delle sponde e di assicurare il mantenimento o il ripristino 
della vegetazione spontanea nella fascia immediatamente adiacente i corpi idrici, con 
funzioni di filtro per i solidi sospesi e gli inquinanti di origine diffusa, di stabilizzazione delle 
sponde e di conservazione della biodiversità da contemperarsi con le esigenze di 
funzionalità dell’alveo. 

L’efficienza delle arginature dovrà essere garantita da un programma di manutenzione. 

 

Art. 92.5 – Canalizzazioni agricole (fossi e scoline) 

Tutti gli interventi su corsi d’acqua inerenti pratiche irrigue, anche se non inseriti nel 
reticolo idrico minore, dovranno essere volti al mantenimento dell’efficienza delle 
canalizzazioni, provvedendo in ogni caso al ripristino della loro funzionalità laddove questa 
risulti essere stata compromessa. 

Si dovrà porre la massima attenzione affinché l’esercizio irriguo non interferisca con la 
funzione di smaltimento delle acque meteoriche. 

 



COMUNE DI TORRE DI SANTA MARIA 
Provincia di Sondrio  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

PIANO DELLE REGOLE  
 NORMATIVA TECNICA 

 
 

 

 
Dott. Lorenzo Murgolo Pianificatore territoriale   

 

114

Art. 93 – Richiesta di autorizzazione e concessione  

Le richieste di concessione (con occupazione o attraversamenti di area demaniale) e di 
autorizzazione (senza occupazione di area demaniale) all’esecuzione delle opere 
ammissibili dovranno essere presentate all’Amministrazione Comunale corredate da:  

1. Relazione descrittiva, redatta da un professionista abilitato ai sensi di legge, con 
descrizione delle opere in progetto e relative caratteristiche tecniche 

2. Estratto in originale o in copia della planimetria catastale contenente l’indicazione delle 
opere in progetto. 

3. Corografia in scala 1:10.000 desunta dalla Carta Tecnica Regionale. 
4. Estratto in originale o in copia del P.R.G. 
5. Eventuale profilo del corso d’acqua con indicazione delle opere. 
6. Sezioni trasversali del corpo idrico (di fatto e di progetto) opportunamente quotate. 
7. Planimetria dello stato di fatto dei luoghi e di progetto, con l’indicazione dei confini 

catastali privati e demaniali. 
8. Planimetria progettuale con ubicazione delle opere rispetto a punti fissi, particolari 

costruttivi e eventuale relazione di calcolo per le strutture in C.A.. 
9. Planimetria con sovrapposizione delle opere di progetto e della planimetria catastale e 

l’esatta quantificazione delle aree di proprietà demaniale che verranno occupate 
10. Attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle 

acque; che le opere vengono eseguite senza pregiudizi di terzi e di assunzione 
dell’onere di riparazione di tutti i danni derivanti dalle opere, atti e fatti connessi. 

11. Dichiarazione di rinuncia alla rivalsa per danni eventualmente causati alle proprietà 
all’interno delle fasce di rispetto del corso d’acqua per manutenzione ordinaria o 
straordinaria. 

12. Relazione idrologica-idraulica, redatta da un professionista abilitato ai sensi di legge, 
con individuata la piena di progetto nonché le verifiche idrauliche di compatibilità. 

13. Relazione  geologica, idrogeologica e geotecnica anche secondo le indicazioni dello 
Studio Geologico (L.R. 41/97) 

14. Relazione di compatibilità ambientale con particolare riferimento alla possibilità di 
accesso per manutenzione e alla possibilità di assicurare il mantenimento o il ripristino 
della vegetazione spontanea nella fascia immediatamente adiacente i corpi idrici. 

15. Piano di manutenzione delle nuove opere, del tratto di corso d’acqua interessato e 
della relativa fascia di rispetto. 

Ovviamente la documentazione sarà tanto più dettagliata quanto maggiore è l’importanza 
del corso d’acqua e dell’opera proposta. In alcuni casi, quelli di minor importanza, la 
documentazione richiesta potrà essere variamente accorpata nei vari allegati, purchè i 
requisiti di cui sopra compaiano tutti. 

Le concessioni e autorizzazioni rilasciate dovranno contenere indicazioni riguardanti 
condizioni, durata e norme alle quali sono assoggettate. L’autorizzazione o concessione 
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(in caso di occupazione di area demaniale) sono onerose e per esse è previsto il 
pagamento di un canone stabilito dalla D.G.R. 1 agosto 2003 N. 7/13950. (Allegato C). 

 

Art. 94 – Compatibilità idraulica  

Particolare importanza sarà data alle verifiche di compatibilità di cui al punto 12 dell’art. 
precedente al fine di accertare l’influenza che l’opera oggetto dell’autorizzazione induce 
sul regime idraulico del corso d’acqua. 

Tali verifiche devono essere condotte con i soliti metodi dell’idraulica e dell’idrologia a 
scelta del tecnico incaricato, che deve avere specifiche competenze nel campo. 

Al fine comunque di uniformare le metodologie nell’Allegato 2 – CRITERI GENERALI PER 
LE VERIFICHE DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA (da intendersi parte integrante delle 
presenti norme) vengono indicati i criteri che si dovranno adottare per il calcolo idrologico 
e le verifiche idrauliche, nonché i franchi di sicurezza idraulica richiesti. Le metodologie 
proposte sono da intendersi quali requisiti minimi per il modello di trasformazione afflussi-
deflussi e i criteri minimi per le verifiche idrauliche. 

 

Art. 95 – Autorizzazione paesistica 

Qualora l’area oggetto di intervento ricada nella zona soggetta a vincolo paesistico, il 
richiedente dovrà presentare apposito atto autorizzativo rilasciato dagli Enti competenti, 
comeprevisto dal decreto legislativo n° 42 del 22/01/’04 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio).  

 

Art. 96 – Procedure per concessioni nel caso di interventi ricadenti nel demanio  

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti alle aree demaniali dovrà 
proporre ai competenti uffici dell’amministrazione statale (Agenzia del Demanio) le nuove 
delimitazioni. 

Le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle 
Agenzie del Demanio. L’amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla-osta 
idraulico. 

Si ricorda che, ai sensi del comma 4 del d.lgs. 11 maggio 1999 n.152, le aree del demanio 
fluviale di nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 

 

Art. 97 – Danni all’interno delle fasce di rispetto  

Nessuno potrà chiedere alla Amministrazione Comunale il risarcimento di danni a 
fabbricati, piantagioni od altro situati all’interno delle fasce di rispetto causati da 
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esondazioni o da operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria ai corsi d’acqua se 
non per dolo od imperizia dell’impresa che, su ordine dell’Amministrazione comunale, ha 
effettuato l’intervento. 

 

Art. 98 – Cauzioni 

Il rilascio di concessioni e autorizzazioni di polizia idraulica è subordinato al pagamento di 
un importo (cauzione) pari alla prima annualità del canone. 

La cauzione sarà, ove nulla osti, restituita al termine dell’autorizzazione o concessione 
medesima. 

 

Art. 99 – Ripristino di corsi d’acqua a seguito di violazioni in materia di polizia 

idraulica  

In caso di realizzazione di opere abusive o difformi da quanto autorizzato, la diffida a 
provvedere alla riduzione in pristino potrà essere disposta con apposita Ordinanza 
Sindacale ai sensi dell’art, 35 del d.p.r. n° 380/01 (ex art. 14 della legge 47/85). 

 

Art. 100 – Normativa di riferimento 

Sono parte integrante del presente regolamento, oltre alle succitate D.G.R. 25 gennaio 
2002 n. 7/7868 e successiva D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950, tutte le norme e leggi 
vigenti sia a livello nazionale che regionale; in particolare: il R.D. 25.07.1904, artt. 59, 96, 
97, 98 (norma fondamentale) e le Norme d’Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del Fiume Adda (P.A.I.) che vengono riportate per completezza nelle 
appendici seguenti. 

 

Art. 101 – Rogge attive da derivazioni (SO/TSM/F01÷F03) 

Le rogge attivate da derivazioni, per le quali potrà essere prevista la sdemanializzazione, 
sono escluse dal reticolo idrico minore, ma dovranno comunque essere soggette a 
regolare manutenzione ed al rilascio di concessione nel periodo transitorio da parte 
dell’Amministrazione comunale per eventuale occupazione di area demaniale, ivi compresi 
quei tratti di alveo dismessi, non aventi più funzionalità idraulica e non facenti parte del 
reticolo principale. 
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TITOLO XIII 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA E FINALE 
 

Art. 102 – Edifici in contrasto con le previsioni urbanistiche. 

Per quanto riguarda gli edifici esistenti alla data di adozione del Pgt, in contrasto con gli 
usi ammessi dalle presenti Norme per gli specifici ambiti territoriali in cui essi sono ubicati, 
sono consentiti esclusivamente gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia senza modifiche di sedime o 
volumetrica, né di destinazione d’uso. 
 
 
 
 
 


